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Esplodono le polemiche 
a Santiago sull'Italia 
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Il belga Rik Van Looy 
vince allo sprint a Chieti 
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Deciso dal Convegno di Firenze 


Pace e disarmo : 


Nella penultima domenica prima delle elezioni 

Centinaia d i comizi 

: 7 del PCI 


consulte unitarie Sc 5^ t L?: treni 


Nuova «H» 
americana 


Sorgeranno su base regionale, 
provinciale e comunale - Il gran¬ 
de corteo nel centro della città 


all’Ostiense 
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ISOLA DI NATALE — Gli Stati Uniti hanno proceduto 
ieri ad una nuova esplosione nucleare atmosferica, la 
llesima della serie. L’ordigno, che è stato definito di 
media potenza (tra le 20.000 e il milione di tonnellate 
di tritolo), è stato sganciato da un aereo al largo del¬ 
l'isola di Natale, nel Pacifico^ centrale. Nella telefoto il 
terribile fungo atomico sprigionatosi nel corso della 
tredicesima esplosione americana 

Firenze: No 
alla guerra 
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FIRT.NZE — Il corteo giovanile attraversa le vie del 
contro cittadino. La « marcia della pace » è stata im¬ 
ponente. Nella telefoto: il corteo per via Martelli 


Dalli nostra redazione 

FIRENZE, 27. d 
c Pace si. guerra no! >. n 
hanno gridato per ore e ore, n 
stamane a Firenze, oltre 10 s< 
mila giovani, ragazze e citta- B 
dini partecipanti alla « mar- li 
eia > indetta dal Comitato 
provinciale per il Festival si 
della Gioventù di Helsinki, t; 
che, in una splendida giorno- si 
ta di primavera, si è mossa r 
dalla zona industriale di Ri- g 
fredi, ha percorso la perife- ri 
ria della città ed è diventata d 
fiumana quando ha raggimi- zi 
te le vie del centro e si e d 
diretta in piazza della Si- d 
gnoria. v 

Il corteo era aperto da au- p 
lo che diffondevano, attra- c 
verso gli altoparlanti, canzo- r 
ni cubane, spagnole, algori- li 
ne; seguivano un grande pan- C 
nello in cui si chiedeva la 1< 
libertà per il popolo spagno- t 
lo. i gonfaloni di decine di d 
comuni con le rispettive f 
giunte, i goliardi con quadri \ 
raffiguranti l’eroica lotta de- e 
gli universitari portoghesi. e 
una folla di cittadini di ogni r 
età e di ogni condizione so- j 
ciale, convenuta anche da t 
Reggio Emilia, da Bologna, c 
da Siena, da Perugia, da 
Prato, da Milano, da Livorno 
e da decine di altre città 
della Toscana e dell’Emilia. 

Festeggiatissimi i rappre- j 
sentanti di varie delegazioni z 
estere: c’erano una delega- c 
zinne cubana, una indiana. T 
una di giovani giapponesi t 
(sovrastata da grandi car- s 
telli ammonitori sulla strage r 
di Hiroshima); un gruppo di s 
pittori spagnoli in esilio; di- t 
rigenti politici e sindacali. ( 
parlamentari comunisti e so- j 
cialisti. giovani cattolici del- ( 
l’Intesa universitaria: un i 
corteo immenso, entusiasta. t 
La città è stata conqui- j 
stata, invasa dalla < marcia - 
della pace >: il traffico è ri- j 
masto congestionato e il cor- < 
teo ha raggiunto fra gli ap- ] 
plausi della folla piazza del- , 
la Signoria. Qui la marcia , 
si è sciolta, mentre centinaia 
di palloni salivano in cielo. , 
Proprio nello stesso mo- j 
mento, una delegazione della | 
Consulta italiana per la pa- , 
ce. si recava dal sindaco 
prof. La Pira, per conse- , 
gnargli la mozione conciti- . 
siva del Convegno sul di¬ 
sarmo. Egli ha affermato che 
la città è sempre aperta e 
pronta ad accogliere qual¬ 
siasi manifestazione per la 
pace e la fraternità dei po¬ 
poli. 

I lavori della Consulta, 
proseguiti nella tarda serata 
di sabato con l’intervento 
dell’on. Luciano Lama, che 
ha recato la solidarietà e la 
adesione della CGIL, e del 
prof. Paolo Sylos Labini, si 
sono conclusi al Palagio dt 
Parte Guelfa nella mattinata 
di oggi. L’ampiezza dell’in- 
teresse e della risonanza 
avute dal convegno c stata 
confermata dalle significati¬ 
ve presenze dei rappresen¬ 
tanti della Lega intemazio¬ 
nale femminile «Pace c li¬ 
bertà >. dell’Unione Cristia¬ 
na delle Giovani, del Movi¬ 
mento intemazionale della 
riconciliazione, e poi di Vit¬ 
torio e Marisa Togliatti, del 
sen. Busoni. di Mauro Cala¬ 
mandrei, di un gruppo di 
scrittori ungheresi, del se¬ 
natore Mencaraglia. dello 
on. Giuliano Pajetta. deì- 
l’on. Mario Alicata. Erano 
presenti, inoltre, il sindaco 
di Cortona, le rappresentan¬ 
ti delle sezioni delTUDI di 
Taranto. Rovigo. Cavarzere. 
Trieste e di Ferrara, della 
Associazione resistenti alla 
guerra, rappresentanti della 
sezione italiana della « Wnr 
Resistere >. dei « Frieuds » 
(quaccheri) in Italia, della 
Associazione universale per 
il disarmo. dell’Associazione 
giovani ebrei. 

Fra le adesioni, ricordere¬ 
mo ancora il telegramma in¬ 
viato dal Comitato per la 
pace sovietico, e quello del 
francescano padre Serra a 
nome dei frati di San Mauro 
(provincia di Cagliari). 

I II dibattito si è mosso nel 
■ solco dell’impostazione uni¬ 
taria della prima giornata e 


si e arricchito degli inter¬ 
venti dell’ operaio Bellomo, 
dell’Intesa operaia di Mila¬ 
no. della prof. Maria Ke- 
middi, dell’UNESCO, della 
scrittrice Ferruccia Cappi 
Bentivegna, del prof. Favil¬ 
li, dell’Università di Bologna 
Al termine dei lavori e 
stata approvata all’unanimi- 
ta una mozione nella quale 
si richiama l’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica sui se¬ 
guenti punti: necessità della 
riduzione degli armamenti e 
degli eserciti e la neutraliz¬ 
zazione integrale atomica 
dell’ intera area in Europa 
dai confini dell'Unione So¬ 
vietica all’Atlantico com¬ 
prese le due Germanie; ne¬ 
cessità del rafforzamento del- 
l’ONU praticamente irrea¬ 
lizzabile se non si dà alla 
Cina popolare il posto che 
le compete; necessità che la 
battaglia per la pace e il 
disarmo sia integralmente 
legata a una seria prospet¬ 
tiva di sviluppo economico 
e civile del nostro paese; 
esigenza di una mobilitazio¬ 
ne pacifica delle forze po¬ 
polari e democratiche di 
tutti i paesi per imporre il 
disarmo ai vari governi. 

Httvytta resistenza di una 
ampia convergenza, anche a 
livello internazionale, fra 
movimenti e forze di diversa 
ispirazione ideale per un’a¬ 
zione comune in direzione 
del disarmo e della pace, la 
mozione afferma, interpre¬ 
tando le importanti conclu¬ 
sioni unitarie cui è perve¬ 
nuto il Convegno: « E’ ri¬ 
sultata evidente la necessità 
di un potenziamento della 
Consulta italiana per la pace 
in particolare attraverso la 
diffusione dei suoi Comitati 
regionali, provinciali e co¬ 
munali. La Consulta appare, 
infatti, come l’organismo più 
adatto a rinnovate ed am¬ 
pliare le molteplici energie 
che nel nostro Paese sono 
mobilitate o mobilitabili in 
un conseguente, autonomo e 
rigoroso impegno pacifista » 
Nel tardo pomeriggio mi¬ 
gliaia di persone hanno af¬ 
follato il piazzale degli Uf- 
i fizi. dove hanno parlato il 
prof. Capitini, l’avv. Boni- 
» forti, il prof. Favilli, il com¬ 
pagno Mario Fabiani, il vice 

■ sindaco Enriques Agnoletti e 

• il giovane Scandone. di 

• « Nuova Resistenza *. F.' sta- 

■ to reso noto che a ottobre si 

• terrà a Firenze un convegno 

> mondiale della gioventù per 

■ il disarmo e la distensione 
fra i popoli. 

1 Giovanni Lombardi 
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Il ministro 
; Spallino muore 
al volante 
: della sua auto 
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Togliatti ha parlato a Bari ieri 
sera - Un discorso di Scheda 
Fanfani conferma il programma 

I discorsi di Saragat, Nenni, Bo 

La penultima domenica del- mattina gli articoli di tondo 
la campagna elettorale ha vi- di quasi tutta la stampa di 
sto ieri i leaders dei vari par- centro e di destra, che dipin¬ 
titi impegnati in una serie di geva le misure di cui sono 
comizi nelle più importanti cit- ormai prossime le scadenze, 
là italiane. In tutte le locali- in toni addirittura apocalittici, 
tà dove domenica lt) si vote- Sulla questione che è al cen- 
rà hanno preso la parola espo- tro del dibattito politico, en- 
nenti del partito comunista. tro (piali temni e con quali 

II compagno Palmiro To 

gliatti ha parlato a Ilari nella Vice 

vasta piazza della Prefettura (Segue in ultinni fulmina) 
gremita da una grande folla 

di migliaia e migliaia di cit- . “ '—“ — *“ “j 

ladini e di lavoratori venuti I | 

numerosi anche da molte lo . 4 I I ..1-^ ? O.. 

calità della provincia Parti ! nv/A.I lei.C^CvIll • ^ I 
colarmente folte erano le de- * 

legazioni di eompngni e la- i , , I 

voratori giunte da Anùria. • C Uy T' L ' d ' * 

Molletta. Ritorno e (’anosa, . i 1 ,; s "° ,i,iCorso , 

dai comuni eioà dove insieme | ‘ ‘ J l c ( 1 1 ,sa . ! I 

al capoluogo si voterà il 10 «//er- 

giugno prossimo ,,u,to he ,,nt l nrt,t0 , Co , I 

Preceduto dal compagno. vn T’ W m ’.° *' ? l * 

on. Assennato, capolista dell 1 ^ito ine,al,sui . attacchi . 

PCI per le imminenti elezio- > £ [")]'■*“T, \ 0 ‘?: ,,r, *l! ir , 0 iU » 
ni comunali di Rari. Togline . destra. Ej/li « 

ti ha tenuto un ampio discor- crebbe tmr o consolato af■ | 
so. seguito con appassionata , ° C,,C ( ? r,r ^ 

attenzione e le cui conclusio | >L 1 “ ' <M<I sorta ner ' I 
ni. invitanti a dare una gran- 1 os ‘?"‘° (h "“ irebbero I 
de affermazione elettorale all I )iCf 11 icomuni'ìU, ni .quoti . 
PCI. come al partito che più' to * pm 1 ' 1 (lt ProspetUva •. [ 
decisamente si batte per una i ^ ie 1 compugno Senni, 
reale svolta a sinistra, sono I n causa della sua adesione J 
state salutate da una caloro- . n ^‘ I l ì0 ^ lttca centrosint- 
sissima ovazione della folla. I ,s r(I - st se,ì * n 0 ,(l C0SI S P«* I 
Per l’ora molto tarda in cui s , tato verso ll cC,,tr ?. rt * 1 
si è svolta la manifestazione. I tcucre necessario il adotta- ■ 
siamo costretli a rinviare a ■ r V * costume dell on. Moro | 
domani la pubblicazione di un c,c 1Hm 'compagna mai 
ampio resoconto del discorso u "( t s " a criminale polemica | 
di Togliatti 11 con tuia piti ampia • 

Amendola. C. C. Pajetta. Rii. *’ Pesante, polemica a sini- \ 
fallili hanno parlato rispettiva- i ,s ra • r !fltl cosa abbastanza . 
niente ad Eholi. Torre Annuii. | sconcertante. Ma di quali I 
ziata e Roma. A Taranto ha , * attacchi » sono poi 

parlato Macaluso. a Mnriglia- I sU *ti oggetto, nel corso di I 
ilo Sereni, a Sannicandro Na- onesta campagna elettorale. ' 
palitnno. a Vallelunga Li Cau- | 1 Se non andiamo i 

si. Centinaia di altri comizi ' ? rn, .V ‘ ‘ salvo la | 

comunisti hanno avuto luogo | *^Pùtima critica sul fatto . 
in tulle le zone impegna- I L ‘ ( s f sl ' s \ P resf ano ostinata- | 


gNBIA -AVA V ^e*** 1 - si- Centinaia di altri comizi ■ 

wStv «, V' r *■ 5 ‘'4 • comunisti hanno avuto luogo | 

. -■'WtWi J'.' , 4 in tulle le zone impegna- I 

Due treni della linea Rmna-Fiiimlcino si sono scontrati, ieri pomeriggio, alla sta- tl [{'^ìunn^oim ^Srlind^^dnìbi I 
zinne Ostiense. Quaranta persone, fra passeggeri e ferrovieri, som» state soccorse n : r „ 7 j ollp ‘. p i pq r t;. n hi «ni. 
e medicale negli ospedali cittadini. Il traffico ferroviario è rimasto bloccato per . 0 i: ncato j n un discorso temi I 
ore. II magistrato c le Ferrovie hanno aperto due inchieste per accertare le cause *" M" t,! a'?"® 'fSì * 

d.l dis:istr<t <', SK cre », .ronuca i LarHclarl. »,« IrSS'X Vm- , 


e medicate negli 
ore. II magistrato 
del disastro 


Oggi e domani 


ch'esst si prestano ostinata- 
mente al giuoco di lasciar 
via libera all’anticomuni- 
sino della D.C. e anzi di co¬ 
prirla a sinistra, anche 
quando questa compie atti 
scandalosi che rivelano la 
sua pervicace volontà di 
non rompere neppure i vin¬ 
coli antichi e tradizionali 
con monarchici e fascisti. E’ 


Braccianti: due 
milioni in sciopero 

l'Intesa della scuola si riunisce per decidere nuove azioni 


Due milioni ,li braccianti c pensimi] e concessioni degli I.a prospettiva d, questa j sono passati noi a trattare !c » ,lu " J n"" ,u "" :i,,ur smituu- 
salariati ti—j .ni ano starna- assegni famigliar!, ere). vertenza appare tuttavia col. j questioni che o-™i sono all l°- e Ci ricrederemo. 1 

ne tei sciopero nazionale di Braccianti, mezzadri e col legati! all., riunione che *i cf > n tro del dibattito politico ' tn ( ì uanto mostra 1 

48 ore proclamato dada malori diretti, agn ine al sindacati av ranno i| 5 gai , . mriirnhr.- rifo. I mancanza di proiettiva sa- I 

Federbracc;anti-CGIL. dalla movimento democratico e gnu col nunistio I-i Malli rIm pntn n tomni <li nimTinn» rchbr meglio non parlarne. I 
FISBA-CISL e dalla UIL- alle amnumstrazimi, locali, per esaminare il rompiti-so ( , c , programma governativo I G “ l sa che ì,ct covl,:l I 
Terra, per mendicare Fan- danno vita m questi giorni delle rivendica/, om p,.s’«- ., * " ‘ | elettorali scappi via spesso | 

mento del s dario e nuovi — per coordinate la fino ( | a j del pubblico ::n ' a f.° T sta, ° ,n materia lo f r(V!l r h e sopravvanzanj il 


poli) la necessiti) che la ere- I scnmiaio.st cne rivelano in . 
sconto capacità di lotta delle I sun P ervtc ace volontà di | 
masse lavoratrici trovi, oltre ■ ,10 ’* rompere neppure i ria¬ 
mi rilievo sindacale, anche un I ro ^ aìitl cht c tradizionali I 
rilievo politico tale da eser- c ?” monarchici e fascisti. E 
citare una pressione diretta I -^hagliafa questa critica? ll i 
sugli orientamenti politici ' rompagtio Aerini et* lo di- I 
della nazione. « Le cattive con- I mostri, e ri ricrederemo. O . 
dizioni salariali dei lavoratori. I l ’ > orsi ’ sbagliato, a Fisa, j 
l'instabilità dell’occupazione e ■ a, J'J elettori che il ino- 
soprattutto la condizione spes- I l o migliore per creare tn I 
so intollerabile imposta dai onesta citta le condizioni di 
padroni nelle aziende per sof- I una poetica amministrativa | 
locare qualsiasi possibilità per f avanzata e quello di conso- I 
i lavoratori di esercitare i loro . allargare la ree- 

diritti sindacali e democratici. I c j lta maggioranza unitaria I 
sono anche la conseguenza del ( 1 -^niàra. piuttosto che lo 
fatto che non si è ancora riu I eseguire I obiettivo d un i 
sciti a determinare nel paese ' rentro-sinistra da farsi con I 
uno spostamento decisivo a I ® 1 a,,lIC, dell on. Togm. O . 
sinistra degli indirizzi politici I 5 ° ffo ^ ,, . eare che tn ogni ca- | 
economie, e sociali ». , 5 °- « I lsa ;} 1 centrosinistra 

Hanno inoltre parlato Non- intuirebbe per la classe 
ni a Pisa. Saragat a Roma, operaia un passo indietro, c 
Fanfani a Siena e a Pisa. non «« passo aranti, ri- 

Naturalmente, dagli spec.fi- 1 *P e \'° nàl ' ina ^Qwranza I 
ci temi della campagna ani I umtar,a . d ' ra \*I 
mimstrativa, tutti gli oratori I q tl: Cl « d,m0s / r » che que- | 
sono passati poi a trattare !e , ; fo ragionamento e sbaglia- 
questioni che oggi sono ni | to. e n ricrederemo. J 

rf*n!rn i!r>l ■i.K-ittii<*v t» guanto alla nostra 


proletariato agricolo circa «in r 
salario agganciato al rendi- j 
mento de! Lavoro e nuovi con- ' 


i ii* t i" '.nv ■ • n _ - -- ’ vn > f H ILI 12 

I circa «in rluni<cp j-i ntr , a della <tu«.- • N>: ("H"cano accanto preparazione misure per la ,, sociali 

al renai- [H>r (Jecldere in , 11Cr;to :i ). a questo vertenze quelle sor- agricoltura, per l'energia elet j <rn . a , 
uovi con- lo sXI |,delPa/ione dojx.Jte m una -cne di Entj pa- tnca. per la programmazione tratta de 


tratti .r. **' --'hipp*- .... -- . - i V .- UCIIU yiu'fztmix» «• „ 

tratti che ruonorano lo , c) „,>e r o d, 4 g.om, efl«-:- rastat.d, ove il r. S Ktt.vgnomica per le regioni .. É domani Per la prospettiva I 

qualifiche mo erne. pone tuato nella scorsa settimana perennale ** in agita/anie per ,oi; 1 P°!°mtzz.ito contro la socialista si lavora oggi, 
chiaramenfe i.i neces-ita u, p ar t c ( | ( .j governo non >i ottenere miglioramenti eco- Jrampagna allarmistica artifi- « :n ; U ppando una conseguen- I 
una nuova politica agrar.a f a {p, fi n’ora no?.', un i»a-.-o nonne. ciosamente alimentata da cer- i te a: i 0Tte democratica e fa- I 


a «baplia'* O che in Italia 
l socialismo si possa fare 
en:a i comunisti? Sè si 
ratta della prospettiva di 


«. A . *• vivi •■•nnoiiv ,» «um uw e H - - ■ ,i /1 LfIKi RtlU RMU «. UfL'tW MV I 

una nuova politica agrar.a ( , f a { to fi n ’ora nc.-'-.un i»a-.-o|nonne. ciosamente alimentata da cer i te a: i 0Tte democratica e fa- I 

che avvìi un <1 1 verso as-.etto pCr avvicinare le offerte 1 , >»>i settore industriale con- 11 amb,e " , j finanziari. Il pre- rCn do avanzare realmente ■ 

sociale anche nelle zone do- avanzate a ; sindacati della tmua ad essere ai centro slrff,n,< 7 <1 ° I Consiglio ha con- | Ja democrazia. Senza prò- Q 

SStldisIa" aRrar ^-«.da alle riven.bcazion, po- dell azione sindacali la lot- do' 5 ?! mondo deT^avore' 1 ad I "> etu . ra ' .« P reda di pr<v . 

Verso quC't.i direzione ,li j/ llecisiòn^^dèlrìnt^./'ò [ a .‘ i£ ‘‘ me,a lhirgici A Pon- avere fiducia nel governo ed I joro'Vhe IT^hìdon™ che ^ 

modifiche strutturali agisce aperta a nuove «bchiara/io- ,cdera e 3 * lsn » lavoratori a • secondare eli sforzi dei i J;l j ta ] ia una sola bat- I 


Verso quC't a direzione d, ^ decisione delITnte^.j ò metallurgici A Pon- avere fiducia nel governo ed* ^che^illùd 

modifiche strutturali agisce aperta a nuove dichiararlo- t^ùera e a I i.s.i i lavoratori a •secondare gli sforzi dei i } ,j ftolta ima s 
la lotta dei mezzadri i qua- n i d. scioperi t,cI13 Biaggio rientrano og- reggitori dello Stato diretti a I taQ ] m p^ r \ a deme 


MILANO, 27. — Il mini¬ 
stro delle Poste e Teleco¬ 
municazioni, sen. Lorenzo 
Spallino, ha perso la vita 
nello scontro tra la sua 
auto e un altro automezzo, 
avvenuto sull’autostrada 
dei laghi. (A pagina 9 1 
particolari del tragico in¬ 
cidente). 


li hanno posto al governo il 
problema di porre mano a 
leggi di riforma dej patti 
agrari di inizio del passag¬ 
gio della terra in proprietà 
dei contadini che la lavora¬ 
no, prima dei prossimi gran¬ 
di raccolti agricoli. E la 
stessa esigenza dj una nuo¬ 
va politica agraria è posta 
dai coltivatori diretti con le 
loro specifiche rivendicazioni 
(stanziamenti per l’impresa 
contadina, aumento delle 


Franco ricatta: 
o me o i comunisti 

A pagina 10 
il servizio del 
nostro inviato 


« w .u-mraoo u B - oiaio aironi a i . Ua ^ r ìa democrazia si • 

g. in fa .urica ma domani sa- bùelare ogni giusta nnarti- ” combattere. o un sol , 
ranno di nuovo in sciopero, zione dai contraccolpi di ce- I -«ni* , n nvn«ii « rwve- I 

A Milano la lotta continua dimenti nella stabilità della 1 ^l° m ^ere ^Tt e Teno Sri- * 
al Tecnomasio, alla Tnplex moneta c ncR'equilibrio eco- I 2« I 

e in una serie di altre indù- nemico e finanziario.. I l *'V ££ 1 

strie metalmeccaniche, non- Si tratta, come si vede, dii dei comunisti I 

che - nel settore chimico - un discorso cauto ed ahbastan- I S • 

m due fabbriche del gruppo M sbiadito, che ha evitato di . '~n h loro^ennce rocq^ ■ 

Pirelli. Fra . sulen.rg.ci no- prendere seriamente perizio- ^ ea'ione SSSifcZ I 
va resi prosegue la lotta alla ne, ad esempio, sulla questi» * * ■ giorno s'ri i- 

SISMA d, ynllodossoln. fab- nc do», n^nalizadono de. | | 

bnca cne il Comune ha re- l energia elettrica, e sui suoi 1 £ ■ 

quisito In seguito alla ser- modi di realizzazione. Alla i m > 

rata. questione erano dedicati ieri L — J 


^t*C/'U 9 e«rr' 
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Un comizio 
di lupini 


Si temeva che qualche passeggero fosse morto nello scontro di Ostiense 


Scelte d.c. 
e vecchio 
repertorio 


La prima «uscita»» in un 
comizio del son. Tupini, eapoli. 
sta della DC, è avvenuta ieri 
sera in una piazza di- Cento- 
celle sotto il segno di un vec¬ 
chio metodo elettoralistico che 
ha già fatto le spese di tante 
barzellette. Per il passato, il 
vecchio parlamentare ha fatto 
di tutto per non scendere in 
particolari troppo compromet¬ 
tenti; per l'avvenire la conse¬ 
gna — rispettata a puntino — 
è stata ancora una volta quella 
di promettere, promettere, e 
ancora promettere, ma sempre 
lasciando tutta la materia incan¬ 
descente dell’amminist razione 
capitolina tra le nebbie di una 
incertezza programmatica. 

* Abbiamo tm forte debito, è 
vero: lo toglieremo! * 

* C’è bisogno di una teppe per 
Roma, che ancora non esiste, ma 
che dovrà venire! ». 

Ecco due perle colte tra gli 
scarsissimi accenni di Tupini al 
disastro in cui il Connine della 
Capitale è stato precipitato da 
un quindicennio di ammini¬ 
strazioni democristiane aperte a 
destra. Il debito — 350 miliardi 
complessivi, con una crescita 
impressionnnte del deficit an¬ 
nuale — scomparirà; le leggi, le 
buone leggi-toccasana, verran¬ 
no presto a cancellare tutte le 
magagne! Affermazioni buttate 
là, senza l’ombra di una analisi 
e — per l’amor del cielo! — 
senza neppure un accenno a 
chi dovrà pagare i debiti lasciati 
dalla DC e a favore di chi e 
contro chi si dovrà operare, 
in Campidoglio. Si tratta, forse, 
solo del discorso elettorale di 
un vecchio uomo politico che 
non è capace di adattarsi alle 
raffinatezze e alln complessità 
della lotta politica dì questi ul¬ 
timi mesi e che si affida soltan. 
to, per così dire, n un vecchio 
repertorio? 

No, le cose non stanno cosi. 

I neo-dorotei del Comitato ro_ 
mano della DC ex andreottia- 
ni, protagonisti della vecchia, 
squallida avventura clerico-fa- 
scista di Cioeceltl. non hanno 
fatto. In sede di programma, un 
discorso molto diverso. Anche 
una parte della «sinistra» d.c. 
di fronte ad un programma che 
può andare bene dopo il 10 giu. 
gno per qualsiasi tipo di Giunta, 
hanno detto che le «scelte» 
proposte sono « generiche, e 
quindi non qualificanti ». 

Ma è proprio vero che. per 
la DC romana, un programma 
spinto all’estremo limite della 
genericità sia « non qualifican¬ 
te? » E la lista, nella quale 
hanno trovato nosto. escluso 
Cioccettl. tutti gli uomini del¬ 
l'alleanza con le destre ed i 
fascisti? Non deve essere mes¬ 
sa, anch'essa. sul conto? E il 
passato, nei confronti del quale 
si proclama la « continuità »? 

E. infine, anche a voler re¬ 
stare nell’ambito del tardivo 
parto programmatico della DC. 
non è vero — tanto per fare un 
esempio — che non parlare del. 
la speculazione sulle aree sia 
una scelta generica non quali¬ 
ficante: è una scelta invece a 
favore det « padroni di Roma ». 
Bisogna esser ciechi per non 
accorgersene. 


Domani 
il comizio 
di Longo 

Domani alle 19. in piazza Tu- 
scolo, si svolgerà la grande 
manifestazione antifascista in¬ 
detta dal PCI. Al comizio — il 
cui tema è « Sconfiggere il MSI 
e la DC per spazzare il fasci¬ 
smo dalla Capitale d’Italia » —- 
prenderanno parte il compa¬ 
gno on. Luigi Longo. commis¬ 
sario politico delle brigate in¬ 
ternazionali in Spagna e vi¬ 
cecomandante del CVL. e il 
compagno on Vittorio Vidali, 
comandante garibaldino duran¬ 
te la guerra spagnola. 

I comizi 
di oggi 

Ponte Milvio. ore 19 (piazza 
Ponte Milvio) Bufalini; S. Gio¬ 
vanni. ore 19 (via Orvieto) 
on. D’Onofrio.Soldini: Osti* Li¬ 
do. ore 18.30 (piazza Menenio 
Agrippa) sen. Veho Spano; San 
Paolo, ore 19.30 (largo Corinto) 
Reichlin; Testacelo, ore 19 
(piazzale Testaccio) Berlin- 
guer-Avincola; Monte aaero, ore 
19 (via Podere Rosa 31) inau¬ 
gurazione sede Aguzzano Ta¬ 
lenti, on. Cianca; Cella, ore 
17.30 (via Ambaradam) Balsi- 
melli: Mammella, ore 19 (vìa 
Marranella) Franchellucci. 

Centocelle — Manifestazione 
unitaria antifascista e di soli¬ 
darietà con la Spagna promos¬ 
sa dal PCI. PSI. PRI. PR. Ora¬ 
tori: Trombadori. Nitti. Mam- 
mi. Spadaccia. 

Parlali — ore 17 (Poligrafico 
piazza Verdi) on. Barontini. 

Mammella — ore 19.30 as¬ 
semblea nuovi elettori della zo¬ 
na Casilina con Tozzetti. 


Per ore con la fiamma ossidrica 

i 

• / 

i vigili hanno cercato le vittime 


l'Unità / lunedì 28 maggio 1962 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO il Giuseppe Majcnza indicato co- 

. .... , im- uno dei frequentatori della 

— Oggi, lunedi 28 maggio (Ita- recentemente scoperta .dia 

217). Onomastico- Emilie il sole passeggiata di ltipetta 


217). Onomastico- Emilio 11 sole passeggiata di H 
sorge alle ore 442 e tramonta al¬ 
le 19.53 Luna nuova il 2 giugno VACCINAZIONI ANTIPOLIO 

... , cttikii — Nello scorso aprile sono state 

BULLtll limi Munte urnuco 


effettuate press 


o aprili 

sso 1 e e 


ntri di vac- 



VigHi del fuoco e ferrovieri frugano ancora fra i rottami del locomotore, andato completamente distrutto 
nello scontro alla stazione Ostiense 





Alberto Rocchi, il macchinista del convoglio investi¬ 
tore: dalla vettura di testa, secondo i primi risultati 
dell'Inchiesta, il conduttore non gii aveva segnalato il 
semaforo rosso 


Sciagura a Fiumicino 


Giovane meccanico stritolato 
fra i battenti di un hangar 


Convegno 

cooperative 

edilizie 


Un convegno provinciale 
delle cooperative edilizie ro¬ 
mane avrà luogo domani aile 
17 nel salone della Lega na¬ 
zionale delle Cooperative, in via 
Guattani 9. Saranno discus¬ 
si i pro w l 

polare ed economica, tra i 
quali quelli relativi al nuovo 
piano decennale per le case al 
lavoratori, quello delle aree 
fabbricabili, i costi delle co- 
stnatoai, il regime fiscale 


Un giovane meccanico dell- g.ovane non si sia accorto in ltcone 213 chi? lavorava poco 
l’Alitalia è morto schiacciato tempo del pericolo. lontano II giovane non ha cn- 

dallc porte di un -hangar- E’ la seconda disgrazia mor. pito subito quello che stava 
dell’aeroporto intercontinentale tale che si verifica nello stesso accadendo ed è corso istintiva. 
dì Fiumicino Si chiamava P.e- hangar in poco tempo: mesi ad- mente verso l'officina. Davanti 
tro Piccoltni. aveva 20 anni c dietro, infatti, un altro giovane ai suoi occhi si è presentato 
abitava m via deH’Areadia 27 rimase con il cmnio fracassato uno spettacolo orribile: il Pt- 
E' rimasto con il torace e iì fra i battenti Usciva proprio colini ora già morente, il volto 
capo prig.onieto delle due por- un attinto dopo che uno stu- sfigurato. 


Incidente ferroviario ieri alla - 1“ i'/,tifici»' elettorale 'con.ii.ule PÈR LA FIERA 

stazione Ostiense Due treni V fgf fl fff (via "lei Cerchi fi) e «p« rto ni DI ROMA 

passeggeri sì sono scontrati pubblico ogni giorno dalli; 8.30 _ 11(>r lutta la ,|„ raU tirila fiera 

frontalmente: oltre trenta per- K alle 21 per eventuali modifiche verranno effettuai i seguenti 

seme sono rimaste ferite, alcune Ecco, infine, uti 'parziale ° correzioni, rilascio di dupli- follegamenti- linea spedile H sul 

In modo grave, anche se non elenco dei feriti. Al San Giovan- c n t i.p e r riti r a re dir e t a m ni e ì ,, t . rt . orFO piazzale Flaminio, via 

preoccupante Probabilmente, ni. sono stati medicati: Stauro ‘ D0 menlc : ! to c lunedi il giugno.' ‘y «“ «len**.. via di Porta Ca- 

almcno a stare alle dichlarazio- De Domenico, di 49 anni, abl- giorni delle votazioni, gli spor- p?..,?’ .iuln»» tJ n l ?zz R i° V r rt * Hetil' 

ni dei dirigenti delle F.S , tutto tante in vla'Vlncenzo Menasi 29 felli rimarranno aperti rispetti- J ‘ Tr ...,.’ ‘ 

'"«r a, r ,, wl( ,, S fior- 8 mu-M . a..» . J , J ' n ‘Z 

di-.tr i/:one o per un malore di m) ; Maria De Domimela, 43 an- 1 ma (tariffa unica L «0. dopo le 

un conduttore, che non ba visto ni, via Menasi 29 (3 giorni); OMONIMIA -mi ioo). La Ime i **•> verrà oro- 


— Demografico: nati maschi 93. (.-inazione 7 339 vaccinazioni anti- 

femmine 98; morti: maschi 13. polio, 2 501 antivaiolose. 2 818 an- 
femmine 12. dei quali C minori tidiftoriche e 297 antitifiche. So¬ 
di sette anni no state inoltre rivaccinate con- 

— Metrorologlco - Temperatura tro il vaiolo 10 542 persone e 770 

di ieri: min 13. max 21 contro la difterite 

CERTIFICATI ELETTORALI COLLEGAMENTI 


L’ufficio elettorale comunale 


PER LA FIERA 


(via del Cerchi G) fi ap‘ rto al DI ROMA 
pubblico ogni giorno dall.; 0.30 _ ,, |u|| 

alle 21 per eventuali modifiche verranno e 


— Per tutta la durata della fiera 
verranno effettuati i seguenti 


il semaforo rosso Cosi, un con-1 Coccohs Atty, 39 anni, di na- 


Cut'-eppc Majenza, con Mungala da via San Nemesio fino 


voglio in arrivo da Fiumicino è 1 zionalita inglese (3 giorni); s tudt<> in Roma, via Cedilo Sta- .dia Fiera. Verranno inoltre in¬ 
stato istradato sullo stesso bina-I Frank Atty. 42 anni, di inizio- zio 25. d prega di rendere noto u bilicate le corse della linea 93 
rio lungo il quale si era appena nalità inglese (6 giorni); Or- clic non ha nulla a die fare con Iie j tratto Stazione Termini-Fie¬ 


no lungo il quale si era appena nalità inglese lo giornll; Ur- 
me-jso in movimento un altro landò Leopardi, 43 . anni, via 
treno: e frenare non 6 valso a Remo La Valle 19~a - Fiumicino 
nulla Sono accorsi i vigili del (3 giorni)). Al • San Camillo, 
fuoco, la polizia, i carabinieri, sono stati medicati: Angelo Ce¬ 
la Croce rossa con numerose sarìa, 50 anni, piazza del Con- 
autoambulanze II traffico sulla sole 02, capoti orni delle F.S 
linea è rimasto paralizzato per (4 giorni); Domenico Stampel- 
tutta la notte Sono in corso la. 43 anni. Fiumicino (4 gior- 
due inchieste: una della magi- ni), Romolo Cerasa, 69 anni, 
straluni, una della direzione pensionato, via Bodoni 100 (ri- 
ferroviaria eoverato m osservazione); Nel- 

Erano le 18.45 circa II treno lo Innacenzi. di 42 anni, fer- 
passeggeri .-27-28 » ha ricevuto aviere, via dei Pampini 0 (7 
regolarmente il «via libera» giorni ); I aolo Nicotora. 2< anni. 


il partito 


Convocazioni 


ra di Roma. Sia il collegamento 
v R » che il prolungamento del 
92 verranno effettuati dalle lfi 
alle 22 nel giorni feriali e dalle 
10 alle 22 nei festivi 

PREMI Al LAVORATORI 
— Si e svolta ieri m iltina nel 
teatro Sistina la seconda ccrimo- 
in i per la premiazione della 
i Fedeltà al lavino e per il pro¬ 
gresso economico» Sono state- 
consegnate medaglie d’oro e di- 


dall'uflicio movimento della sta¬ 
ziono Ostiense c si è messo in 
marcia verso Fiumicino Era 
composto da un locomotore e 
da sei vagoni, quasi vuoti, per 
fortuna I.o guidavano i macchi¬ 


lo Innecenzi, (li 42 anni, ler- plorm a (>89 dipendenti di nzien- 

roviere. via del Pampini^ 0 (7 Q ro pi nzza Lovatelli, co- da e a 51 coltivatori diretti 
giorni); Paolo Nicotera. 2< anni. mitnto elettorale comunale CONCORSO FOTOGRAFICO 
conduttore delle r-b.. via Lati- , t-rarbiuzzi)- ori» 19 20 in Fe¬ 
ssila 8 (7 giorni, ricoverato): , assemblea comunisti — ulpcl l ,r, ’ ,,u tU 50,, 0U j ) ,m ‘ c,a ' 

, _ ut_:.. i. -ij. r.>, .: . Cler.lZlOIH OSSI Illim a v (immusii ......... assediati a! VIII- 


Diocl premi di 50(1.000 lire cia- 


so in ", '' • f dera/.ioiie assemblea comunisti assegnati t vm- 

i.> rn Luigi Menichelli. 53 .anni, con- ore 1930 Tihurtino st , ln , 

Era y‘ . ,,,. ,,. , parasi,Utili, ore i.i.jo i luuiimu nitori del concorso fotografico, 

ire e d'mori* delle r S. via Gaspara. jy assemblea della cellula del indetto dall’Ente provinciale per 
per ‘Stampa (0 (b giorni, ricovera- Consorzio del latte (Loffredi- u turismo di Rieti, che ba per 


... to): Pietro Populi. via Baldissa- CJìuùilot). 

nisti Alfredo Chiericoni e Co- ri f’!’ T \ ricoverato in osservazio- Marranella ore 
suno Selis. ila percorso appena lj e). Renato Scimi, 53 anni, ine convocati nella sezi 
200 metri, è giunto cioè sul P J0 S a ' u - via . ^ aro giorni). ne j) a tutti i segretar 

cavalcavia della circonvallazio- Giovanni Di Cola. 35 anni, ina- casilina. Feliziani-A 
nc Ostiense: poi c’è stato lo novratore delle F.S viale gu- r | un | one della zona 
scontro gli elmo Marconi j? giorni). S tjj) e i|j-Mammucari. 

"'Z™ ‘‘l 1 ’ 2 "’ r r0Venl r , . C Domenico Bastianini 75 a Fin- -- 

òrrns!° ni micino (4 giorni); Emilio Sab- ... 

" s, to J 1 segnalo rosso di , 30 ann " vi g llo urbano, via IFI E ATT 

m un ? ! ° rn s ! at0 for : Sabaudia 25 (5 giorni); Leonar- 
m.ito « .1 navetta ». aveva cioè j Gugliotti. 22 anni, operaio. 

il locomotore in coda e un nor- " do 7 Larici 4b (5 g, or „i); eli H 

nule v.igono ini testa II locomo- (jiovrmni D’Aseenzio. 44 anni, SU 

sl > rATnr? n nC p^ 0 M a \ n oS Chmi -' rappresentante, via Castel Co- ^ “ 

i . ? Rocchi, di _8 anni. ) onna 1 (4 giorni); Gaetano Ga- 1111 nn 

i» im'? Nobilloro. Nel |, r ,elo. 40 anni, viale Regina VIA rU, 

1? ; S L ,rf, y a ,Y a ’’ Margherita 232 (3 giorni); Mi- 

c/ ■ r !j , ' ll f ! 1 Scardala, di cbe ] G panaccione. 47 anni, can- FORIVI 

v»; d w r u nte in v,a ., Apun - toniere delle F.S.. via Casiima rUKlT1 

J') a ,. ra * u ‘ c ., e av f va , 11 Vecchia 69 (7 giorni): Franca imi ADITI fi 

fn 1 1 l -, COn,r0 . ar ' ; eho hi strada Rossetti. 29 anni, via Sabaudia 11 1,1 

fosse libera, di seguire 1 segnali. 25 (4 giorni); Giuseppina Quil- 

!^ V ^ hre ,?} CO,,e « : ‘ dl h - «1 anni, via Euriale 10 (3 FACIS 

_ ‘ aveva anche a giorni). Bianca Secchi. 48 anni. 

dl ,naI I5ì 1 freno di insegnante, via Giannelli 3 (4 ■' 

emergenza, per bloccare il con- giorni); Ines Mengarelli, 63 an-_ 

v £ 10 ni. esercente, via Furio Camil- 

Che cosa sia accaduto con lo 5 (8 giorni): Adriana Vedo- fi I 

precisione non si sa ancora: do- velli, 29 anni, via dei Ciceri 40 

vrà sdbMirlo l’inchiesta. Fatto è (4 giorni). Angela Maria D’A- FORNITURE 

che lo Scardali non ha visto damo, di 10 anni, abitante in 

lo stop, o almeno non l’ha se- via del Faro 2 (3 giorni): Lil- 

gnnlato tempestivamente ni col- Ha Callori, di 35 anni, abitante 

lega Rocchi Cos i due convogli jn via del Faro a Fiumicino (3 

si sono trovati a correre l’uno giorni): Angelo Succi. 31 anni. 

incontro all’altro, sullo stesso viale Roma 2 a Ciampino (2 ROMA . Via 

binario Procedevano a una ve- giorni) - 

locità di 30 chilometri orari. 

Sul locomotore del «27-28». ■ ■■■■■ 1 

Chiericoni e Selis si son visti 

arrivare addosso il treno e han- ~r A 

no avuto appena 11 tempo di m/ ■ 1 ■ I ' ■ ■ A _ 

azionare la « rapida ». Poi si W Bj ■ U1 lm V 

sono buttati di sotto, alla di- M 11 ■ « ! LM 9 

sperata. Anche Alberto Rocchi /M ■ I I J I I / M i 

si è buttato di sotto, un attimo ^ -■ 

prima dello scontro, dall’altro 

L’urto è avvenuto, violentissi- CALENDARIO DEI 

mo. Il locomotore del treno di¬ 
retto a Fiumicino è stato lette- A ppcMI TP A 1 

rnmente sventrato dalla vettura * IVfcfvll ■ ■ 

di coda del « 25-27 ». che si è 

ridotta anch’essa in un ammasso SABATO 26 MAGGIO - INAUGURAZIONE U 
di rottami Un altro vagone si POLTRONA DONDOLO IN GIUNCO E RI/ 

M»n«n C c«n to: i Sl " bina n- S ?T n ° n * D * FIRENZE (Pad. 46-A - PosL 2810- 

tnasti soltanto i carrelli. Un pa¬ 
lo delleittrodotto è stato taglia- DOMENICA 27 - GIORNATA DEGLI A LIME h 

battuto wUa stSdà ferrata 6 mL ROM^Tzona 59^ *°p ™\ Z £F°* 8 ° DA 0,6 

" oment i 1 tR SSS°Ì passcg» KG^V^.O EXTRA VI 

ger dei due convogli aueUi al RIOMNI dl SPOLETO (Pad. 57 - Post. 35 

meno che ni.navèvS i ò riporta to 5 SCATOLE DA 6 BOTTIGLIE Dl VINO 

ferite o erano rimasti soRanto R1ACCARESE BORIA (Pad 58 - Post. 320 

la ndo S e S °i" s ono " all on t a n at i U di LUNED1 23 * GIORNATA DELL’EDILIZIA 

corsa dai rottimi. C’è stato un ARRIADIETTO IN OTTONE CRORIATO CO 

fuggi-fuggi affannoso' si temeva SPECCUIO offerto dalla INDUSTRIA NA 

un incendio, un’esplosione. Poi. di CARAVATE (Varese) (Pad- 34 - Post, 

i ferrovieri sono riusciti a por- COMPLETO DA BAGNO IN V1TBF.OUS < 

tare un po’ di calma- da, l» DITTA «BORDONI CERAMICA 

Pochi minuti dopo, sono giun- 7-8-8/bis). 

i voloìln?dèll'à^Croce rossa! MARTEDÌ 29 - 1 GIORNATA DEGÙ ELETT 
I feriti sono stati liberati dalle TELEVISORE 23 POLLICI offerto dall'ENI 

lamiere contorte c avviati, con 

le autoambulanze, agli ospedali MERCOLEDÌ 30 - GIORNATA DEDICATA Z 
di San Giovanni, di San Camil- PER UFFICIO 

10 e del Centro traumatologico MACCI'INA PER SCRIVERE PORTATIL 

della Garbatella. Nelle strade C- OLIVETTI 8». C. IVREA - BORIA (Pad. 

vicine al cavalcavia, si sono am- DUPLICATORE DUPLICARBO RIODELLO 

rilassate centinaio di persone. DA S.r.l ROMA (Pad 48-A - Post. 3241-4 

tcnn’e a distanza da un fitto 

cordone di agenti e di carabi- GIOVEDÌ 31 - GIORNATA DEDICATA ALI 
meri. E’ arrivato anche il quo- OROLOGIO DA POLSO IN ORO AUTOMA 

?. ° ro „ K 0 ™- Dl Stefano, e DARIO della RINOMATA RIABCA • LA RI 

i mg Rissane, capo comparti¬ 
mentale delle FS VENERDÌ 1. GIUGNO - I GIORNATA DEL it 

col'lor^doloros^ cari«*o. rnedìci SALA DA P|CANZO ,N ST,LE °" er,a da " 

in camice bianco. Operatori del- SABATO 2 - GIORNATA DELLA NAUTICA 

Per Tre. si°^ temutoTÌie MOTORE FUORIBORDO DA H-P- L5 WES 

nella carrozza sventrata vi fos- PANY ROMA (Pad- 13 - Post. 1002 - 1018 

cTn leTa'ninicT.r'dSbeTvV- DOMENICA 3 - GIORNATA DELL’ARTIGIAà 
g li del fuoco hanno sventrato OMBRELLONE CON FUSTO IN ALLUMIN 

le lamiere, hanno sollevato ogni DINO PLASTIFICATE offerti dalla DITTA 

rottame. Per fortuna, la tragica Pad. 7 - Post. 452-3-4-4/bis-5-6). 

natosi si è rivelata infondata _ ... . ___ 

11 disastro ha provocato soltanto LUNEDI 4 - GIORNATA DELLA VITA COLI 

molti feriti e quasi tutti lievi. BANCO RIONOPOSTO IN ACCIAIO TIPO 

Le inch oste sono iniziate PER ASILO TIPO MELZO CON SEGG1C 

quando ancora i soccorritori ARREDAMENTO SCOLASTICO CARONNO 

erano al lavoro alla luce dei Posv 3232-33-34). 

gruppi elettrogeni. Sono stati LUCIDATRICE ASPIRANTE A TRE SPAI 

.nterrogati ì capo, re ni dei due GERMINI RADIO ROMA (Pad- 33 - Post 

convogli, rimasti contusi nello 

scontro, i macchinisti Chierico- MARTEDÌ 5 - Il GIORNATA DEL MOBILE I 

S card a là °che era s'taT appena SOGGIORNO COMPLETO offerto d.ll’ER 

liberato, in brutte condizion-. MERCOLEDÌ 6 - GIORNATA DELLA PLAS1 
dal vagone devastato. I risultati _ 

di questi primi accertamenti ' AMERICANO 

sono noti II segnale’ rosso di L COLOGNEsE ROMA (Pad 8 - Post < 

convogffo che'provemvTda*F5u- GIOVEDÌ 7 - GIORNATA DELL’EDITORIA 

micino: di qui l’incidente. Per- ENCICLOPEDIA DI SCIENZE NATURALI 

rhè? Ancora non si sa. L’ing. da MOTTA EDITORE MILANO-ROMA (Pj 

Rissone ha detto soltanto: « Le COLLANA DELLA PITTURA UMVERSA! 

responsabilità, fino a questo TEIA E I.EGNO offerta dalle OFFICINE 

momento, non sono state chia- 10/b;s - Post S52-53». 


Un altro ferroviere, ehc si trovava a hurdo di uno dei 
due convogli coinvolti nello scontro: è stalo a lungo in¬ 
terrogato dal magistrato e dalla polizia sulle cause 
dell’incidente 


Auto travolge 
due fratellini 

Duo fratei..ni sono >tat. un¬ 


te che si chiudevano perchè dente, in visita alFaeropoito. jj ferito è stato finalmente volti da un amo, in viale Adr.a- ran iente accertate. Posso dire 

azionate da un dispositivo aveva schiacciato il bottone j,borato dalla porta e soccorso. ' l £?’ all altezza del mercato Si soltanto che Fausto Scardalà. il 

elettro-meccanico E’ spirato su mettendo in movimento lo due f’ n attimo dopo piombava sul chiamano Mauro e Nadia Lee- q Ua j e s ; trovava nella vettura 
un'auto.etliga dell’aeronautica pareti metalliche. posto l’autolettiga dell’aereo- hanno rispettivamente 3 testa del - 25-27 - e aveva il 

lanciata a tutta velocita verso La (disgrazia di ieri è accadu. nautica guidata dall’autista At- e ' aam '* abnano in via Mon- compito di controllare i segna- 
l'ospedale San Camillo La po- ta poco dopo la mezzanotte, tilio Cancelli, il ferito veniva Se ' olino 3 al Policlinico, dopo jj, non visto il rosso e ha 

lizia ha aperto un'inchiesta per Pietro Piccolini era rimasto a adagiato sulla barrella e accom- cure de; caso, i modici * l fatto proseguire il treno Se «: 

accertare eventuali responsabì- lungo dentro all’hangar per pagnato in infermeria II sani- hanno g.ud.cati guaribili in po- 5 j a distratto, se l’abbia colpito 

lità. Sembra che il giovane rcvis.onare dei motori e mon- tario di guardia non ha potu- chi giorni. un malore, lo accerteremo in 

stesso, prima di uscire, abbia tare alcuni pozzi meccanici Poi to faro altro che medicarlo L’invesi.iore è il signor \’.t- seguito. Il magistrato ha già 

premuto il bottone con il quale si era avviato verso l’uscita sommariamente, poi ha consi- tono Signonm. di 4. anni, di- compiuto tutti gli interrogatori 

si mettono in movimento 1 I-n disgrazia è accaduta’ subito gliato il ricovero d’urgenza al. inorante in via Barbara To^at- necessari: l’inchiesta la sta con¬ 
battenti metallici che scorro- dopo senza che nessuno ve- l’ospedale Erano le 0 15 e la ti 75: gu dava la -600- targata ducendo lui-. 

! no all’imbocco dell’hanijar. Gli desse o potesse intervenire per autoambulanza partiva a tutta Roma 473272 Ha dichiarato al- Come all’inizio abbiamo nc- 
investigatori. tuttavia. non evitarla Un urlo ,igghiacciante velocità verso il San Camillo la polizia che ì due bambini cennato. il traffieo nella stazio- 

escludono che un’altra per- ha fatto accorrere un altro E’ stato tutto inutile: il mecca- erano improvvisamente sbucati ne è rimasto parzialmente bloc- 

sona abbia messo in movimento meccanico Adelmo Panbian- nico è spirato fra le braccia in mezzo alla strada, da dietro cato’ verrà riattivato soltanto 

l’enorme porta scorrevole e il co, abitante in via Flavio Stl- del compagno di lavoro. t un camion in sosta. nella n.ittinta di ogft- 


Icm.i le bellezze naturali e arti- 
SOilO stiehe della provincia di Rieti. 


Ini gennaio 19fin 


LEI E' ATTESO! Tutti sono attesi da 

SUPERABITO 

VIA PO, 39/F (angolo Via Simeto) 

FORMIDABILE ASSORTIMENTO 
IN ABITI GIACCHE PANTALONI per UOMO 

FACIS IN 120 TAGLIE 


COLOMBI GOMME 

FORNITURE COMPLETE DI PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI PER 

AUTOCARRI - AUTOVETTURE 
MOTO - AGRICOLTURA 

ROMA . VI» Collatina 1-3-3 A Tel. 250.401 


X FIERA di ROMA 

CALENDARIO DEL CONCORSO 
A PREMI TRA I VISITATORI 

SABATO 26 MAGGIO - INAUGURAZIONE UFFICIALE 

POLTRONA DONDOLO IN GIUNCO E MALACCA offerta da CREAZIONI MAU¬ 
RA D* FIRENZE (Pad- 46-A - Post 2810-11). 

DOMENICA 27 - GIORNATA DEGLI AUMENTAR1 

II) SCATOLE DA 20 CINZANO-SODA offerte dall» DITTA CINZANO TORINO- 
ROMA (Zona 59 - Post. 456); 

24 LATTINE DA KG. 1 Dl OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA offerte dall» DITTA 
MOMNI dl SPOLETO (Pad. 57 - Post. 3500-1-2); 

5 SCATOLE DA 6 BOTTIGLIE DI VINO MACCAKESE offerte dalla SOCIETÀ* 
MACCARESE ROMA (Pad- 58 - Post. 3200-3201). 

LUNEDI 23 - GIORNATA DELL’EDILIZIA 

ARMADIETTO IN OTTONE CROMATO CON ANTINE DI CRISTALLO A DOPPIO 
SPECCHIO offerto dalla INDUSTRIA NAZIONALE DEGLI ACCESSORI INDA 
di CARAVATE (Varese) (Pad. 34 - Post. 2298); 

COMPLETO DA BAGNO IN V1TRF.OUS CHINA MARCA . HYGIAVITREX » of¬ 
ferto dalla DITTA «BORDONI CERAMICA S.p.A. ROMA (Pad. 34 - Post. 2288- 
7-8-8/bis). 

MARTEDÌ 29 - 1 GIORNATA DEGLI ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORE 23 POLLICI offerto dall’ENTE AUTONOMO FIERA Dl ROMA. 

MERCOLEDÌ 30 - GIORNATA DEDICATA ALLE MACCHINE E ATTREZZATURE 
PER UFFICIO 

MACCHINA PER SCRIVERE PORTATILE . LETTERA » offerta dalla DITTA 
C OLIVETTI & C. IVREA - ROMA (Pad. 6 - Post 3123-24-25-26-27); 
DUPLICATORE DUPLICARBO MODELLO 10 DELUX offerto dalla DITTA SCO¬ 
DA S.r.l ROMA (Pad 48-A - Post. 3241-42-43). 

GIOVEDI 31 - GIORNATA DEDICATA ALLE BOTTEGHE Dl PRESENTAZIONE 
OROLOGIO DA POLSO IN ORO AUTOMATICO IMPERMEABILE CON CALEN¬ 
DARIO della RINOMATA MARCA • LA MARTINE » (Pad. 48 • Post 3266). 

VENERDÌ 1. GIUGNO - I GIORNATA DEL MOBILE E DELL'ARREDAMENTO 

SALA DA PRANZO IN STILE offerta dall’ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA. 

SABATO 2 - GIORNATA DELLA NAUTICA E MOTONAUTICA 

MOTORE FUORIBORDO DA H-P- 3.5 WEST BEND offerto dalla DELMAR COM¬ 
PANY ROMA (Pad. 13 - Post. 1002 - 1018 - 19). 

DOMENICA 3 - GIORNATA DELL’ARTIGIANATO 

OMBRELLONE CON FUSTO IN ALLUMINIO E BASE CON 4 SEDIE DA GIAR¬ 
DINO PLASTIFICATE offerti dalla DITTA RICCARDO LAGOMARSINO ROMA 

Pad. 7 - Post. 452-3-4-4/bis-5-6). 

LUNEDI 4 - GIORNATA DELLA VITA COLLETTIVA 

BANCO MONOPOSTO IN ACCIAIO TIPO TAVOLINO CON SEDIA E BANCO 
PER ASILO TIPO MELZO CON SEGGIOLINA offerti dalla DITTA MARIANI 
ARREDA3IKNTO SCOLASTICO CARONNO PERTUSELLA (Varese) (Pad. 48-A - 
Posv 3232-33-34). 

LUCIDATRICE ASPIRANTE A TRE SPAZZOLE MARCA • FARR. offerta dalla 
GERMINI RADIO ROMA (Pad- 33 - Post. 2164-65-66-67). 

MARTEDÌ 5 - Il GIORNATA DEL MOBILE E DELL’ARREDAMENTO 

SOGGIORNO COMPLETO offerto dall’ENTE AUTONOMO FIERA Dl ROMA 

MERCOLEDÌ 6 - GIORNATA DELLA PLASTICA 

CUCINA COMPLETA TIPO AMERICANO oHerta da PRODUZIONE EROS dl 
E. COLOGNESE ROMA (Pad- 8 - Post 705-6-7). 

GIOVEDÌ 7 - GIORNATA DELL'EDITORIA 

ENCICLOPEDIA Dl SCIENZE NATURALI (ZOOLOGIA) IN 5 VOLUMI offerta 
da MOTTA EDITORE MILANO-ROMA (Pad 10 - Pos*. SOI). 

COLLANA DELLA PITTURA UNIVERSALE 3 VOLUMI EDIZIONI. LUSSO SU 
TEI-A E I.EGNO offerta dalle OFFICINE GRAFICHE RICORDI MILANO (Pad 

10/bis - Post 852-53). 

COLLANA • SCALA D’ORO ■ VOLUMI 45 E COLLANA • TRAME D ORO • VO¬ 
LUMI 6 offerte dalla UTET EDITRICE TORINESE ROMA (Pad 10 - Posti 809-10) 

VENERDÌ 8 II GIORNATA DEGLI ELETTRODOMESTICI 

FRIGORIFERO TIPO LUSSO DA 210 LITRI CON PEDALE offerto dall’ENTE 
AUTONOMO FIERA Dl ROMA. 

SABATO 9 - GIORNATA DEL TURISMO E DELL’ARREDAMENTO (CAMPEGGIO 
GIARDINO. TERRAZZA). 

APPARECCHIO FOTOGRAFICO . CALYPSO PHOT • COMPLETAMENTE IM¬ 
PERMEABILE NOVITÀ’ ASSOLUTA offerto dalla DITTA VASARI A FIGLIO 
ROMA (Pad. 6 - Post. 3143-44-45) 

lOMENICA 10 - CERIMONIA DI CHIUSURA DELLA X FIERA 

TAVOLO IN FERRO LAVORATO E 4 POLTRONCINE PER TEHRAZ7A O GIAR¬ 
DINO offerti dalla DITTA DI NUCCI ROMA (Pad. 43 - Post 2710-11-12-13) 
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PAG. 3 / sport 
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Dopo la sconfitta di ieri a Verona (1-0) 


Solo un filo dì speranza per la Lazio 


Nel Giro continua il dominio dei belgi 


Chieti 


n 


lo sprint 

di Rilc 


«Giallo» al Bentegodi: Varbitro 
aggredito da un tifoso laziale 


.JL* x. 
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Velso Mucci 
al « Giro » 

Dintorni 


' CHIETI. 27 I 

Ieri sera da Foggia siamo i 
doruti andare a dormire a S. • 
Giovanni Rqtondo: altri 40 . 
chilometri. Son queste le | 
fatiche supplementari di voi 
giornalisti, che facciamo cosi I 
il -Giro- e i dintorni dei 
-Giro-, E’ stato comunque I 
un piacere percorrere la va- * 
sta piana pugliese che seni- i 
bra lo sfondo d’una - batta- I 
glia - di De Chirico. c salire . 
sulle pendici dei monti del | 
Gargano, ricche di ulivi. A 
S. Giooauni Rotondo tutto I 
parla di Padre Pio da Pie- * 
tralcina. Ci sono negozi | 
grandissimi che non vendo- I 
no altro che fotografie di * 
padre Pio in tutti gli aspetti: | 
burbero, sorridenti ». gioviale, 
inspirato, paterno, accusato- I 
re. burlesco, consigliere, mo¬ 
strante le palme stimolatiz- | 
cute, carezzevole, severo. Di • 
profilo ricorda un po' Pierre i 
Brasseur; di prospetto, I 
quando inclina il volto a . 
un’espressione meno ispirata I 
e più terrestramente dolce, 
può far pensare, con rispetto I 
di entrambi, a Hemingway. | 
Ma ciò che più colpisce, ■ 
senza volere minimamente | 
entrare qui in tema di re¬ 
ligione, è lo straordinario I 
sviluppo moderno che la sua | 
azione o anche solo la sua 
presenza ha saputo dare a I 
questo piccolo borgo del * 
Gargano. Alberghi di rango, i 
pensioni, uillette. un enorme | 
ospedale, strade piacevoli. 
Non correi mancare di ri- I 
guardo a nessuno nè tanto - I 
meno essere frainteso dicen- > 
do che S. Giovanni Rotondo | 
è, a modo suo c per altri 
fini, una piccola Montecarlo. I 
E questa notte, passeggiando I 
in quelle strade curate e go- . 
dendo quella finissima aria. I 
andavo pensando che in cer¬ 
te situazioni, in certe zone | 
depresse e medievali d'Italia. | 
anche un uomo come padre 
Pio può produrre uno svi- I 
Zuppo economico, paragona- * 
bile a quello di chi una ■ 
volta si diceva un capitano | 
d'industria. Dove la borghe¬ 
sia è mancata alla sua fun- I 
zione. guarda un po’ che un I 
tipo simile può essere . 
l’Adriano Olivetti del luogo. I 
Stamane poi abbiamo fat¬ 
to una breve sosta a Campo- I 
marino, per rifornirci di ■ 
pane e formaggio. Si era ■ 
appena usciti dalle Puglie | 
e entrati nel Molise. Per 
caso ci siamo fermati prò- I 
pria davanti alla segone del I 
PCI. Cerano i compagni e . 
c’era il sindaco, che è un I 
compagno. In pochi minuti 
ci hanno informati: Vammi- | 
n istruzione è di sinistra dal- I 
la fine della guerra, e cosi . 
anche ir» altri tre comuni vi- I 
ciniori: la chiamano la - fa- 1 
scia rossa ». Im popolazione i 
è di origine albanese, e par- | 
la ancora albanese Un vec¬ 
chio compagno mi ha detto. I 
mezzo in italiano e mezzo in I 
albanese, di ri/eri re a - quel- * 
li di Montecitorio - che li. a » 
Campomarino e in tutto il I 
Molise, non c'è il » Mezzo¬ 
giorno ». c'è la - mezzanot- I 
te »; » TI Mezzogiorno - è a I 
Roma, a Milano. In sezione . 
ho visto una stampa a colori. I 
portata da Cleveland (USA) 1 
nel 1912. Può essere Vante- I 
nata di Ben Shan Titolo, in | 
italiano e in inglese: La pi¬ 
ramide del capitalismo C'è. I 
sulla punta, il capitalista in • 
poltrona, che fuma il sigaro: ■ 
e a mano a mano che si scen- | 
dono i piani trasversali sem. 
pre più larghi, c'è il prete I 
che prega per il capitalista. I 
il soldato che spara per il . 
capitalista, c in fondo, sotto | 
il piano ptù largo. la massa 
dei lavoratori ^che reggono I 
sulle loro schiene tutto Io I 
edificio. Bella lezione, renu- . 

! ta da Cleveland nel 1912. per I 
me, che stanotte negli ozi di 1 
S. Gioranni Rotondo avevo ■ 

; dimenticato le Diramidi del | 
1962. 

L mmm 


Battistini, Taccone, Desmet e 
Perez-Frances raggiunti nel fi¬ 
nale dal campione del mondo 


Dal nostro inviato 

CHIETI, 27 

Vati Looy ha messo tutti nel 
sacco nella volata per la no¬ 
na tappa e il signor Desmet 
ha conservato la maglia rosa 
guadagnando 24” su Anglade 
ed altri uomini da classifica, 
vedi Pambianco. Baldini e 
Gaul. 

Dunque, anche oggi hanno 
dettato legge gli uomini del¬ 
la Faema. Non è stata però 
una tappa determinante, anzi 





:>-f 
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se escludiamo il movimen¬ 
tato tinaie abbiamo ben poco 
da raccontarvi. Por 160 chi¬ 
lometri, sull’asfalto bruciato 
dal sole, i giornalisti sono ri¬ 
masti svegli con l’ausilio di 
qualche caffè, raccontandosi 
le ultime barzellette, scen¬ 
dendo di macchina per 
sgranchirsi le gambe. E per¬ 
fino la radio dì bordo, non 
avendo notizie da dare per¬ 
chè i corridori dormivano in 
bicicletta, sospendeva le co¬ 
municazioni e passava alla 
musica da ballo. 

Perchè i passisti non attac¬ 
cavano per mettere in difll- - - »■* 
eoltà i Gaul. i Taccone e i ; i 
Massignan? Semplice: erano 
dominati dal - complesso * 

Faema» e d’altronde i po- , .. . . 

chi volonterosi venivano ben , , aa f 

presto domati da Van Looy. *° * a re *® p 
Schroeders. Planknert e gli lanese Righi, t 
altri atleti in maglia rossa tolto l’arbitro 

che quando non erano i prò- lunga serie di 

motori di qualche tentativo incontro. Nelle 
si davano da fare per smor¬ 
zare le scaramucce degli al¬ 
tri. Solo all'ultimo Gaul se *- 

la vedeva brutta insieme a 
Pambianco. Anglade. Baldini 
e Carjesi. ma se la cavavano 
tutti con poca spesa. Di ri¬ 
lievo. semmai, il tentativo di 
Taccone al quale davano una 
rnano Perez-Frances. la ma¬ 
glia rosa Desmet (sempre in H 

prima fila) e Battistini. H 

Negli ultimi quindici chi- H 

Iometri. il quartetto sopra- H 

citato si avvantaggiava di un 
centinaio di metri e fino a H^RRPH 

300 metri dallo striscione di 
arrivo era ancora in testa, 
ma a Van Looy premeva la 
volata e la pattuglia tirata 
dal campione del mondo an- « 

infilava* l’azione promossa da 
Taccone, il quale, guarda un 
po', sembra più vivace in . H ■ 
pianura che non sulle mon- Gl Bl 

tagne. ^- 

E cosi l’unico uomo di ri¬ 
guardo che finiva malamente 
la tappa era De Rosso che aa • 

accusava un ritardo di 2’52" MOZZO 111 

Bisogna però tener presente 
che il ragazzo di Albani era 
dolorante per una caduta. n , 

Più sfortunati di De Rosso Uni DOStro 

gli spagnoli Company o Gal- . 

deano, i quali si ferivano SAN 

piuttosto gravemente e ab- Dopo le tante p 
bandonavano il giro. Anche dei giorni scorsi, 
oggi siamo giunti in ritardo tornato un po’ ci 
sulla tabella di marcia, ma clan azzurro qui 



Un incontro all'insegna della confu¬ 
sione - Il debole fischietto di Righi 
Postiglione ha infranto i sogni laziali 


VERONA: Ciceri. Grava. Fas- 
srlta; IMrovano, Zampcrllni, 
Cera; Pacco, Ilertucco, posti¬ 
glione, Maloll, Fontanrsl. 

LAZIO: Cri. Zanetti. Caroti; 
Mrrozzl, Segheilonl. Oajprrt; 
Uizzarri. Morronr, Pinti. Lao¬ 
tiani, Longoni. 

AIUHTHO: Righi «Il Milano. 
MARCATORI: Postiglione al. 
1*8* (lei s. t. 

NOTE: Tempo buono, cielo 
coperto, terreno In ottime con¬ 
dizioni. Spettatori 20.000 circa. 

Dal nostro inviato 

VERONA. 27. 


il punto 


Con la sconfitta subita a Ve¬ 
rona le speranze di promozione 
della Lazio si sono ulterior¬ 
mente ridotte: ormai solo una 
circostanza taso mole che do¬ 
vrebbe \ criticarsi nell’ultima 
Riornata potrebbe permettere II 
ritorno del hlancoazzurrl In 
Serie A 

La situazione ntlualr e la te¬ 


lili cinto il Verona, con un gunite: 11 Verona e a 42 punti, 
piccolo, meritato gioiello che seguito dalla Pro patria e dal 
Pirovano. Maioli e Postiglione M 'idrna e"» punti 41; quindi 
.,0,1» nuoci» a , (corre O.nj 

bilancia della partita, ma prima nia giornata di campionato due 
e al di lù del risultato c è stato squadre giocheranno In trasfer¬ 
irne - spettacolo * che ha trova- ta: Verona e Pro Patria, rl- 
licato i criticabili limiti del tifo ipettlvanirnte a Messina e a 
più acceso, del buon senso e Cosenza, mentre Modena. Lazio 
,Iella (Irenico Uno filaccia 

- ir» campo, ma assai piu sugli , r „.. ba „. a g a mcilla , ng | P . 

spalti — che ha semplicemente SP r ,i assegnando quindi la 

disgicstato: sgambetti, gomitate, sconfitta alle squadre In ira- 

sputi ed insulti da ogni parte: «fetu e la vittoria a qurlle Iti 

pugni, pugni e ancora pugni M f ,1 ‘ , la rto "* cn,, ‘a 

sulle aradinate Credeteci * una srr ’* l, «»vrebbe risultare la se- 
sutie graninoti, i-rcarteci. una K , 1PllfP . Verona a 42: Pro pa- 

co.sa cattiva, riprovevole che , r j a a ^|. Modena a 41: t.azlo a 
neppure esasperando il valore 42: Napoli a 4L 
eccezionale della posta in gioco Ma Verona e Napoli dovran- 
oggi si può comprendere. no recuperare la partita sospr- 

Poì, a quattro minuti dal ter- domenica scorsa, che con lo 
‘ slrs«» criterio dovrebbe e%*err 

rniiu... una goccia in uba tasca assegnata al Verona. Quindi. In 
d acqua: un tifoso, il ventenne serie A dovrebbero tornare Vr- 

Pasqualc Annicci. abitante a rona e Modena con 41 e 43 pun- 

Rotna, in via Principe Eugenio tl rispettivamente, con la Lazio 
il 10. scavalcava la rete di * *- ^ ** ro Patria e II Napo. 
protecione. * driblncn • l poli- *. a , 4 *’ <iu,nrt,> Parche la La- 

-iof/l attraversava di rorvn il ,a ,,0i * a 'Pf ra f'‘ di prendere 

.loffi, attraversai a ili corsa il „ po , |n , Irl M odena dovrebbe 

campo ed infine si avvinghiava verificarsi la sconfitta del "ca¬ 
ni collo dell'arbitro. narlnl” in casa, n per lo meno 

Un brutto attimo, quello, per un pareggio, ail opera del Ha¬ 
ll milanese Righi, ma fortuna- rL cioè di quella squadra che. 
tornente un attimo soltanto, guarda cn so. e stata retrocessa 

perché bandoni piombarti mi !i Pl ,TÌ a/Vo 1 " 0 ' * ,rnnnc,a 

posto bloccando il - fanatico - sfrondo imi. quindi, solo l’e- 
e Ciceri. sopragginngrva di «tt» della »>arilta di Modena ir 


, C -. ■* ’ » , . , . . z Li ' r 9- ..v - ,,. 

A 4 ’ dal termine della partita Verona-lzazi». un tifoso bianroazzurro. Il ventenne Pasquale Annlri, ha scavalca¬ 
to la rete di protezione del campo e, drlblando i poliziotti, è corso ad avvinghiarsi al collo dell’arbitro, il mi¬ 
lanese Righi, che ha corso cosi un brutto pericolo. L’intervento immediato del giocatore laziale Landoni ha 
tolto l’arbitro da una situazione che poteva diventare pericolosa. 1/episodio ha rappresentato l’epilogo di tuia 
luirga serie di scorrettezze in campo e di clamorose risse sulle tribune, che hanno caratterizzato l'infuocato 
incontro. Nelle telefoto: il giovane Annici esce dal campo tra gli agenti (a sinistra) e la ressa attorno all’arbitro 

' , ' ’ . ' -r . . . - 

Sivori (3), Altafini (4) e Menichelli (1) i marcatori 

La nazionale a Santiago 
travolge l'Àudax (8-0) 

Mazza insoddisfatto - [spulsi due giornalisti italiani per le critiche al Cile ? 


sconfitta alte squadre In tra¬ 
sferta r la vittoria a qurlle Iti 
capa, la situazione, domenica 
sera dovrebbe risultare la se¬ 
guente: Verona a 42: Pro Pa¬ 
tria a 41: Modena a 41; l-azlo a 
42: Napoli a 4L 

Ma Verona e Napoli dovran¬ 
no recuperare la partita sospe¬ 
sa domenica scorsa, che con lo 
stesso criterio dovrebbe essere 
assegnata al Verona. Quindi. In 
Serie A dovrebbero tornare Ve¬ 
rona e Modena con 4t e 43 pun¬ 
ti rispettivamente, con la Lazio 
a 42 e la Pro Patria e II Napo. 
Il a 4L Quindi, perché la La¬ 
zio possa sperare di prendere 
Il posto drl Modena dovrebbe 
verificarsi la sconfitta del "ca¬ 
narini” in casa, o per lo meno 
un pareggio, ad opera del Ila¬ 
ri. rio#, di qurlla squadra che. 
guarda raso, è stata retrocessa 
lo Serie fi proprio su denuncia 
drlla Lazio. 

Secondo noi. quindi, solo l’e¬ 
sito drlla nartltn di Modena le 
In raso di nardi «lei Bari — 
ammesso rhr I blanrorossl vo¬ 
gliano giocare la partita con 
onestà sportiva — la Lazio do- 


totocalcio 


Dopo le tant 


corsa, gli allentava due robn- In raso di nardi del Bari — 
.ite pedate nel ili dietro. Qua!- ammesso rhr I blanrorossl vo 
che momento per riportare una «locare la partita con 

parvenza di calma sul campo. ""'' a , l ,Hr “ va ~ »■ »•**«" •>"’ 
tfore .«erano ammostati gioca- “ r a 

tori, dirigenti, fotografi e ci- r * 9* 

neoperatori e poliziotti: quindi . . 

la jxirtita si avviava nervosa- ( 2>PflllP Iti tflHirtlì JHìflinn ì 
mente al termine. 

Ma cerchiamo ili raccontare 
le. cose ordinatamente, fin did- 

l'inizio, o meglio, da due ore *HILuILIU 

prima quando abbiamo gua¬ 
dagnato uno spicchio di spazio __ __ «an» _ 

nella lunga e stretta tribuna 

stampa del Bentegodi », Sulle Alessundria-Surabcncd. 1 

[gradinate, allora, c'erano già Birl-Xouu 1 

[almeno 7-S000 persone, numi- Brrsria-Casrnm x 

te di grandi bandieroni di stof- ('.cima-Reggiana I 

fa gialtoblu e ili miriadi di pie- Lucchese-Modena s 

coli vessilli di carta: di troni b** Panna-Corno I 

e megafoni; di raganelle e piatti Prato-Napoli x 

di metallo, mortaretti e casta- Pro Patrla-Messina 2 

gitole e persino di una sirena S. Mont*-Cat«n*aro 2 

ululante. Un'ora dopo, l'alto- Verona-Lazlo I 

parlante annunciava alle centi- Viti. Veneto-Bicllesc 2 

naia e centinaia di persone, pi- Perugi«-Cag|l*rl 1 

giafe contro i cancelli, che la AUtanU-Partlnn x 

loro attesa era vana. I biglietti 11 monte premi è di lire 
erano ormai tutto esauriti I48.238.3S8. 

Alle 16. quando le due pat - LE QUOTE: «I « 13 • Lire 

taglie entravano in campo, pre- 37.039.tKH): al • 12 * !.. f ml- 


Alrssundrfa-Surabened. I 
Bart-Novura 1 

BresHa-Cotenz» x 

Genoa-Reggiana I 

Lucchese-Modena x 

Parma-Como I 

Prato-Napoli x 

Pro Patria-.Messina 2 

S. 31 onaa-CaUtngaru 2 

Verona-Lazlo I 

Viti. Veneto-Blellese 2 

Perugia-Cagllarl I 

Atalanta-Partizan x 

Il monte premi è di lire 
148.238.388. 

I.E QUOTE: «I . 13 . I.lre 
37.039.04X1; al - 12 • L. 1 mi¬ 
lione 74.000. 


totip 


suiia lauena ai marcia, ma clan azzurro qui a Santiago ., r , mo 4 -i,e è durato 43 n.-fii locali e hanno suscitato tuo comunque rispondere di ciò Indirizzo dei giot-atori. poi 

d r l 1 na . Il,nR; ‘ !>a f ,ltn 1,1 ohena- minuti esatti, li seguente for- un’ondata di sdegno nell;»' po- che scrive un giornalista- ,l . , . 

adSslme /ì COI,, /° l * V1 ' ac *’ maziotie: Buifon. Ixisi. Radice: polazione. Alla fine tutto sembrava ri- jJ »“ introduzione velocissima 

dire' din’ ? re,ta 'i n.Ta' 1 ,talo * c, ‘ Trapatloni. Maldini. Salvador»*; Barassi e gli nitri capi-corni- solto per il meglio: po, una dall una e dall altra parte, frr- 

° ^„ f f r a 1 ‘ a ' . S 1 leni dell Audnx ha fugato y,. rriI11 n,ver.i. Altafim. Sivori. ti va. per cercare di smorzare notizia pubblicata sul » Cla- np I i y a - t” 0 anche nerroia. ccrt- 

concimie con queste parole, ogg, pomeriggio alcun, dubbi- M ,. n i r h» IIi N, Ila lunghissima la cattiva impressione suscitata rin -. uno dei maggiori quoti- ra d orgasmo. I n guizzo di qui. 

- ° "f!fjha soprattutto cancellato quasi r os , _ ol , r ,. , tn - or .-, ril gio . d;u duf . articoli, hanno convo- ^ ^ r . . , 

**;* <,i r n ' Ch a r ' R,J . :,rri; " CO - poche i.- sanazioni alio cato ogg, pomeriggio una con- O. C. Giordano MarZoU 

di litri di ji-t t P > V' na, ’‘ indizioni di Sivori e sc h.eram«'nto: Tumburus ha so- ferenza stampa. Barassi non ha /» - -, . . 

Biù’rari dl AIl, ‘ fini Corne *’ not ytituito Trapa”onl. che aveva lesinato elogi alla nazione ci- 'Sogur Ut quarta pagltia) (Spfilir ut intinta paffuta ) 

vLch *rà ?r«to t^ AVr P m' « om, scorsi io juventmo ave- lin;i caviglia p.uttosto disor- 

Ambile-? va d ” : f ^i dolori ad dine . r Mattr’ l ha preso il po- ' _1_ 

Intanto si 'comincia a par- ur,a Ramba - nientre ,1 m.lan.sta sto d» Buffon, - he è passato a , 

lare di accordi, d, intese per t ra a PP a ^° pmrosto g,u di difender.- 1.» y».rta dell - Au- # 

i.o„ eh».,T rascinando la Roma all 

Gino Sala 1 T'dT ' ' ' _ 

lizzando tri 1 altro so\U* . , v . 

_ a- ____ format.i Ji ir d n modr5*i ma 


RIK VAN LOOY, sorrìde 
tagliando il traguardo di 
Chieti, sotto la sua regia 
Io squadrone della «Car¬ 
ni a » continua a collezio¬ 
nare vittorie (Telefoto) 


sostenibile! ». 

Intanto si comincia a par¬ 
lare di accordi, di intese per 


I. CORSA: 1-2; 2. COR¬ 
SA: 1-x: 3. CORSA: 2 
4- CORSA; X-1; 3. CORSA: 
x-2; 6. CORSA: 2-x: 

I.E QUOTE: Nessun » It •; 
agli - II » I.lre 171,307; mi 
« 10 • L. 13.961. 


Trascinando la Roma alla vittoria (4-0) 


(Segue in 5. pagina) 


otto reti marcate dagli 
zurri -. L’altro goal e 


\oh-nteros. 


g oc.itor 


L'ordine d'arrivo 


1) RIK VAN LOOY (Faema) 
che copre I km. 2*3 della nona 
tappa, la Foggla-Chlctl. in ore 
5AT38” alla media dl km. 34A43; 
2> Perez-Frances (Ferry*); 3) 
Battistini Graziano (Legnano); 

4) Desmet Armafid (Faema); 

5) Fallarinl Pippo (Moitenl); 

6) Meco: 7) Hoevenaer*: 8) Tae- 


Casati; Z*) Contemo; 21) Van 
E*t; 22) Sartore; 23) Barale; zardl; 48) Pancini; «8) i Spine!- da , 0 ,. ntro r . ìn ,po.'è part»:o"di 
24) Mo*er; 25) plankacrt; tatti lo; Adorni; 51) Foucber; .. h d j , ,, 0 uno 

col tempo del vincitore; 26) 52) Dae**; 53) Belmonte; 54) ™ T*!* 

r.riMi » ei”. m Pimhiinrfl- r.wm• ss» Mnmi: tmti col tra. 1 altro, quattro .luersari ed ha 


.u,**-. „...»»». M*.»» . ha ms:,s,»:to un d.icn-to banco 

i d. prova f>er gli italiani, eh»- 

• - ■ - . — hanno marcato, come si ■* detto. 

otto roti tAltatmi. quattro. Si- 
e voti. tr*-. *• Menichelli. uni». 

__ mancandone numerose altre 

fn Magnifico st ,*o soprattutto il 

e s« ttimo goal, realizzato da Si- - 

iorr Jo juven’.no. dopo averi 
Martinato; 40 Fabbri; 47) Fez- ricevuto un lungo passaggio! 
zardl; 48) Pancini; 48) Splnel- da j 0 ,. n trc campo, è partito dii 


AngoKUo si è vem/fcofo 
contro la Spai di Massa 


Carlesl a 24”; 27) Pambianco; 
28) Bertrand; 29) Baldini; 18) 
Ganl; 31) Anglade; 32) Sabba, 
din; tatti col tempo dl Carte- 
si; 33) Franchi a 48”: 34) So- 


Croz; 5» More*!; tatti col tem¬ 
po dl Franchi; 56) Ha* a 2’5Z”; 


infine insaccato con un vmlen- 


57) Bono; SS) Raegg; 59) Da- tissimo t.ro a meta altezza. 


cono; 9) Brngnaml; 19) Mani- I ler; 35) Galvanln; 34) Zanca- 


gnan; 11) DeflUppts; 12) Saa- 
rez; 13) Azzini; 14) Zllverberg; 


naro; 37) Fontona; 38) Mence!; 
39) Balmamlon; 48) Dante; 41) 


poni; 88) Neri; Si) Conti; 82) 
Salvador; 83) Gaernlerl; 84) Di 
Fausto; 85 ) Benedetti ; 88 ) 

Ciampi; 87) Trape; M) Fonio- 


Ferrar. e M.<zza. alla fin»- 
dell’allenamerro che «• stato 
- segreto - ed .» cui non «odo 


iS 


15) Nendnl; 18) Graf; 17) Sa- J Sabini; 42) Van Geneugden; 
nemeteHo; 18) Roncblnl; 19) I 43) Ancella; 44) Henandez; 45) 


La tlassifìta generale 


1) DESMET (Faema); 51 A4’ e 
p; 2) Anglade (Libertà Gram- 


mlon a I4’8J”; 29) De Rotto a 


14T8"; 38) Zancanaro a 14*52”: I 59) Bono a 45’H": 88) Ongenae 


mont) a F29”: 3) Meco <S. pel- 31) Moresl a 15*31”; 32) Mealll a 43’48”; 81) Fezzardl a 48'85” 


Irgli no) 


2-J1”: 4) Suarrz a ir31"; 33) 3’an Looy a 18T7"; I 82) Favero a 58T2 ”; 83) Boni a 


(Ghiri) 8 ri*”: 5) BatUstlnl 
(Legnano) a 3*48”; 8) Bra gua¬ 
rnì a 4’; 7) Pambianco a 4’42”; 
8 ) Motrr a 4 M”; 9) Perez-Fran- 
ces a 5*87”; 18) Van E*t td.; 11) 
Massignan a 5T<”; 12) ZRver- 


31) Van Geneugden a 18’48”; 
35) Sabbadin a 17*33”; 38) re¬ 
start a 17*48”; 37) Casati a 18* e 
21”; 38) Martinato a I8*34”; 39) 
Trat>è a 19*14”; 48) Bertran a 
19*42”; 41) Sartore a 88*88”; 42) 


berg a 3*58”; 13) Dedllppis a 8oler a 21*39”; 43) Crai a 22*44”; 

#taan. « a v • a»9 9— . Iti I Ut Bofsil M a iti Val- 


CU 8"; 14) Ganl a 8*32”: 13) Car- 
lesl a 8*44*: 18) Roncblnl a 7’18”: 
17) Baldini a 8R”i 18) Taccone 
a 9*59”; 19) Conterno a 18*; 28) 
Hftevrnaers a 18tl”: 21) Nen- 
ctnl a 19*82”: 22) Pianckaert a 
ll’Sd”; 23) Graf a trir*; 84) 


44) Heraandez a 83*84”; 45) Fal¬ 
larlo! a 83*48”; 88) Darai a 
84*27”; 47) Barale a 28*41'*: 48) 
Angella a 31*15”; 49) Marmatoli 
a 34*83”: 58) Galvanln a 34*22”: 
51) Conti a 34*57”; 52) Mamma- 
carati a 34*24”; 33) Erater a 


Fontona a irti”; 25) Adorai a 19*18”; 94) Sanemcterio a 39*38”; 


88) Foucber a 12’47* 


55) AMlrsllI a 88*39” 


87) Danto a 13*57”; 88) Salma- 1 «tal a 88*47” 


58) Al¬ 
iami a 


ni; 89) PlEcil; 79) Martin; 71) »t»t» ammessi n<- pubblico ne 

Ranetti; 72) Sarti; 73) Mflesi; giornalisti, non sparivano mof- 
74) PellerTlal; 75) De Rosse; ?o soddisfati. Essi non hanno 

voluto rilasciar»' dichiarar.on:. 
m ma dalla loro . «pressione, dal- 

,|U|JU 1.' poche parrà.' che è stato 

Tuie possibile cavare loro dalla boc- 

^ ca. non e sta'o difficile coni- 

?■. k?.*2ts iJ r «2 «n'i. c d ;s» 

a 45*48”; 81) Fezzardl a 4 V 8 S”: cntus.a»imat, Alla fin » 1 Mazza 
42) Favero a 58*12’*: 83) Boni a • > sbottato: ha urlato ad un 
53*32”; 84) Salvador a SS’48”; giornalista p.u intraprendente 
83) Reraldo a 58*49”; 84) Neri a che sta pensando ad alcuni 
54 - 12 ”; 47) Plterl a 58*31”; 48) cambiamenti. - I soli Los» Si* 
Falaschi a STIS”; 4«) Sergdoos vorj e Altafim mi hanno sod- 

* T 1 * disfatto- ha concluso. 

Accordi a S9W; 72) Pelliccia- ....... 

ri a 39*48”; 73) Spinello a 1.98* e I dirigenti italiani sono anche 
43”; 74) Thull a 1.82*34”; 75) preoccupati d.fi putiferio che 
Snner a 1.84*81”; 74) Belmonte hanno sollevato in tutto fi Cile 
a 1.84*84”; 77) Franchi a 1.84’ e gli articoli apparsi su duo dif- 
54”; 78) Balletti a 145*33”; 79) f UJ j quotidiani italiani e che 
Roe»g a 187*83"; 88 ) Van Ton- contenevano giudizi molto dra- 
grrloo a 1.8758 ; 81) delle a ; ... . ...u- 

1.89*18”; 82) Pellegrini a 1. 89* e *‘ ,C1 511 q ‘ iest na * ° ne C . * u . la 
33 ”; 83) Mlnetto a 1.18*23”; 84) Capitale. In essi era «cntto tra 
Gaernlerl a 1.12NT*; 83) Mar- 1 altro che fi - Cile è un paese 
Un a J.12*45” 88) Raaaccl repellente -, che --Santiago è fi 


-• ' * v'-»C' 
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ROMA - Sf AL 4-9 - Il priBM goal segnato da JONSSON 


ROMA: Cudicinl; romana. 
Corsini; Pestrtn. Chirico f.ozi- 
nacci; Orlando. Jeniton. Man- 
frrdlnl. Angellllo. Abbatini. 

SPAL: Patregnanl; Murrini, 
Valade; Gort. Cenato. Riva; 
Dell'Omodarme. Masse!, Mrn- 
cacci. Micheli. NoselU. 

ARBITRO: Righetti dl Milano. 

RETI: nel primo tempo al 23' 
Jonstmn. al 28* Angellllo. al 45* 
ionuon; nella ripresa al 14* 
Orlando. 

NOTE; Spettatori 13 mila per 
un Incasso dl 4 milioni c rotti. 
Nella ripresa la Roma sostitui¬ 
sce Cudicinl con Matteacct; al 
25* poi De Slstl prende II po¬ 
sto dl Jonsson. La Spai st rt- 
p re senta con Sonino al posto 
dl Riva: ma Sonino si Infonu- 
na quasi subito per cui dese 
schierarsi all'ala mentre Novel¬ 
li retrocede a terzino e Mocci- 
ni passa mediano. 

Erano stati m parecchi tra 
i gialiorossi a promettere 
gii» in settimana una prova 
scintillante contro la Spai: 
avevano cominciato Angelfi- 
lo. Orlando. Pestnn e Cudi- 
cmi che non avevano fatto 
mistero della loro intenzio¬ 
ne di vendicarsi sulla squa¬ 
dra del selezionatore azzur¬ 
ro Mazza per la loro esclu¬ 
sione dalla nazionale. 

L: aveva poi imitati Man- 


(redini d.eondosi des.deroso 

di confermare le ult:mt bel¬ 
le prestazioni e di dissuade¬ 
re i dirigenti dall’idea di ce¬ 
derlo ad altre squadre: ln- 
fim* anche Abbatini si era 
mostrato oltremodo sman o- 
<o d; mettersi m luce pro¬ 
prio contro la squadra eh»' 
dovrebbe assumerlo nella 
prossima stagione. 

Cosi si capisce perchè la 
Roma abbia spinto sull’acce¬ 
leratore fin dal suo ingresso 
m campo cercando la vitto¬ 
ria ad ogni costo con spinto 
altamente polemico e con 
trame di g.oco sempre pre- 
gevol.. spesso entusiasmanti. 

Con tutto c:ò però non 
sappiamo v fi bottino alla 
fine sarebbe stato ugualmen¬ 
te cosi vistoso senza la... col¬ 
laborazione della Spai che 
da parte sua invece è scesa 
in campo con tutt’altrì pro¬ 
positi. cioè senza alcuna vel¬ 
leità di vittona e senza nem¬ 
meno molta voglia di gio¬ 
care. E’ stata veramente un» 
prestazione sbiadita e delu- 

RotMNTfO FmMW 

(Segue in 5. pngmm) . 
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l'Unità / lunedì 28 maggio 1962 


Con Gendebien-Phil Hill nella 1000 chilometri 


La riunione di ieri alle Capannelle 


Tr ionia la < Ferrari » Faenza domina intontrastata 




Nostro servizio 

ADENAU, 27 maggio 

Trionfo delle Ferrari sul 
difficile circuito di Nurburg- 
rinf/: l’americano Fidi Hill c 
il belga Olirci- Gcndebicn han¬ 
no portato ulta vittoria, nella 
- Mille chilometri •- la loro 2400 
a sci cilindri , A| secondo po - 
.sto, su un’altra Ferrari, si so¬ 
no placcati il belga Willy Mai- 
resse e l’inglese Mike Parker. 
La terza macchina a tagliare il 
traguardo è stata una Porsche, 
guidata da Graham Hill c dal 
tedesco Hans Hermann. I t;m- 
iitori hanno percorso i 44 giri 
del circuito in 7 ore .7.7 minuti 
27.7 secondi, alla media di 132,6 
chilometri all’ora. 

Fin dai primi giri guasti e 
incidenti hanno causato ritardi 
e ritiri. La Lotus guidata da 
Paul Hawkins ha dovuto fcr- 
■morsi ai box alla fine del pri¬ 
mo giro, e poi ancora al se¬ 
condo. 

Due incidenti hanno tolto di 
gara due delle Ferrari: al quin¬ 
to giro Pedro Hodrigucz è 
uscito di pista, c la stessa sor¬ 
te è capitata al pilota italia¬ 
no Scarlatti, che era al volante 
di mia Ferrari gran turismo. 

Un grido di terrore ha sol¬ 
levato tra gli spettatori l’inci- 
dente che ha tolto di gara, po¬ 
co dopo, la Lotus di Clark, che 
m trouaiui ancora in -prima po¬ 
rzione. A una curva la mac¬ 
china ha sbandato, ha cozzato 
contro le balle di protezione c 
si è capovolta. Fortunatamente 
il pilota è uscito incolume 

Anche Gumeg ha lasciato il 
volante della sua Porsche al suo 
partner Bonnier, e Graham Hill 
si è fatto sostituire dal tede¬ 
sco Hermann. Al tredicesimo 
giro Phil Hill, che conduceva 
con 90 secondi di distacco sul 
compagno di squadra Parkes, 
si è fermato per il rifornimen¬ 
to. Dopo 01" la macchina •di 
Hill è ripartita con a bordo il 
belga Oliver Gcndebicn. 

Gcndebicn ha condotto in te¬ 
sta fino al ventesimo giro, tal¬ 
lonato da Parkes c da Bonnier, 
su Porsche. La Ferrari del pi¬ 
lota belga ha dovuto, a questo 
punto, fermarsi di nuovo per 
rifornirsi di carburante e tanto 
Parkes quanto Bonnier l’han¬ 
no superata. 

Dopo venticinque giri del 
circuito soltanto 41 automobili 
sono rimaste in gara. Tra i ri¬ 
tirati Bandini-Baghcttl, la cui 
Ferrari ha accusato gravi per¬ 
dite di olio e Kocchcrt-Maglio . 
li anch’essi su Ferrari: la loro 
macchina ha avuto guasti mec¬ 
canici. Tornato in testa. Gendr- 



nel Pr. Presidente 


La Conferenza delTUISP 


della Repubblha C>P ei /*re 


al box per cedere di nuovo il 
volante al campione del mon¬ 
do Phil Hill. Al primo posto è 
balzata la Ferrari di Mairesse- 
Purkcs, ma Phil Hill, a un cer¬ 
to punto, ha forzato l’andatura, 
ha sorpassato gli avversari cd 
c andato via indisturbato. Al 
trentacinquesimo giro, con una 
impressionante condotta di ga¬ 
ra, Phil Hill volava ormai ver¬ 
so la vittoria con un distacco 
di due minuti e 12" sull'altra 
Ferrari, in lotta per la secon¬ 
da posizione con la Porsche di 
Bonnier, mentre Graham Hill 
guidava l’altra Porsche in quar¬ 
ta posizione. 

À sei giri dalla fine le posi¬ 
zioni sembravano ormai esser¬ 
si consolidate. Molti dei con¬ 
correnti sono stati doppiati ben 
sei volte dall’entusiasmante 
Phil Hill Al quarantunesimo 
giro si scatena, tra Parkes c 
Bonnier, la lotta per la secon¬ 
da posizione. Prevarrà la Fer¬ 
rari. conquistando cosi le due 
prime posizioni. Al terzo po¬ 
sto giungerà l'altra Porsche, 
lineila di Graham Hill ed Her- 


II Pianilo Precidente dell.i 

Repubblica (15 nid.oni. metri 
2400 in pietà piccola), la gran¬ 
de prova ehe ha degnamente 
coronato la fltagtoni* primave¬ 
rile di galoppo alle Capannello. 
<• stato vinto in modo netto da 
Faenza, la seconda arrivata 
del Derby, che ha cosi con¬ 
fermato la Hne» della - clas- 
tdetefiiman .ribadendo la sua 
e lasse e la sua superiorità sui 
tre anni attualmi nte bulla pi¬ 
sta di Roma. 

Faenza è stata fivorita dalla 
eliminazione di Tudor II ed 
ha quindi avuto hi vita facile: 
ma In aua vlttoi.a e stata tal¬ 
mente facile che <* da ritenere, 
neppure Tudor II «crebbe etata 
*.n grado di insidiarla. 

Al bottini* Faenza era favo- 
lita a 3/5 contro 2 di Sinaì. 
li di Tudor IL 5 di Wi.se Pain- 
toi. fi di Delhi Porta. 7 dt 
Fanfaron e gli al*ri a 15, Dopo 
hi siiluta (era predente il Capo 
dello Stato giunto in forma 
ufficiale all'ippodromo) { ca¬ 
valli coglievano un buon alli¬ 
neamento ed al via si portava 
al comando Latino, compagno 
di colori di Faenza, seguito da 
Troso. Rio Rocchetta. Slnnai. 
Faenza. Tudor II ed li gruppo 
compatto con F.mfaron. Klum 
Della Porta nelle ultime po¬ 
rzioni. Situazione immutata 
lungo la salita poi in retta di 
fronte Troso attaccava alln di¬ 
sperata Lauso die era seguito 
da Rio Roechett S linai, Tu¬ 
dor Il e Faenza in pariglia e 
gli altri. Dopo HO» metri il 
fattaccio: Troso *,[ fermava rii 
colpo o finiva su Rio Rocchetta 
e Tudor II che dovevano ar¬ 
restami mentre Faenza che 
era al largo di Tudor II evita¬ 
va miracol06amente it grovi¬ 
glio. Al comando restava Lau¬ 
do seguito da Sinnai. Faenza. 
Wlso Painter. Della Porta mcnJ 
tre gli altri si sgranavano. Il 
più danneggiato e r a Tudor II 
messo praticamente fuori cor¬ 
sa avendo perduto oltre set¬ 
tanta metri. Intanto 6Ulla curva 
Lauso. avendo esaurito il suo 
compito d: battir-ti.id.i. cedeva 
i! pas^n a Smnai che passava 
al comando avendo .n fianchi 
Faenza elle precedeva Wise 
Painter. Della l’or* i e Fan¬ 
faron. Gh altri ei.ino ormai 
fuori corsa Enti.av.i per pri¬ 
mo in dirittura Sinnai ma ce¬ 
deva .incoi prima dell;, inter¬ 
sezione delle piste malgrado 
gli sforzi di C*ain:e: Non è 
cavali» per ri stau/e superiori 
ai IfiOO metri Pasouv i quindi 
al comando Faenza cln* si di¬ 
staccava lungo Io steccato con 
azione superiore mentre alle 
due spalle infuriava i» lotta 
per la piazza d'onore Faenza 
vinceva comodamente <!• 4 lun¬ 
ghezze mentre 6U Wise Painter 
e Della Porta che si disputa¬ 
vano la seconda piazza piom¬ 
bava il terzo Incomodo. Fan¬ 
faron che. risparmiato allo ini¬ 
zio, imponeva il suo spunto 
nei finale. Terzo era Della Por¬ 
ta die precedeva di una testa 
Wise Painter. 

Tempo della vincitrice 
2'36"l/5 sui 2 400 metri della 
pista piccola. 

Ecco i risultati: Prima corsa: 
.1) Fotti. Tot.: V. G: Seconda 

Dal nostra inviato mite della pedana si avvicina lineare che egli ha vinto impe-l'ìf 11 9?’ «~ vno ’ 2 n?.*Tv? est 

vai nostro limato al vicentino'. Un potente rug- gnandosi solamente nel Anale e Boy \. T ? : Q V - 6 - 2 v a Sf; ® 3 = T f r 7,‘! 

NOVARA, 27. gito esce dal suo petto: Ja spai- quel che più conta in l'52”4. £ ar j? a - .{*,.■. a iT no .?.f - 7, 

Per Lievorc gli 80 metri sono lata è energica e rapidissima. Coraggioso il piccolo Romanel- Givnaaamino. loz. v fl¬ 
uii gioco da bambini. Tirata Mentre egli si arresta di giu- lo che è stato premiato con il * .7! p„;V fl - aY 


I rugbisti azzurri 

battono la RFTs 13-11 


scelte 

decisive 


Dalla nostra redazione 





! 

r <*» *•'«%! J 

4 


zumo generale a carattere di 
nia.-i.sa. 

MILANO 27 Sui iapporti stato-sport. Mo¬ 
lina clnai ezza nuova, una ‘"indi li» sottolineato la neecd- 
decisione nuova: ecco quel- Slta . dl usc >‘ 1 ’ finalmente dall., 
lo che ci è parso emergere equivoco Non si può continua. 
n:ii-nln rii Arrivo Morali- ie Ol mal Vecchia foi- 


A 


* << ;* - 


posizione ^quaudo^sf è fermalo La partenza delle vetture per la difficile «1000 chilometri » che si è svolta ad Adertati 


(Germania occidentale) sul tormentato circuito del Nuerburgring 


(Telefoto) 


Nella riunione di Novara 

Oltre gli 80 metri 
lancio di Lievore 


Il « quindici » azzurro, dopo aver chiuso in parità (8 a 8) 
1 primi 40’ di gioco coi bianchi della R.F.T. nello Stadio 
Olimpico di Berlino, è riuscito a conquistare la vittoria 
chiudendo li « match » con punteggio a favore di 13 a 11 
La nostra nazionale di rugby, nel dopoguerra, non ha 
mai perso un incontro con la rappresentativa di rugby 
della Repubblica Federale Tedesca. Nella telefoto: Avi- 
go, coll’ovale, stretto da un avversario. A sinistra si vede 
Lanfranchi, capitano degli azzurri, pronto ad intervenire 


I tornei UISP 


Partite 
di fuoco 


■ la conferenza nazionale orga- ..«uhu.u k- .nuv. u, , 

I nizzata dalla stessa Unione del governo c degl, enti oca . 
" all'Arengario di Milano. f on mizmtive proprie nel set- 

Rifacendos. alle relazioni >° 10 sportivo. Perche lo sport 
4 tenute ieri da Ristori (presi- diventi quello che ci auspichia- 
5 dente aggiunto dell’UISP) e ™p e indispensabile che le pub- 
Mingardi (segretario genera- bUcho amministrazionigomiti¬ 
le) e prendendo spunto dalle c,no •* epnsideiailo alla stie- 
dotte • comunicazioni » fatte *»» degù altri servizi: 1 avci 
all'assise dai prof. Baldelli. sottratto un bambino dal peso 
Savi. Bartoli, Ciammaroni. d ! ta.-e As.che vale certamente 
Mazzetti, Introna e dall'ex dr piu dall .nei collocato qual- 
.... r, . che lampadina in una pubblici! 
campione olimpionico Casto- vi ha f f !etto ugualmente Mo¬ 
ne Dare, attualmente vice rand j 

presidente della provincia di II fenomeno sportivo visto in 
Mantova, Morandi ha messo queste nuove dimensioni richic, 
a fuoco i termini del tema che de una articolazione diversa 
era alla base del dibattito: lo nella quale la strutturazione 

sport e la educazione fisica di a,tuale , del CONI si dimostra 
... , „ superata poiché altre forze de¬ 

massa intesi come componenti vono on trare attivamente nel 

essenziali alla formazione del processo evolutivo in corso. K* 
cittadino. prem;ituro prefigurarsi commi- 

Per elevare lo sport ad un que l’ordinamento sportivo di 
più alto livello umano e sociale domani: quello che oggi occor- 
l’UISP non si limiterà a rima- re è mettere in moto tutte le 
nere sul piano della enuncia- forzo che possono contribuire 
zione, sul piano dello studio, a creare le condizioni affinchè 
che pure viene continuamente 1° sport venga realmente con¬ 
tatto ed approfondito con l’ap- sidorato un servizio sociale; sa- 
porto dei più qualificati specia- ra * a dinamica delle cose ad 
listi in medicina, pedagogia, indicare le forme più idonee di 
sociologia, educazione fisica, organizzazione generale la qua- 
ma scenderà sul terreno della e dovrà in ogni caso salva- 

azione concreta, chiamando guardare 1 autonomia dello 
... sport preservandolo dalla bu- 


alla lotta il movimento operaio 
il quale deve rendersi sempre 
più conscio della esigenza di 
fare dello'sport un vero e pro¬ 
prio « servizio sociale ». 

Uno dei problemi di fondo — 
ha detto Morandi — è quello di 
riuscire a trasformare la con¬ 
cezione del fatto sportivo, sot¬ 
traendolo alle forme di aliena¬ 
zione cui oggi è giunto attra¬ 
verso l’esasperazione del fe¬ 
nomeno professionistico. Non si 
tratta tuttavia di una battaglia 
limitata al terreno del costume, 
di una battaglia propagandisti¬ 
ca: occorre innanzitutto batte¬ 
re alle radici l’impalcatura clic 
tende a fare dello sport un bi¬ 
sogno artificioso operando scel¬ 
te determinanti in ogni settore. 
Vi sono, ad esempio, ammini¬ 
stratori comunali e provinciali 
che appaiono convinti asserto¬ 
ri di sani principi sportivi, i 
quali, spesso, nella pratica, ce¬ 
dono alTinfluenza della linea 
tradizionale, concedendo cospi¬ 
cui finanziamenti alle princi- 


mann Ouarta In Aston Martin avanti alla brava dai giudici, stozza frenando con il piede secondo posto e un £ 

Mrl hren-MnaaV Zinta In P" sfuggire alla minaccia di un sinistro - e l'altro sale all'al- l'53"9. 

Ferrari di NacJkcr Scitici grosso temporale che si annua, tozza delle anche — sibila tl Pure buono il fina 

71 r ra ri ai o uccscr-setuci. .-1 - r ~, __ __ ck-n si Unii „ s 


la Porsche di l’inac n'nrth Iciava con cielo nero e vento giavellotto controvento. Sban_ il novarese Bello è giunto a v * 

. a o .cnt aiu tgc i art 1 .1diaccio. la riunione nazlonale|da lievemente sulla sinistra cjminacciaro seriamente _sul fllo|^ r ^J 

Hermann Puftinger 

La classifica 

1. Hill-Gondebicn (Ferrarli 
in ore 7.33’ZT’ alla media di 
132.6 km.h.: 2. Mai reste-Parkes 

3 F ?in| r .||emann'l’PoSsheTÌn mondiale del giavellotto che. a ciò aeua fiat un p.u prolungato e v-onu sui ouuy metri: condotti 

7.42’2-T’G 130 6 m 11 * 4 Bonnier- Verona, messo di malumore da applauso. ad un ritmo troppo forte nel -- 

Óurnev ( Porsche) ó due rirl S giudici pigri, se ne era andato Ma il pomeriggio atletico no- primo chilometro C2 4D >. Dopo 

Bruee > Mclarrn (Nuova Zelasi- all'inglese lasciando tutti con un yarese non ha tratto motivi di alquanti tentativi di lasciarsi 

da “-Toni Maga» (Sud Afr Si palmo di naso. I/attcsa non è interesse tecnico solamente dal. con volatine improvvise i duo p 

i ! « .if, 1 , ji,.V andata delusa anzi le maiuscole fatiche di Lievorc. si sono trovati ancora insieme 

(As'on Marlin) a due diri; G. andata delusa, anzi Nci , 10 ad ostacoli. Cornacchia, sul rettilineo finale. - Rabbioso ^ 

Noerker-MolfgaiiR Scldel (Ger- Sentite, n primo tentati\o di sc j 0 p 0 e p en disteso suìl’osta- sprint e vittoria di Ambii in HI 

mania) (I-errarli, a Ire girl; 7. Lievore è fatto con una grande c0 j 0 ^ stato cronometrato in 14’47”6; Conti a 14'49”1; terzo 

Ilcrberlplinge-Edgar B.r th prudenza. Almeno così v.en fat. , 4 ^. sia pUre con un legge ro Gandinì 15 0"1 

(Germania) (Porsche) a 3 Ri ri, to di pensare per la rincor»a. ven j 0 favorevole. Il pescarese. La staffetta è stata vinta per II r 
8. Pierre Nohlet-Jean Gulchel ritmata alla perfezione, ma p 3SSa j 0 quest'anno alla Fiat. ri. un soffio dalla Fiat in 42"8. a è mo 

(Franchi) (Ferrari) a 4 giri. piuttosto lenta. Ecco che II h- n ì£]j a CO sl il cammino verso nulla è valso il finale a vnlnn- ra è < 


finale con cui ” Formidabiie 2) Topolb. Tot.:, 


■riinriiniìnn Tn» • v ’ix p P ali società professionistiche 

, s. \.sj ,s, .pii:™ y,'. - * '. n ' Giornata incandescente ieri si va assestando, e le migliori della loro città. Scelte che ten- 

premiato con il i,' _ rn -7; v“i r Tot • 14 nei ,or,u> ' UISP - Hoa duc 8 are *« fanno luce - N ° l g'^ne A il dano ad indirizzare l'attività 

! UM confortante ° ~ 0 B: Quinta corsa: son0 s ‘ aU ‘ «uterrotte per inci- Colosseum, ormai sicura fina- sport i V a e di educazione fisica 

i Formìdfbile d) Topolò Tot : verso il ricupero dei giovani 

io p is •>« fi- Giardinetti o di Campitelli-De ta. superando con il minimo . 

jfsa’ 1) Fainzà 2)’Fanfaron Angelis. Il primo confronto e punteggio il tenace Rin. S. Ba- (altissime percentuali dei qua- 

i Dell-, Por i Tot V 22 p' flni, ° al 20 ’ del,a ripresa, quan- silio. Nel girone B. il risultato li sono affette da scoliosi e da 

» 42 in -e 189* Settima do d Torre Maura era in van- più clamoroso: una scatenata altri difetti di conformazione 

:j’rsa:~’l) Dnvsmaker* 2) Scac- ,a RS«f> per 2-1. Gli spiacevoli Gianicolense ha liquidato con dovuti alla scarsità di movi- 

a Matto 3) Lunata' Tot* V incidenti sono stati provocati una valanga di goal il Moras* men t 0 ) devono essere fatte 

J, P 14,’l4. 12. acc. 118; Òtta- dai padroni d, casa. Molto prò- sutti. ponendo una sena ipo- nclle scuo i e , nelle colonie, nei 

a corsa: 1) Chlriqui. 2) Saxia. babilmente. la vittoria verrà e rÌJ. n ^: n ' /intanto' il tornco Al- centri istituiti dagli enti loca- 
ot.: \. G3. P 30, 17. acc. 67. ora assegnata a tavolino al Tor- j jcvl c ‘ uj ii Colosseum man- li dove si tende ancora a dare 

re Maura che potrà cosi ter- tienc per ora )a testa- seguito aH’attività .sportiva indirizzi 

-_— -- minare imbattuto il girone An- dal tenaco Casilina. colleziona- selettivi e agonistici i quali non 

che la partita Camp.tell.-De , nr „ d; _ -- 


Pilota tedesco 
morto in Belgio 


Angelis è stata interrotta dal¬ 
l'arbitro al 20’ del secondo tem¬ 
po: in vantaggio era Ja prima 
squadra. 

Nel girone C (dilettanti) mol¬ 
to interesse per il confronto 
Cisa-Spartak Acilia. che dove- 


tore di pareggi, 

Corrado Carcano 

Dilettanti 
Girone A 


vanno esclusi, ma dovranno 
però scaturire da una prepara- 


rocratizzazione. 

Giuseppe Cervetto 

Le adesioni 
alla Conferenza 

f.a presidenza a conferma 
dell'Interesse della Conferen¬ 
za dopo aver reso noto che 
fra i partecipanti si trovano 
10 assessori allo sport, ha da¬ 
to lettura dei telegrammi e 
delle comunicazioni di ade¬ 
sione da parte dell'on. Dario 
Antoninzzi, sottosegretario di 
Stato Turismo c Spettacolo, 
dell’on. Ignazio Ptrastu, del 
comni. Adriano Badoni, pre¬ 
sidente drlt'tlVI; di Rodolro 
Magnani, segretario generate 
detrUVI; del doti. Marcello 
Garroni vice-segretario gene¬ 
rale del CONI: del dott. Ac- 
fon. vice presidente dell'Am- 
mlnistrazlonr provinciale di 
Perugia; del dott. Bruno Zau- 
II, segretario generale del 
CONI; di Ottavio Masslnl, se¬ 
gretario firn, della FIDAL; 
del doti. Giorgio Rastrelli, di¬ 
rettore della < Sportass »; de|- 
l'avv. Mario Mazzucca del 
CONI; de! dott. Giuseppe Pa¬ 
squale, presidente della F1GC; 
dcll’avv. Francesco D'Alessio, 
assessore al personale ed alle 
aziende municipalizzate del 
Comune d| Ancona; dt Carlo 
Della Vida, della SIS di Ro¬ 
ma; del dott. Donato Martuc- 
cl, «Iella presidenza del CONI; 
dell'on. Orazio Barbieri; dcl- 
l'ARCI; del giornalista Giu¬ 
seppe Atnhroslnl; di Elio Ri¬ 
medio. C. T. nazionale del- 
PUVI: di Franco Bertoldi, se¬ 
gretario della FIGC: di Vir¬ 
gilio Tommasl. dei servizio 
gestione impianti sportivi del 
CONI; di Achille Izzi; del 
doti. Aldo Bardelll. capo re¬ 
dattore di m Stadio » di Bolo¬ 
gna; drlt'aw. Onesti, presi- 
«lenle del CONI. 


ci Aitatosi in aereo da Monaco. 
■ ■ ' m dove aveva gareggiato — vin- 

R^allAa ccndo in — ieri, non ha 

f0rT(] flfl illfln potuto allinearsi alla partenza 

m m m pcr una questione di regola¬ 

mento. I cronometristi hanno 
abbondantemente premiato gli 
C* ■ * - pomanb" Inseguitori di Cornacchia che 

San ti a go n » 1 «ra” 0 da luì ben più distanti 

ucuiuasv I,a, ‘ a del M , mcn * rc J° di quello che potrebbe arguirsi 

spagnolo Gardeaxaba) sarà di- attribuito a Boglione 

d:ani di Santiago, ha freddato rettore di Rara dell incontro dal j.y di Sangiorgio. 
nuovamente l'ambiente azzurro. Cile-ltal.a deli 2 R ,u «»9 J «* Poi n salto in alto. Brandoli 
Secondo .1 giornale, d ^.n.- ^' tebeo Lat.shcv d riRcra con u suo anacronistico, ma per 
stero degli Interni avrebbe de- S% izzera-Italia del « giugno lu| 00 ^,,^^ .Horine-, ha 
cretato 1 espulsione dei due nettamente sorvolato il resolo 


14**2; sia pure con un leggero Gandinì 15'0’’l METTET (Belgio), 27. Cisa-Spartak Acijia. che dove- \muuc n 

vento favorevole. Il pescarese. La staffetta è stata vinta per 11 p.lota tedesco Heinz Starke va dire una parola nuova per Torre Maura-Glardineitl 2-1 

passato quest'anno alla Fiat. ri. un soffio dalla Fiat in 42"8. a è morto dopo che la sua vettu- la classifica. In verità l'attesa «sospesa al 20 - del 2 . tempo 

pielia così il cammino verso nulla è valso il finale a vnlan- ra è entrata in collisione con la non è andata delusa. La gara è Dalmata-Paqettleri l-o 

quei 14” che non dovrebbero ga di Gerardi delle Fiamme macchina del compatriota Phi- stata vivace c molto combat- I _ rlauifira 

alla fine sfuggirgli. Mazza, pre- d'Oro di Bari (42"8). lippe Meub, durante la dispu- tuta: alla fine l'ha spuntata di * IIR 

cipitatosi in aereo da Monaco. p»,,-. »> . . ««• ta di una corsa formula uno. a misura la compagine aziendale GIARDINETTI 6 s 0 l 23 5 10 

dove aveva gareggiato — vin- Bruno DOnOmeill Mcttct. Tra gli juniores la classifica TORRE MAGRA F 2 0 2 6 * 3 

ccndo in 14”3 — ieri, non ha PANETTIERI 6 2 6 4 7 13 3 


DALMATA 


1 1 6 3 3 13 2 


giornalisti italiani, i colleghi 
Pizzinelli e Ghirelli. Il primo 
non si trova neanche in Cile, 
mentre il secondo è a Vina del 
Mar. La notizia non c stata co¬ 
munque confermata 

Poco da dire sul fronte delle 
altre nazionali. Il Brasile ha 
confermato di essere in grandi 
condizioni di forma nel corso 
di una partita disputata a Vina 
dei Mar contro una squadra lo¬ 
cale. I brasiliani hanno vinto 
per 9-1 (primo tempo: 4-1): Pe- 
le ha segnato due ottime reti 
Nei guai si trova invece l’al¬ 
lenatore della squadra sovieti¬ 
ca, Dimitri Katchalin. per il 


cuore u. Rara ueu memoro dal j 5 » di Sangiorgio. 
hle-Italia del 2 giugno c il „ . 

nviption I iti^hpv dirisorà * ” 5>altO in 3ltO. BniiuOli 

1 v l »*,.i„i.; ^ gm^no <«• p h " 

nettamente sorvolato il regolo 

H posto a due metri. Poi al terzo 

tentativo ha sfiorato ì 2.03: ma 
PUIIIU il Regolo è caduto. 

\ rà In ogni caso effettuare uno ,,« 1 ^ «?ràtarl> 

spareggio con l canarini) po- ceno strafare Aveva vinto tl 

irebbe caporoigere la situarlo- Ri°rno precedente a Monaco 
ne in fasore «lei blancoazzurri. una competizione internaziona. 
Questo, sempre facendo un eal- le con m. 18,13 uscendo da una 


Davanti a 5 compagni di fuga 

Ferrara in volata 
vince il « Ferri» 


Girone C 


Ci$a*9p«rtak Acilia 


La, classifica 


r.i.SA. « 

». ACILIA 
PRO JUVF. 

ED. SANTORO 


«Itti! 3 * 
5 4 6 1 IC 2 6 

4 1 6 3 5 16 2 

5 0 6 5 6 16 6 


Juniores 
Girone A 


Colosseum-*Rtn. S. Basilio t-0 

Campitelli-De Angelis 3-2 

(sospesa al 26* del 2. tempo) 


La classifica 


rOI.OSSF.lM 
m:cl.or: si tono CAMPITEI.Lt 


ne in fasore del blancoazzurti. una competizione imemaziona. colossf.im m i « u ss 

Questo, sempre facendo un rat- le con m. 18,13 uscendo da una Al velodromo dell'EUR Italo terra i ò corr.dori hanno su- mentre tutti : m:cl.or: si fono CAMPITELLI «3 2 I II 8 8 

colo basato sulla media Ingle- impasse preoccupante. A Nova- Ferrara della Lazlo-Unfizz. con bito pah -.ntenzioni batta- infilati nel grupp,> degli im- DE ANGELI» 4 i • 3 7 io 2 
se; percbF se poi tentassimo di ^ si è accontentato di scaglia- una brillante volata, ha vinto gliere mediati mèegir.tor; La «alita ®- BASILIO 5 • • 5 6 8 $ 

*i < L1r . I1,r *, rc, « nr } m * T S P°^- re le 16 libbre a m. 17.41, al !l I Trofeo Alexandre Ferri A Pai.strina Der il traguardo del Fratone, dove trans;ta\n p- D 

testa senza* 0 irowe* 1 n'na'Tuna* P rirTI0 tentativo. Poi non ha in. Vittime jlltwtr. dello enrint d: volante »ono partiti Pron.. Fa- pr.mo Pìcchlott;, ha cambiato UITOne D 

rione altrettanto favorevole al* sìstito oltre. Il rosso veronese Ferrara sono stati Vendemmia- briz.o Cartoni. Agnoli. Pie- completamento ] a fisionomia oianicotense-Morassaiil 6-t 

la Lazio che. in ogni caso, si Tesini si è allungato ancora una ti. Picchiotti. Palazzi, Agnesi c chiotti « Lezz;eri. Sullo siane.o della corsa per il poderoso in- Stella Ros»a-Rln. Marconi 2-e 

tro\crebbe sempre la strada volta a m. 15.51. togliendo a Lezzien che s; sono classificati i cinque hanno preso 100 metri seguimento di Ferrara, Palazzi ■ » -e. 

per la promozione sbarrata dal- Monti (15.36) la seconda mo- nell’ordine. Ferrara è un m:li- d i vantàggio e proseguendo in e Catena imitato a metà salita W CISUIIKS 


La classìfica 


la squadra modenese. Maggiori neta. I velocisti sono stati in tare torinese: quella di ogg; è perfetto accordo, ben presto dal potente Vendemmiati 
probabilità le avrebbe il Na- gamba. L'occhialuto caratese la 6Ua prima affermazione dia- hanno ir.esso fra loro ed il e B ■ 


STELLA ROSSA 7 3 4 6 16 5 16 


-- —- - T I ■ a- . , . E«M»iua, Mwuuaiuiu vaia itac i,i pua pi ««•*< 

grave infortunio occorso al por. P«H. Largura ha resistito fin sul tra- gionalc, m a è una di quelle gruppo u n d stacco dt 2'- A Pa¬ 

ti recupero col Verona totallz- 8 uardo alTincalzare di Gherar- vittorie che dànno lustro e ere. liano U : ra guardo per il G. P. 
rando « punti come II Mode- quest’ultimo sempre buon lo:- diamo sarà difficile escluderlo della Montagna è stato tinto dr, 
na. Ma. nei riguardi del Na- latore ha vinto di giustezza i ancora dal "Ciro del Lazio-, Picchioli. Dopo l’45” sono tran- 
poli anche la Lega potrebbe di- 100 metri in 10*Y> precedendo il cosi come sembra. sitati Topi. Marzullo, Quadruc. 

re la sua a proposito del ten- locale giovane Bertolli (10**7) L a consa, perfettamente or- ci o poco distante tutto il 
tatuo di corruzione registralo- che aveva condotto la danza fin ganizzata dalla Polisportiva gruppo 

* * * — Vcro ",*' * d . non * dalFinizio. Giornalai di Roma, dopo aver A Vcì’.eti. ] a s.tuazìonc è 

oetlzlone* di ^zio-Van'oR- f *i • Curiosità per l'esordio Italia- attravereata la città i n caro- camb.ata Proni e Cartoni han- 
clA naturalmente accreseerehhe d ^ fambedue 21”7): mentre \*ana, ha preso ufficialmente il no ceduto, mentre dietro il 
le speranze dei laziali. Come si n0 dl Morale sugli 800 metri, via da Via Prcnestina (poco gruppo 6 . è frazionato in due 
vede dunque la lotta potrebbe I suoi avversari non erano dei oltre la Via Tor de Schiavi) tronconi. Vendemmiati P Zan- 


tiere Maslachenko che ha ri¬ 
portato la frattura del setto 
nasale in una partita giocata 
in Costarica. Al suo posto, do* 
\ rebbe comunque subentrare 
Lev Yashin. 

Tutto qui: ei resta solo da 
dire che la commissione tecnica 
della Federazione internaziona¬ 
le ha reso nota la lista degli 
arbitri e le loro rispettive de¬ 
signazioni per gli ottavi di fi¬ 


li recupero col Verona totallz- 8 l,ardo all’incalzare di Gherar- vittorie che dànno lustro e ere. pano U :rag 

rando « punti come il Mode- quest’ultimo sempre buon lo:- diamo sarà difficile escluderlo della Montai 

na. Ma. nel riguardi del Na- latore ha vinto di giustezza i ancora dal "Ciro del Lazio-. Picchioli. D, 


jr.IANICOLENSE 4 » 

cugenio Bomboni morassutti j n tu » 7 


L’ordine d’nrmo 


SANTOS ROMA 6 2 I 3 16 16 
RIN. MARCONI 6 6 1 5 2 11 

Allieiri 


I) FERRARA Italo (Lazio 
l'nflzz) che compie I 155 km. Gianicolense-Gate 
In 4 ore alle media di km. 38.756 casiltn*-Colosseum 
l'ora; 2| Vendemmiati Gilberto 

(PedaL Ravennate) s.t.; 3) Pie- |u figgi 

chlott. m dando (Montummane- 


Ln clauìfka 


vede dunque la lotta potrebbe I suoi avversari non erano deiloltre la Via Tor de Schiavi) [tronconi, 
decider»! anche a tavolino... *più pericolosi; ma è da sotto-'alle ore 12 precise. Ventre aldegù j., 


no «-CM14.0 mentre u.eiro u , c Blag..,ttl) s.L; 4) Palazzi Vlt- COLOSSEUM 
gruppo é. c frazionato In due , OTl(> mi) m.t,: 5) Agne- casilina 


torlo tsima Ini) i.t.; 5) Agne- CASILINA 
*1 Franco <G. S. Bartolucci) i.L: GIANICOLENSE 


rimasti etaccatil 6) Lezzlrri Mario (Slma Jesi) »G.A.T.E. 


3 2 1 0 4 1 5 
3036843 
3 1115 6 3 
3 6 1 2 3 5 1 



SI GIUOCA PINO A 


1*99**, i* —k-TOIOCMOff; 
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Negli spogliatoi dell’Olimpico 


IGoal di Magi e Tacchi 


Dalla terza pagina 


Roma: forse 
risolta HI 




• i jt ; s > 

r*■ " N -V:/è 
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la crisi 

Decisa la cessione di Lojacono 
Bloccate le trattative dalla FIGC 


W. s 3$ 



1*111 ^ Napoli 

pareggia 

$££f( _ _ _ 

®SS: a Prato: /-/ 
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In settimana si saprà corno della FIGC fresca, di duo pi ar¬ 
sura risolta la crisi della ni, con la quale si invitano le 

/fonia, che dopo lo dimissioni società « non concludere a /- 

di Giatirii e la nomina di fari fino a che l'Italia parte- 

D'Arcangeli a commissario cip crii ai campionati del 

della società non ha ancora mondo, le cose sì complicano 

un normale presidente e un per le preferenze di questo 

normale consiglio direttivo. o di quel dirigente per l’uno 
Allo stato delle cose non si o l’altro dei campioni che re- 
esclude una proroga della ye- stono i colori giallorossi 
srione commissariale. Sta di Con Marini Dettino, pensare 
fatto che, nonostante il viag- alla cessione di Angellilo, se¬ 
nio dell’allenatore Carniglia rebbe una follia. Allora, la 

nel sud America (ieri l’altro cessione potrebbe riguardare 

Carniglia ha fatto sapere di Lojacono, che ormai non gode 

essere arrivato in Cile), la dì molte simpatie. D’Arcan- 

Lama non ha ancora in corso qejj è molto affezionato a 

nessuna trattativa seria per Manfredinl, e allora con D'Ar- 

rafforzare la squadra. Manca congeli dirigente, la cessione 

non solo un vero piano di di Manfredini già avviata con 

rafforzamento, ma non si han- i a Samp si farebbe difficol- 

no neppure le idee chiare sul tosa. Per quanto riguarda ai- 

futuro movimento dei gioca- fri giocatori, circolavano voci 

tori. di una opzione della Roma 

E’ chiaro che un piano di per l'asso del B cufica Co- 

ingaggi c cessioni non può cs - lunha. ma Evangelisti ha 

sere varato se una decisione smentito ieri questa notizia, 

qualsiasi non risolverà la cri- Se ne ricava che è ancora in 

si del gruppo dirigente. La aria l’annunciata partita con 

Roma ha u ndeficit che si il Bcnfìca allo stadio Olimpico, 

aggira intorno al miliardo (c p cr ora. in sostanza, nulla di 

si tratta per fortuna di una concluso. Oggi conte oggi, 

delle società italiane chg in- solo una cessione può un- 

cassa più soldi durante il dare in porto: quella di Ab- 

campionato), c si sa che le di- batlni alla Spai. Questa è la 

sposizioni federali non con- ragione della partecipazione 

sentono di spendere oltre que- di Abbatini a tutti c due i 

sto sbilancio iperbolico. Ogni tempi della partita di ieri, 

piano di ingaggi e cessioni è 

(,uindi subordinato a una di- DìnO Reventi 

spombihtà /ìnanziaria (per 
ora inesistente) che risani il 

deficit oppure allo studio ac- - - 

curato del futuro movimento 

dei giocatori, che comporta ■ 

cessioni prima che acquisti. DUfTUIII 

Ma anche il tipo di campa¬ 
gna acquisti c cessioni è su- 0 CrnftAnniMkr 

bordinato al tipo di soluzione *• JUIIIU|ipnBI 

che si troverà per la nomina ■ ■ • 

dei dirigenti. Attualmente, le u 6 C(MlUfl 

soluzioni possibili sono 4: 

1) proroga della gestione J n | 

commissariale (si tratterebbe UU1 IIIUIU 

ovviamente di una soluzione 

transitoria che non manche- BRUXELLES. 27. 

rebbe di incidere sul presti- L'italiano Salvatore Burru* 
pio del più popolare club ni. campione europeo dei mo- 
snortivn romano): scn, e il tedesco Erich Scilo- 
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ROMA - SPAI, 1-0 


Il guai di ORLANDO che chiude la marcatura 



Gli incontri per le coppe 


Vince a 



Burruni 
e Schoeppner 
decaduti 
dal titolo 


BRUXELLES. 27. 
L'italiano Salvatore Burru- 





Alterni risultati hanno 
caratterizzato lo partite di 
ieri per la coppa dell'Ami- 
ei/.ia, per la Mitropa Cup 
e per la coppa « Hnppan » 
(quest'ultima alla prima 
giornata): ma tutti pii 
incontri hanno avuto una 
caratteristica comune ov¬ 
vero l'indifferenza dogli 


sportivo romano): sca, e il tedesco Erich Scilo- vero i nuuiieienza cicpn 

2) ritorno alla presidenza oppici*, detentore della coro- sportivi italiani che sono 
del proprietario terriero e in- na continentale dei mediomas* ormai stanchi ili calcio e 
dustrialc Anacleto Gianni, ut- simi. sono stati dichiarati de- elle d’altronde sanno Le¬ 
niate presidente della Ca- l'l°li dal -| iiissimo di non potersi ;:t- 

mera di commercio. Allo stato la E.B.U., (Federazione Euro, tejidero prandi spettacoli 
delle cose non è una soluzione F* di Pugilato) La decisione " e - f ornc c stivi 

facile e comporterebbe vro- c stata annunciata con un co- «a qutsu ionici esm i. 
labilmente una intesa con il municato ufficiale reso noto Pertanto seguiamo lo 
dirinenie fteniocrisfinno Eran- ° 66 l 3 Bruxelles. esempio degli spoitni e 


facile. e comporterebbe pro¬ 
babilmente una intesa con il 
diripente democristiano Eran- 
pelisfi; 

3) l’assunzione della pre¬ 
sidenza da part r dell'indu¬ 
striale Marini Dettino, che fu 
estromesso dal gruppo diri¬ 
gente quando entrò in con¬ 
trasto con Anacleto Gian ni. 
dopo aver promosso l’ingaggio 
di Angclillo; 

4) una intesa tra Marini 
Dettino. Franco Evangelisti 
(una salsa buona pcr rari 
usi) e l'attuale commissario 
D'Arcangeli. Questa soluzione, 
che allo stato delle cose sem¬ 
bra la più probabile, compor- 
terebbe la nomina di Marini 
Drttina a presidente r dell'ap¬ 
paltatore D'Arcangeli e di 
Evangelisti a vice-presidenti. 

Come si vede, è difficile 
che si possa giungere, come 


esempio degli sportivi e 


Battuto il Bari (1-0) 


La Roma-baby 
in semifinale 


BARI: Impelli; Mignozzi. (ha (soddisfatto 


era stato ventilato in questi Frisini; Romeni, Birillo. Gran* pubblico accorso ai e'inipo -Tr 
ultimi giorni, a una ricompo- de; Sciuecovrlli, Catacrhi, Ca- ! Fontane-, aneh,- perch» ai r.i 


sìzionr delle rivalità che di- I rotte. Cbfrlrallo, Spano. 


pazzi Kiallororu; 


i hanno cerchiamo di sbrigare tut- 
lartitc di ta la giornata calcistica c<»n 
lelFAmt- mia sommaria rassegna, 

opa Cup cominciando come al solito 

Hnppan » dalla coppa dell'Amicizia, 

a prima Come è noto piò sabato si 

lutti gli erano disputati due incon- 

,’iito una tri che avevano visto il 

nino <>v- Torino vincere a lm.no 

za degli per 2 a 1 e il Milan im- 

;he sono porsi al Nizza per a t 2 

calcio e (con ben tre goal di Huz- 

iniiii he- zoili) Ieri poi la Roma ha 

itersi at- travolto la Spai per 1 a 0 

pettacoli mentre il Catania Ila pel¬ 
ivi. so a Lens per 3 a 1. 

ianio li> 1 < retour match j come 
Hirtiii e è noto avranno luogo il 3 
giugno: ma già ila orasi può 
__ anticipate clic Roma. Mi¬ 
lan e Torino hann > molti* 
possibilità di qualificarsi 
per le semifinali II C.'.ta¬ 
tua invece dovrebbe com¬ 
piere un'impresa ili ai-so¬ 
luto rilievo per associa:si 
alla compagnia: <• più pio- 
■ ballile dunque che la quar- 

Mlf ta semifinalista il 

Il W 1-ons. 

W h passiamo ni a alla Mi 

I tropa Clip giunta ieri al 
terzi* turno. Il risultalo pm 
notevole e Stato senza dub- 
bio la sconfitta subita dal 
la Fiorentina ni ca>a ad 
opera della Vovvodma 
numenv.,, '* *»• ùoesta M’.mfit- 

• -,nipr, -Tre t; i si pilo dire che 1., squa- 
eh- r«; r.i- (Ira viola abbia piegmdi- 
pri*'cat:.no rato definitii aniente !<• sue 


li concludi.ni ■ ■ con la 
coppa Hnppan m ila quale 
ciano in cui:. p.. quattro 


squadre italiane, ovvero (un 


PII HO: ilriib'lb. Ile Ilur.i. 
ì l.iru""U; Cialdoni. IU//.I. Vrr- 

1 ituliiil-, ll.iùaniss.i. U""i. Mail. 

Umilierò. Campanini, 
ì NAPOLI: ponici. Molino, 

! mml; (Uranio. Schlavone. Co- 
j rt-lll: Mariani. Iton/on. lanci¬ 
lo. l'rascblnl. Tacchi. 

' \llltri HO: l.o lidio ili Stra- 

| CllN.I- 

i M \ UC llOltl : iii-lla ilpicsa, 
al - ,l >' Man. al li»' laccio. 

NOTI: - Ciclo copcito. terre¬ 
no buono; spettatoli li.0*10; ali¬ 
noli .1-1 per 11 Prato 

Dal nostro inviato 

PRATIi. 27. 

I . Probabilmente neuh ain- 
i Punti s|miui'i ili l’r.ito si 
| sl.ua eelebiamlo il proccs- 
j so ;t C 11 ideili. Si addebita al 
| pai lo ie della squadra pra- 
I 11 *st- la responsabilità di es- 
• .-ersi lasciata saiprcmlere 
| dal I tra - unpnssdiiie ■ col 
1 quale Tacchi Ita coll»* il pa¬ 
leggio pi-r d Napoli. Gli si 
ooiicediiiM*. *• veto, li* atte¬ 
nuanti: quelle di aver di¬ 
sputata in complesso una 
Intona partita, e sopratutto 
di aver salvato una rete fat¬ 
ta su incursione di Ronzati: 
ma il capo di imputazione 
rullano 11 punto ; : i cl.issitlc'i 
che quella distrazione è co¬ 
stato può ancora significa¬ 
re la retrocessione per la 
loto squadra 

Col pareggio re-: t ancora 
tutto :n discussione. >in pel¬ 
imi.i che pcr Poltra squadra 
Ma bisogna anche aggiungere 
-- benché possa sembrare as¬ 
surdo — che sta l'ima che 
l'altra squadra ballilo rifili- 
tote di vincere la parti!.i. 
adottando u-corg.nienti tattici 
U Prato' eh- indebolivano la 
prima linea, rinforzavano .1 
ceiltio campo e s'affidavano, 
per quoino riguarda lo d.fes.t. 
.-•'.ti v«‘cch.o astuz.o miglit io-.'- 
tit -1 fuor.-gioco 

Doli*.litro porte. -, -on spr* - 
.-ite o dismisura occq-ioiu 
d'oro, occo<;oli; eh-, -e sftli: 

.Aiibbt-ro fM-rmes.a« il 
Napoli dì v.licere 

Pi-i ;! Napoli la putito 
<: .- i-oiiqn oine -'0 ol 2 ! 1 ’ 

dello rqire....i. quiiido già 
il Prato aveva sfiorato la 
rete ima volta con Magi ili 
testa, tuia seconda volta con 
Campanini che metteva 
fuori un pallone sfuggito al¬ 
la preso di Ponte', ed mio 
terza volta, ancora, al 2 <i'. 
allorché lino: sprecavo 


con un Proto clic in pos¬ 
sesso di quattro laterali 
avrebbe potuto tranquilla¬ 
mente controllare il gioco. 
Invece il Prato cominciò a 
cincischiare con l'evidente 
intenzione di perdere tem¬ 
po, e sbagliò, consentendo 
al Naftoli ili diventare mi- 
noecioso malgrado lo pre¬ 
senza negativa delPevaiie- 
scelite Fanello 

Tocchi al d-P centro un 
buon pallone per Fraschini 
ma lo testata di questi fìlli 
alla; poi tu lo stesso Tacchi 
ad impegnare con un tirac¬ 
elo violento (indolii, elle si 
salvi* di fingilo; e infine sem¬ 
pre e ancoro Tocchi, al 4(T, 
dopo tino scambio con Fa¬ 
nello e Mar:.mi, superò fin- 
t mio T-rgoui'. e d !!o linea 
*li tondo sparo a rete insac¬ 
cando e soi prendendo Cri- 
«felli Un magnifico goal Un 
tiro impossibile od intrat¬ 
tabile! 

Michele Muro 


Le altre 

di «B» 


Parma 

Como 


il Munteva. it Venezia, il 
Padova *• il Laneiessi. il 
Mantova ha ceduto a Pa¬ 
rigi allo Staili* Frane.uso 
piq -1 a 0. il Lanerossi ha 
perso a Monaco con R 
Bayei'u per 4 a 2 mentre 
i! Padova ed il Venezia si 
sono sbarazzati degli av¬ 
rei sai i di turno iispetti¬ 
vamente 1, Spartal; di Pd- 
M*n e lo Young itovs di 
Berna con sonanti punteg¬ 
gi <4a 0 <• fi a 1 ». 


pallone 


però il Prato Pitnlnoecava 
giusta: Campatimi riusciva 
a pescare con un felice pas¬ 
saggio Magi completamen¬ 
te solo in area, e questi con 
lodevole freddezza fulmina¬ 
vi Ponte!’ •') precipitosa 
uscita dai fiali 

Era un po* eonv.n/.nne di 
tutti che sarebbe stato im¬ 
possibile prr il Napoli re¬ 
cuperare quella rote di 
svantaggio continuando a 
giocar mah- come aveva 
fatto tino a quel momento e 


ClUIll: (Sentii; It.illa tini. 

Vatpml.i; ISIii-ll!. l'ntnnihn. Itn- 
t.i; rialmriM, Siclaiiliil II. Sur- 
lori, (iiivmil, Mcrulli II. 

PARMA; Uccellili; ('ailursl. 
Pulii; Neri, Sentimenti V. Tn- 
■u.issniii; Murigli. Vicino, Sincr- 
•z.v. Sfilili". Mcregiilll. 

AlilllTRO: AngoiiCNc ili Me- 
>tre. 

RÉTI: nel firinio leni|u> ol 2’ 
e al IV Me re gal II. al 2 2* Siner- 

: Ilei M-cmuIn leiiipo al II* 
Spalili*. 

Messina 1 

Pro Patria 0 

MLSSINA : llre\Iglieri ; ll.itll. 
Regni; Reti a eli I. t'anllUo. Spa- 
S«il: (’ariiilimll. Fuscettl. Cal- 
lnnl. Simun,i, (‘lerolo. 

PRO I*?ITRIA; Della Velini»; 
A inaile". Tagliorettl; Rlinnlill. 
Slgnorelll, Crespi; Muzio. Ro¬ 
vani. Regalia. Meraviglia, pa¬ 
gani. 

ARIIITRI); Cataldo ili Civita¬ 
vecchia. 

R»:n: ; al C del Iirimo leiiipo 
Carminati 

Brescia 1 

Cosenza 1 

Hit USCI A : limito. Mangili. 
Ili Ilari. Il l.i noli I. l'iimagalll. 
Turni. CSallo. l'or all). Itera gnu, 
Carradori. Malli. 

COSCXZA: Amali, orlando, 
Dalla Pietra. Pagnl. l'ederlri. 
Delirami, llaitrlnit. Novali. I.en- 
zi. Ippolito, Costa. 

ARDtTRO: Marrlirse di Na¬ 
poli. 

MARCATORI: Nella ripresa 
al 16* autorete di Dalla Pietra, 
al 3t* Letizi. 

NOTE: Cirio nuvoloso con 
terreno mollo pesante. Spetta¬ 
tori 3.000 circa. Nessun Inci¬ 
dente di rilievo; angoli 5-1 prr 
Il Cosenza. 


A Chieti 


Genoa 

Reggiana 


ridono i finanziatori e diri- ROMA; Negrisolo; Marrò. Oli. partii,-- diffìcili cd inipcgniLvultime j)n>sibil:t;t d. pis¬ 
poli» della società, A meno vieti; Fdrrnni. Rondoni. Moffa: rsipprcscntnndo c-rt:; ’.a etpiarlr > < ;ir ,. a; turili successi', i 

che Anacleto Gianni non .s/o- Valentini. Ive. Mulesan. Valle, da battere. I,.i cronaca non - lj U cce .Iincutus B.d.i- 
dcri un colpo di genio in que- CapparelUi (Bertanl). molto ricca di .«filtriti: soi: <ri*o , , ■ 

s;a settimana. La eonroea- MARCATORE: Muiesan ol nella ripresa 1 ;> Roma c r.u--c.- F- •* ' " -"* ■* ‘ •*' J * 

rione dell'assemblea è subor- della ripresa. ta a battere :1 bravo Lopc*.:: 11 ' 1T « * i., m <":sa uvt uh' 

dinata a una delle soluzioni Con una rete del cannoniere con ima prodezza persond* d vint" ie:j ri.-fsett tv .tnniiti- 

accennate. Se gli incontri che Muiesan. la Roma è riuscita a Minorai), chi- evitando dite *v- contro I" Spait.d: (3 2; <-d 

iirriinno luogo in questa se:- battere la tenace, ma troppo versari. perforava da podi. i! Dratsslavsi (3-0>. 

fannnn non produrranno nul- debole 6 quadra del Bari Con pa«q il portiere b.irose Infine FAtalanta ha «’ol- 

la di positivo, allora è prò- questo risultato la compagine Per tot:., la gara abb-.m. * lczionat" il ter/,, pareggi” 
babilr la proroaa della or- giallo rossa fi ** .wicurata l'in- assistito ai un oont.nu,! assedi,. < r.n ;1 l’itiza-, (3-3 1 


>;uv a; turni successivi 
Invece duventus . Bolo¬ 
gna fiMSMiiio (.'oasi le;arsi 
tutto!.i in <(>:>.! ave ida 
vinto ierj rispettivamente 
contro lo Spait.d: (3 2; ed 
il Bratislava <3-0>. 

Infine FAtalanta ha ***»!- 


C.LNOA: Da l'uzzo; Fongaru, 
limilo; orrhrlta. Collimilo. Iti - 
fli vara; llolzonl, Ilavriil, Calli, 

Ciarnmliii. l'antalpoiil. 

■ ir ^ Martl- 

: é-Hr ■'•'S'-JaH. HI H;, Martini. 

™ ® Crcvl. Ferri; Trlhuzto. 

ii. Volpi. Catalani, Marosi. 
AlilllTRO: l»p Marchi di 

mh l’ordrnonP. 

MARCATORI: Nrl p. t. al 21* 

.-..inzU H Rivara; orila rlprrsa: al 21* 

BO I QVCrl*Q 

Catanzaro 2 

• -1 ' , . rcl f **r ,,r "‘* » r.«t sfer,; narnh: lanciata da -- . 

«Iictis. Sudari: I llirrl. Man/oni, ir,;,... ... . . ,, , monza 1 

Amatucci: M,itilo. iv..s.,tti. 1 r <>“’ mera „ sua volta manza I 

(ialvanlu * M ’ 1 ’ 1 . 1 . Spilli li* . r.t (/■: .1 ruat'icc:. sulla MONZA; Kigamonli: Adorni. 

TCVLIti': fòmilrt; Caini, tóil- de-fra, ,-t.'inm,i si precipita llaris; Stefanini. Chioni. Mrlo- 

vaniii: Cigaiit. Itimlit. Rodar»; •sui'.; uno,, u n tale,, s';i/u nari; Faiitinl. t'ailipacnoli. Tra¬ 
vedi, Riti. t.rotti. Scaraltt. i! il'tetto iiiitji'lo vprdinl. Ilrivplliiit, Mattavclli 

Spiniti ,• u \ t a / • f * Un , CATWZARO: llprtossl; Rai- 

Rr.TI. uri primi» frr.ipn, a| I . r ,, . ±r, C l.ml; Tulisvi, lllz.Kmili, 

Moruni. .ili 8 I»* flriirfllrfiv ,«t ltì ' n 1 1 1 s< *' rt ' 1 - ì ìf “ l f ronf.tli. I lortu. Sii¬ 
li* Itimeli in, ;il il* spi- I* !.. it r *’.% (/ m : / • %.in. M.irr.ir.ir»» Mirrili. 


Catanzaro 

Monza 


tirili: nella tip:» va: al Zi" Sr.i- 
r.ilti. al IT' i-ilvaniii, al ir 
fóiltanin >o i’ ■•re. 


stione straordmeria di D'Ar- grosso nel],- semifinali U'ìn- dei romani che h 
canari i contro d'andata era terminato cune buone ore; 

Si capisce dunque perché a favore dei romani per 3-0i in altre è g.m , 
la campagna ingaggi e ecs- dei campionato jun.or<-ò peli: a ci.re no 

sionl rada a rilento. A parte Della partita disputata da: 
una circolare del presidente rot.ian;. possiamo dire che non 


il* hat.riii Li.;.tu -|!- 
oeoasion:. :i. <•::! r- 
*o ;* por*.*’re I-o- 


s. m. 


n-t.q jjiiu .ii: si .itua'i.i s;:ac 
Cinta (iato ( he le ,iit : < 
vqll.nl Ie del Silo g:io;;» r 
trovano pim* :n eo,i.;:/.o 
tu analogiu'. 


va: al 25' Sra- ;J.'t .’ 4 •' siati, tuau: < ,/ miai, - 

(vantn, al li ,■ a r r r tt!'*• r.s.t ■*oosh t il*' 

’ rr - aver-: ••'•ja.tn faeton,- insaliti 

Dai nostro corrispondente , , . j 'nÓt»! - ai ir .in „rim» 

■i.re-rr ‘l. 0 ,,' 1 l ’" hbl < c< > ' ia . tempo Mattavrtil esce per ...... 

C IlIKTI. l" r In .mia rrf,* seyrtuf,; ila.Li strappo muscolare p imn rlen- 

Puri: nijui i •’ stilli, porri- >wzz'uhi : j.a r t!i oh: re * ear.uvo tra più. Angoli; Il a 2 per il 

l'Piier,- 'jinal.-linilSiui. / : (>-’ r i Ai’tiinif, •- 


serie b serie 


serie c domenica 


_ _ _: __•_ 

m I # * ° *.» . 'I r ... f\ypucr|. flur^fti; Merlo. 


I risultati 


A1es«ndri«-Sambrntdttl. 2-1 
Bari-Novara 3-1 

Brescia-Cosenza I-I 

Genoa-Reggiana 3-1 

l.ncehese-MotlPna l-I 

Parma-Como 1-0 

Prato-Napoli 1-1 

Mevsina-*Pro Patria 1-0 

Catanzaro-*A. Monza 2-1 

Aprono-Inizio 1-0 


La classifica 


Genoa 37 21 10 6 62 20 52 

Verona 36 11 1* « 38 22 12 

P. Patria 37 15 11 11 42 36 41 

Modena 37 II 13 10 36 35 41 

Lazio 37 13 14 10 43 26 40 

Napoli 36 13 13 10 41 35 39 

Brescia 37 II 9 14 37 35 37 

Messina 37 13 11 13 49 45 37 

Alesa. 37 13 10 14 43 39 36 

Bari* 37 15 11 11 47 35 35 

Parma 37 9 17 II 25 32 35 

S. Alonza 37 12 II 14 36 44 35 

Sani ben. 37 10 15 12 30 40 35 

I.BCrhese 37 13 8 16 46 52 31 

Novara 37 II 12 14 36 43 34 

Catana. 37 9 15 13 37 50 33 

Prato 37 9 II 14 33 46 32 

Como 37 10 12 15 32 46 32 

Reggiana 37 8 15 14 34 40 31 

Coeenza 37 10 11 16 27 45 31 

• riìaaltzsato di 6 punti. 


Bari* 

Parma 


Girone A 
I risultati 

Boi za no-Savona 0-0 

Mestrina-Marzotio 2-0 

Pordenone-Ivrea 0-n 

Pro Vercelli-Legnano l-o 

Saronno-Casale 3-1 

Sanreraese-Fanfnlla 0-0 

Trevlso-Cremonese 2-0 

Tri est ina-Va reso 3-1 

Biellese-Vittoiio Veneto 2-0 

La classifica 

Triestina 33 17 12 4 46 25 46 

Biellese 33 17 11 5 37 28 45 

Mesi ri na 33 16 II 6 50 30 43 

Fanmifa 33 13 15 5 35 24 41 

Savona 33 12 II 7 35 34 38 

Varese 33 12 13 » 39 30 37 

Monatto 33 9 17 7 30 32 35 

V. Ven. 33 12 9 12 35 34 33 

Sanrem. 33 9 15 9 26 35 33 

Casale 33 10 II 12 26 36 31 

Porden. 33 10 11 12 36 34 31 

Crrmon. 33 12 5 16 41 41 29 

Treviso 33 8 13 12 20 31 29 

Ivrea 33 7 14 12 22 32 28 

Legnano 33 10 7 15 35 35 27 

P. Vere. 33 9 9 15 33 45 27 

Saranno 33 8 10 15 22 36 26 

Bollano 33 2 11 20 16 55 15 


Girone B 
I risultati 

0-0 Anconltana-Porlncivìlan. 7-1 

2 - 0 Ccsena-Spezia l-o 

0-0 D. D. Aseoli-Piva 2-1 

1- 0 S. Ravenna-*Forlì 1-2 

3- 1 Grosseto-Torres 2-0 

0-0 Arrrro-*Llvorno 1-2 

2- 0 Perugia-Cagliari 1-0 

3- 1 ! Plstoiese-Efnpoli 1-1 

2-0 1 Slena-*Riminl l-o 


La classifica 

Cagliari 33 17 10 6 51 22 II 

Pisa 33 16 9 8 52 36 11 

Anronil. 33 18 3 12 52 48 39 

S. Rav- 33 16 6 11 53 38 38 

Arezzo 33 lf 9 10 51 45 37 

Cesena 33 12 13 8 32 28 37 

Rimini 33 9 15 8 33 30 33 

Torres 33 10 13 10 37 4 0 33 

Forlì 33 12 8 13 29 44 32 

Pistoiese 33 12 8 13 44 40 32 

Pero già 33 12 7 14 39 42 31 

Siena 33 9 13 11 33 37 31 

Livorno 33 10 10 13 34 39 30 

ILI». Asr. 33 12 6 15 28 37 30 

Partorir. 33 10 8 15 29 42 28 

Grosseto 33 7 11 12 29 36 28 

Spezia 33 8 9 16 29 48 25 

Empoli 33 9 7 17 31 51 25 


Girone C 
I risultati 


:>-ro 

SFRIF R *• : Tevere to-na n turco.ett- 

t.- in e.viìr t! ; i /,»['<:?* caricati 
( nmo-Brrv) *u. Cosrnza-P».. dal <u aso. return inno tutte 


Akragas-Marsala 2-1 

Barlrlta-L'AquiLi 1-1 

Chieti-Trvrrr 5-2 

CTntonp-Taranli» In 

Foggia-Bivi pglip .5-1 

Lecce-Potenza l-l 

Reggina-Pretura .:-«'* 

Saicrnitona-S. Ifrnrv mio 3-1 
Trapuni-Siracuea 2-2 


1 Pi. Irta: Lazio-, \lr%%andria; 
l.urrhr»r-.irnoj; Mrs»»na-\r- 
ron.i: Modrna • Bar*. Napoli • 
Samtiriirdrttr *•-. NmariiTrz 
lo; l > .irma > Monza; Ri-gzia- 
na-f ji.i iiz a ro 


’r to’,ite d- tjii l eversa ri , d 
ì7‘ Spinehi lauda a GuTamn 
*dc • on !f> o'‘;tuo Hunb 

/ due e.rr ':rj,> darCTlt' 

a’.l'a-e ] ioti,; <,/ il i cn- 

i-o med eoo f-'n-.j di nassa-.' 
a uz.ia po-tierr. Mi pus- 


Lucchese 

Modena 


SERIE C 


La classifica 


loggia 33 19 5 9 1(1 21 Li 

Lerce 33 I! 12 6 39 21 42 

Salern. 33 15 In 8 II 29 In 

Potenza 3.7 13 12 X 36 28 3H 

Taranto .73 13 12 8 3| 2t 38 

Trapani 33 II 8 11 .78 29 36 

Marsala 33 IO 15 8 28 23 35 

Reggina 33 12 9 12 39 33 33 

Akragas 33 11 4 15 36 29 32 

Pescara 3.3 10 Ift 13 26 30 .30 

Siracusa 33 9 12 12 37 li 30 

Crotonr 33 9 12 12 2.3 27 .30 

Riseeglir 33 10 9 11 31 41 29 

Tevere .33 II 7 15 33 42 29 

L'Aquila 33 8 13 12 31 39 29 

Chirti 33 10 9 11 33 42 29 

S. Benrv. 33 7 12 14 28 31 26 

Barletta 33 7 11 la 26 39 25 


GIRONI. A — Crrtnoiirv' - ' ' 

Sanremi'^»-; G r»-a - Bolzano . An-mr. 
lanf.i|l3-\. \rnrtn: Legnano* vo’.on 

Cavale; Mnr/ntio-Treviso; Mr- < ’ f> * r an 
'trina - Saranno: sa» una - Pro ' amentr 
Vrrrrlli; I rirvtina - Illrllesr. '•■’<* noie 
X'arp'r-Por.leriane. ’l " r,, ttri 

rn’J.e a' 

GIRONI. B — Anconitana- nudi ro 
Grosseto; A r e z z o - Cagliari; ’i iart 
Ftnpnli-S. Ravenna; Forlì-I.i- pallone. 


t. nt r,, bcff.rr.io paVonr-r,, che 
• insacca fra lo stupore d. 
(', *•*,'. *; 

A n: -ri: re vale < i ommoiYn'f 
rnlonM d Teve-m• -n que¬ 
sto fmntjrr.T'- si h it!;:ro U’io- 
’amrntr aifr.’tacco ma è mu- 
:..*,- poiché .fono rjnq.i»- minili: 
r; - f utTo pepe . .Sp;ne;J; ind’'u. 

Co’i.e un lo r,j„ ;l fiorerò (.;-» 
vidi rost retto a chln.lr.s- per I 
’i iart,. volti, ni'u oa'uere (»! 


Bari 

Novara 


Scile, ripresa !.; compagine! 


vnrno; Peragla-Torres; Pisa- Nelle ripresa J.- compagine! I1ARI i.hl/zardi; Itarcari. 
Pistoiese; Porloelvltanova-Ce- niello-rossa nonostante ff fer- n J ,an J" lro "J : M 

sena; Siena!) I) Aseoli: Spe- cibile passim trova ancora la unà. \TrRdi. ‘‘c. Un marinaro’ 
zia-ltimiui. lorze. <li mettere a vano la cicogna. 

sua prima rete a! con Sca- NOVARA: Fornasarn; Soldo. 


Pistoiese; Porlorlvitano»a-Ce- loicRo-rovv-.j nnno.lcntr <[ ter- 


zia-Rimiiti. 


Cicogna. 

NOA*»\R\: Fornasarn; Soldo, 


GIRONE C — Biseeglie-Sa- ratti che scaraventa ti r» te con Ali azza; Test». Idmiclch. Bai- 

Irrnilarwt; L'Aquila - Reggina; un fortissimo tiro Quattro mi- ra; Marchi. Z.eno. Mrntani. 

Pe»eara-I.eere; Potenza-Bar- miti dopo, però . i? Ghiri,, c.u- ^^nna. nra'l 

Irli*; S. Bmrvrnlo - Fonda; menta ancora fi proprio con- %, * n,,r lloyrr% * 

. \fsrclllt - Taesnlo - . .1 - * ..Sal vi;... «OlORna 


La vittoria di Van Looy 


:.;»* dah, man: , moie- ARIIITRit I rciirrvnni. 

fr i irer.i.t '•ii)r(i,|| ,ii* MARCATORI: nella riprc'a: 

««’.JN.T», fazione fnsaecii Traspeilini ai II* r Susan al 
V’iotil e al I* . 

/• ;,;.i ^ „ NOTI: — Al 11* del primo 

i mi olici, i l J 'ino tempo Mattaceli! esce per imo 


l'irtroipn i stato -1 mr-zz'n.u: f.n r t li o.a re ' tur: n>«;| tra più. Angoli: Il a 2 per il 

m, red.’r,- »p;n !»• ' A im;:'ut i. /';l>erj .-\?i;im (l ri Catanzaro. Spettatori: tremila 
• r,; lo h:» ”■'**»'?o ;,.lt,co de-jMur orti sono autentici * romaiiij rirra. 

o’, osti’ mi quinto appena alide Roma-, droprio ila unesti] «■ . . „ 

■i r" tu r.o <> t rio >' stato sionà"ifi<iiu?ic, quattro •* stato dolo' AlGSSanCiria L 

h*,.isolato da'.,: ’u'm n*\. /*•?-*!.•? la all : e. aitante vittori ., d» il e L 1 

dei iovai;. iuero-eerdi. snù.spefata r»•?.*! jaiTìD I 

*' ‘torri., Io*irla t>»*zj ALESSANDRIA: Notarmela, 

i locati d:e x:h ’o si fiortariu Melldeo. «Jiacnmazzl; Miglia»ir. 
_ ^ avan'i r r ititi ni-e !<■ sor- ra. Itavsi. Srhiavoni: Aitali, 

/t /AfVlOmiTQ n ò/j V, pensa .1 terzino de Cantone, ('appellar». Sala. Itet. 
ili plilte JLJLI Ve»d Ren.'dic: s : iLf.J. r ,;da _... . . 


Alessandria 2 

Samb 1 

ALESSANDRIA: Notarmela. 


Cantone. Cappellaro. Sala. Itet. 
tini. 

S AMIll NI Dl.TTF.Sl:: sali».lo. 


ratnrnn»». tieni. A’aientinn/jl. 
Ma ror. 

ARBITRO: Kanrher di Roma 
MARCATORI: Nel p. r. al q 
Bellini, al 28* Beni; nella ripre¬ 
sa al IV Cappellaro. 


IT'CCIIESE: l’rrsiro. Serra. 


r-itltLr. «’ * ra stor v,a * i n'n a .- ! « M'prMmo: Slcuram. C onti. 


v *-t , fiorici 1; Ilrltnnl. Gratton. 

"*' ,,n *’ f, “ Mannurci. Bassetto, Arrigoni. 

•" '?'(porc ,1. MODENA: Batzarlm. Cattanl. 

Rarucco; Giorgi*. Ottani. Gol- 
(Ornmoren’r doni: Leonardi, Tlnazzi. l'aglia- 
i ere-m, ;n que- ri. Marmlroll. A'etrano. 
si h it!;:ro uno- ARBITRO: Grlgnani di Mi- 
:c<o ma è inu- ! ar, o. 

^ e. n»,. ..., n , . MARCATORI; Nel p. t. all 8 

avi Bassetto, al 28’ Giorgi' (rigore*. 


Siruetisa - Alarsala ; Taranto- sidrrcvfìlc vantaggio 

Tra L. Bevilacqua 


MARCATORI; nella ripresa: 
Cicogna al 5'. Catalano al 10* 
e al lì', Zeno (rigore) al 11*. 


preparare il terreno agli uo¬ 
mini cito puntano al successo 
finale. Per adesso domina la 
Faenta. si difendono bene 
Anglade, Meco i* Battisi;»!; 
sembra tranquillo c sieuro 
del fatto suo C'barlv Galli 
Si paria invece di invidie fra 
ti ! i atleti della Giuli, o me¬ 
glio fra i due spagnoli (Sua- 
re/ e Soler) e Ronchili: Ma 
un po' tutti sono del parere 
che per vincere il 45' Giro 
d'Italia bisognerà mettersi 
d'accordo con lo squadrono 
di V.an Loov 


G'e un sole che bruca» quando 
i liti corridori rimasti :n gara 
prendono il via da Porta San 
Severo E o’c tino spagnolo 
'Suncri che scappa subito Lo 
prende Van Loov. si fanno sot- 
'<* Pane, ii.. Fez/ard . Pere/- 
ITaiici’s. Ronchili:. Seliroeders. 
Gasa!;, Gtffi't'.. Corsa’. . Soi- 
gehios. Il.it il •- Adori» E anche 
d gruppo rinviene. Ogg: come 
ieri. cioè. Evade Pellicciali o 
lì'.k lo agguanta provocando 
un'altra rim’orsa del plotoni*. 
K quando prende i! largo Sar¬ 
tori'. è Sebioedi’tche eh dà 
ta cacc.a trascaiaiuhis. Morve- 
nr.i'i s 

Tre uomin. al coni.indo, anzi 
dodici perche anche Van Loov. 
Sai» ,nliir. T .ivomc. V ai Ks’. 

C'*'n• *• l'ti*•. Fé//ai i. Ti*nucc.. 
Adori;: t> Selle s: portano su 
|S rtorc. li vantagg i* dei file- 
gitivi è di à 0 " a S Paolo d; 
('.Vitate i km 40> dove ai prilli: 
-i aggaueiano Suaie/ e Fabbri. 
L'..vr:\o d Su uez }>\«ò dan- 
negg.are la magi a rosa' i tre 
di’Ua Kaoni.i rompono i cambi 
•• il tentativo falU«ce 

l'na brutta not 1 / a n una 
cavitila che coinvolge parecchi 
corridori. Conipanv e Galdea- 
*oi <: fi’i'iscono seriamente, il 
'u iiiio a un ginoceh •> il se¬ 
condo a un fianco Invano i due 
-paglioli cercano di salire in 
bicicletta* per loro il Giro i* 
finito 

E’ l'ora il; pranzo, h; strade 
sono deserte e :1 solo batte con 
violenza sull'asfalto Niente 
di nuovo - ripeti’ la radio di 
bordo e per non annoiarci fac¬ 
ciamo un fio' di conti, diamo 
cioè tm'oceliintn alla cassa del 
Giro F.ilvorberg è il corridore 
che ha guadagnato di più nelle 
piante otto tappe 1450U00 lire) 
seguito da Meco e Van Est. alla 
pari, con 3X0.00(1. Complessiva¬ 
mente. la Tacma ha intascato 
finora 2 127.000 lire, la Pliilcu 
1.135 000. la Coi pano 029.000. 
Ultima è la Gaz/nla con 290 000 

Sole. sete, assalti alle fonta¬ 
ne e ai bar. I corridori dor¬ 
mono in bicicletta'.’ Sembra di 
si E a S. Antonio (km 122» 
sono ancora tutti insieme. Inu¬ 
tile un tentativo di Boni e Ron¬ 
dimi che vengono bloccati da 
Vati Looy e poi da Baldini. 
Scatti di Defllinpis. Taccone. 
Zamboni. N”iieim. Battistìni. 
Meco, ma la maglia rosa vigila. 
A Fossaces:;* «km làt) allunga 
Pellegrini seguito da Hoeve- 
ti .ci's. Turnice;. Plaukaert. Van 
Totigerloo e Mineito' niente da 
fare per merito di Favero che 
iicompotn* la fila 

litui*: 40 chilometri Tentano 
Hiieven.aers, Graf. Plankaort. 

Ilcfllippis. Casati e Desmet ai 
quali s. in iscono Taccone e 
Sartore Entrano in fuga anche 
Massignan, Brugnami, Vati Est, 
Perez-Francès. Noncini. De- 
smet. Barale, Moser. Meco, 
Suarez. Battistìni. ZiK'erberg. 
Az/in:. Vati Looy, Contento, 
Ronchi»! e Fallarmi. Venticin¬ 
que uomini al comando con 55”. 

Ventiquattro chilometri al 
traguardo: «• la fuga buona? fi 
grosso «i avvicina e dalla pat¬ 
tuglia d: punta esce Taccone, 
esce Perez-Frances e ni due 
si accodano Desmet e Battisti- 
n 11 quar etto tenti* il rolpo 
gobbo e sembra che abbia suc¬ 
cesso. tua gli immediati inse¬ 
guitori si mantengono a un 
tiro di schioppo e proprio stilla 
dirittura (l'arrivo (in lieve sa¬ 
lita) abbiamo d ricongiungi¬ 
mento. 

f.a volata per il primo posto 
>'* naturai»! >nte di Van Looy il 
quale lotta un po' con Perez- 
Krances e no. lo batte di circa 
una macchina Terzo è Ratti- 
-t u’, quarto Desmet che con¬ 
solida il prunaio :n classifica 
perchè l v oltaggio del gruppo 
■ i testa è di 24” sul grosso 
frazionato 

La decima !apt).i die domani 
fiotterà d « ("ii.et. .a Fano 
• km 2 ! 0 * :• *ut.i ;n pianura 


Roma 

. » • -1 »* - - i| I delia -qu > 1 :. 
I*u i a;. j*t* fa: cu. non e ! e 
e...• g.u 4 » : « • ii Roma -u. 

uatr.i del.a provi d .’Ti e 
tiviii •• '../.it dare un g udi¬ 
rai fili nr.tuupalo artefice .Tu 
r il.'v’t a-v-o, vaie a dire A:ige- 

K ’. »-s • • ciie Angel i.» e 

*tv; -ugger.tore d. tutte 
| a/ viri, vlllens;».’ (felli Ro¬ 
lla e,l ..acne T ir •••Tic,* u 
uri» d i q i .*:r-; g tal •.. -•■ - 
vUii.i.i | e: i., fuoc.'.otte ». M i 
!i”U S ! può *1 llo’tit.Care de 
Ange;.Ih» h t g v'ca’o pr.i’ .ci- 
;u«-n*o Sv’nz.i avversa; u t - 
rtf.o go.it lido vi uria i.i»e:- 
*.: oue ..u Camp oliato tiou 
ia r>-bbe :».« i\uto non >. 
pio .lana* cir, ohe !i p.vt- 
::* > •• stata g. oc.it, < r.tnn) 
• -«a. r. dotto svolgendosi d 
g.•».*■» q ias sempre -u uri 
-o.o frtin’e 

I) e. ulivi e ó perche l.t 
ivi.ac i. Angeiiiv» non e 
stati ma: :i d ?cu«s onc. co - 
l -i corti,- d >vio gon o :nc:i- 
*:\ i • i tir. -f esso bruc.an: : 

. t: d.scuss.one sono state 
sempre invece 1 t sua conti¬ 
mi.UT la sua tenut i alia dt- 
>* ,:iza. I suo spir to agon:- 
s*.co Pere ò concludiamo 
che non >. può g.u.f.carc Ar*- 
gd.ii » a : 1 a strego, dì un 
g.ocatorc risorto siili , b.»se 
vl.’Ua piviA.i vi. u-r. eh,- ob.< ’- 

*.a amente •* stata tr.qtpo f i- 
c.ic |ii : iu. e per ia Roma 
f>oss imo invece vi.re che :n 
questa pirt.ta Angei.lio h.» 
(lato un sagg.o d. al!., SCUO- 
; a. e(i h 1 entus.asmato. tr.a 
dobb.anio augurare: pcr .1 
bene della Roma che sappia 
fare l’.trett.anto anche in 
c impiumato ,• ndi’arco fi: 
p.it pari.te v.sto che orma, 
la sua riconferma sembra 
pressoeohv’ sgontafa 

Come che sa Angcldlo 
ivi’A i tutt. i niv>t v. f'er 
esprimere la sua 'oddisfa- 
2 .one ;i fine incontro e per 
dir,, di aver ricambiato la 
- cortesia » a Mazza: e con 


lui avevano buoni motivi por 
essere soddisfatti anche 
Manfredini (seppure non ha 
segnato, però si è mostrato 
sempre pericoloso ed intra¬ 
prendente*. Orlando e Po- 
s'rui. Cosi c cosi invece so¬ 
no andati gli altri mentre 
Abbatini ha francamente de¬ 
luso perchè farse troppo 
emozionato 

Ld ora passiamo breve¬ 
mente alla cronaca La Ro¬ 
ma conte abb ono detto par¬ 
te a tutta - birra - sfiorando 
I goal g:à al .)’ qu indo l’i- 
* regnati: deve use. re rdJa el ¬ 


sa tll*!.| I 

perdendos 
un belio 

tiCvi.n: .■ 

P i*regn in 
v,t use.: a 
corner T: 


Roma va :ti vantagg vi su 
azione d; Abbatini conclusi 
da un cross sul quale .lon- 
ssoti entra a scA-oèmi me*- 
1 'v 1 ■ • .ii sacco v*o': leggero 
■ n....’:po «ti! po: t.ere Non 
t » a - - itili *re m.iiu* vile 
Rom* raddonjj.a- azione’jon- 
sso.a- Xiigeiiilu fiaila a He- 


-lonsson |*e r 

s ven¬ 
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di un 
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» !ik* ( 

■ dei; i 

ti )r*i 

sul 

fond,> . 

14' 

** "i’ f! 

m - i 

M:,:i- 

lli‘II 

’r ii..'/ ,*. 

> da 

i* 0 !| 

ini t->:n 

p-v:i- 

i* ! 

lev : ,z on 

i" : n 

rr* fu 

io:' ; ber 

' ig! o 

:il W 

tu i al 

2.T la 


tir; 

!i eh» 

r,’-* t:i 

■ inJ "’n 

ìli 

Augi 

d R.i ii q” 

, ffet 

*11 

t un 

ti ro mie : 

1 o'e eh 1 

;n 

inda . 

! pai;,)!!,' 

l -fi ,"<’re 

<'»* 

to la 

travcr<i , 

• 1 t'm re 

;r» 

fondo 

al Sacco 

A’.’ri ville 

* r 

: vi' .■ 

\ n gc! ;1 !o i 

P'irato* e 


donsson (fuor:*, una uicur- 
'aule vi DeH'Onii' Iarme, u-i 
goal .m.’iullato a M mfied n 
per fallo d mano. ro. a! 4"»* 
la Roma passa per la terza 
volta grazie ad un magri ft- 
co lanca) (i: Aiigelillo i Jon- 
ssoti v’h,’ - : incunei m u.u 

corralo.o. si libera d un ter- 
/.:m* grazie anche ad un rim¬ 
pallo favorevole e po; segna 
iruiiarabilmente 

Nella r.presa il g oeo logi¬ 
camente cala vi tono tua la 
Roma trova ugualmente d 
modo di segnare il quarto 
goal (14') su latte o d: Jon- 
sson a Orlando l’ala destra 
controlla il pallone di testa 
portandolo avanti e scaval¬ 
cando un terzino, infine in¬ 
sacca di destro nel momen¬ 
to in cui si scontra con ii 
portiere in uscita. Nel resto 
dcirincontro tutti i giallo- 
rossi si sono prodigati per 
far segnare Manfredini m i 
purtroppo non sono r.usciti 
nell'intento data la stretta 
cuard.a etti era sottoposto 
Pedro da parte dei ferrare?:. 


Lazio 


niui secca risposta di là. men¬ 
tre tra il pubblico di veronesi 
e laziali si accendevano n» pri¬ 
me searamiicee; quindi. <tì 16’. il 
classico e volenteroso Maiali 
(t)|t(i*tctai’tt min galla - lavora¬ 
ta - da Postiglione e hmtanc.si 
e - scodellava • l’acro, libera¬ 
tosi ilei falloso datosi: mia t*cr« 
tmlla-gol Ma Pacco la colpiva 
preci pit ostimeli'e scagliandole, 
sopra la rrarer.g II buon vto¬ 
mento del Verona, comunque, 
si era acceso e Maiali. Cera e 
Postiglione l’alimentavano vigo¬ 
rosamente. Al IS’ Maioli alzava 
troppo la mira da pochi passi 
e al 23' Postiglione mandata al 
lato. Al 26' la I.azio dorerà 
ringraziare ■ un plateale sgam¬ 
betto di Carosi su Pacco, se la 
rete custodita dall'ottimo Cri 
non correva p ericolo. Era ri¬ 
gore. ma tuttarùi Righi lascia¬ 
va perdere c commetterà m; 
grossolano errore. Fosse decisa¬ 
mente intervenuto, facendo pe¬ 
sare un polso autoritario, cer¬ 
tamente molti fallarci delfini,: 
e dell’altra parte non .si .sareb¬ 
bero veri f ira: i. Alla mezz'ora 
l'acrobatico Fossetta usciva mal¬ 
concio da tino scontro con Biz¬ 
zarri: veniva portato a braccia 
fuori del campo e rientrerà do¬ 
po alcuni minuti, zoppicante, 
rimpiazzato da Pacco. I n brut¬ 
to affare per il Verona, ai quale 
la generosità .tou poteva ba¬ 
stare Ma la prima linea laziale 
non sapeva trarne profitto. E 
Facchini confili i.ni a tare re¬ 
stare I.,mdoni -'uchiodafo nelle 
retrovie . anziché sgancia”!.'* sau - 
aiarnenfe. alni’ no di reato in 
tanto 

La crepa nei> t * reato laz a.'-* 
••ra ducutati: una t.**i.ii'*(.ab : .'c 
falla Quello che roti tacer,; 
Facchini con Landom. ’.ct’ucec 
Buttimi, if Urtili"/ rc'one.-.-. 
<•()'! /‘trovano, "li rr,j pr(*p”:o 
da una corrotta .«'jrouoote. »/■*.' 

- battitore libero - , fi.- la <nu.:- 

dra di casa t :<-rebbe raccolto :! 
ma «si ino p r où!'u 

.Ve? frrttteinp,i - M’iii <:•: 
re liftrare una u-cta brutta ed 
inutilmente faun a di (heeri sì 
Pinti .• una mortificante gazzar¬ 
ra in un angolo delle gradinate. 
Rotte e botte p,-r n, otiti e mi¬ 
ni,': Altro che hor- - ” 

F ai*-! decisivo --.a'ur.re 
mia hher, .v: ma •: : : t d, V- 

ro, limi a iwuuj.o a Afait».';. 
r, il * ro febuit'l’n*»* re«n.ntO 'i t 
de: •* una p-onM. »nf.V s.bde 
za mo-ita d. Po t o P 
rana, intinto aee-a rz-zte.- 
mev.’e recuperalo z Z ta del¬ 
le sue rrtrofi" che bercodacu- 
no v:s:b:lmcntc sotto il iVfm *'.- 
re - forcina » dei Icziali. izn- 
nat alla dt.sper.jfj r.cerca ,}•*; 
uur,-<;ojo Vjenie e u.eufe; ca¬ 
che perché Perorano e Greca 
in un paio di occasioni, poteva¬ 
no tntcrvenirc tcmDe.,:h-amen- 
o«*r tooiterr ifa; past eci Ci¬ 
ceri 

Ancora COZZO ‘fi. n.’.' frjrtfn:- 
po. ira il pubblico 1 capanne.*;ì 
«i allargavano com e mzcch.e 
ifolio che la polizia non riu¬ 
sciva a frenare, mentre l’arb.- 
iro arerò perso da tempo ’■! 
controllo delle operazioni, degl: 
>contri fallasi c delle entrate 
velenose che si verificavano sul 
campo Verso ii 30' uno boff - 
glictta ;ano;afa sul campo vola¬ 
va sulla schiena di Bizzarri e 
.ubilo dopo Fa*ietta vagava du¬ 
ramente ,,n fallo i ilio stesso 
B; 22 jrri fifoni:He Urido a 20p- 
pieilre e al ,3ì* un tiro di I.on- 
jon; eeuira intercettato co'i una 
mano da Cera ;n arra reroncsc, 
senza che :l s,jnor Kijht inter'- 
venis.-e 

Poi. al 4V. fini ressa del ti¬ 
foso romano sulla ribollente 
passerella erbosa e quindi ulti¬ 
mo fischio di Righi . al quale 
facevano cornice abbracci, op¬ 
piami. ed afk'ora risse. I n cat- 
tiro servizio quello di oggi, re¬ 
so allo .fport, A’on c’è dabbiel 
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PAG. 6 / sport 


r Unità / lunidì 28 moggio 1982 


Dopodomani le prime partite degli ottavi di finale della Coppa del Mondo 

———-.— .<i——---- 

■s 

Ultime ore di attesa a Santiago 


. \ 

Le protagoniste della « Taca Rimet » 


Grande successo del nostro referendum 


Relè è il 50 per cento 


La parola ai lettori 


della squadra brasiliana Moralizzare 


Attenzione al Cile, squadra di casa - Quella argentina, una scuola gloriosa - Anche la Jugoslavia tra le outsiders 


Dal nostro inviato 

SANTIAGO, 27. 

F.I3C. Santos o F.B.C. Pelò? 
Il fatto è che ormai, col tio- 
me del giocatore s'identifica 
la massima società del Bra¬ 
sile, cli’è la maggior e miglio¬ 
re rifornitrice della rappre¬ 
sentativa nazionale giallo e. 
blu, uittoriosa iicH'ulthnu c- 
dizione della - Coppa del 
Mondo » 

Peli'; il fenomeno Pelò; il 
favoloso Pelò: chi fi?... 

Si tratta di una mezz’ala 
d’attacco, particolarmente do¬ 
tata per il tiro a rete. E’ in 
t/vesta specifica funzione che 
il calciatore rivela unibili¬ 
tà diabolica. Ma è evidente il 
suo piacere nel manovrare il 
pallone: ed è stupendo ne¬ 
gli allunghi: ed fi splendido 
nella corsa. 

La struttura fisica (ultezza 
1.09 peso 67) spiega la natura 
ilei mezzi che Pel è mette in 
opera per raggiungere i suoi 
scopi: l’elasticità, l’agilità c 
lo scatto, più il senso di o - 
riattamento c la vivacità dei 
riflessi, tutte meravigliose 
caratteristiche di una fre¬ 
schezza che è appannaggio 
della sua giovinezza e della 
sua razza. Le doti sono com¬ 
pletate dallo straordinario ba¬ 
gaglio tecnico che dell’atleta 
fu il campione, l’artista 

1 tecnici affermano che 
Edson Arantcs de Nascimen¬ 
to — Pctc. appunto — ga¬ 
rantisce una squadra al 50%, 
perchfi del foot-ball è l’iiomo- 
giuoco, l'uomo-goal, l’uoino- 
' tutto. E’ chiaro, dunque, che 
sui campi del Cile egli avrà 
la vita diffìcile, dura, e do¬ 
vrà stare attento ai colpi. 
L'abblgmo visto, velia - Cop¬ 
pa dei Campioni•: non fi San¬ 
tamaria, non sono gli nomini 
del Beai Madrid .che usano 
complimenti: e la Spagna, a 
Vino del Mar. sarà atmersa- 
ria del Brasile. Non basta. 
L'evoluzione tattica del giaco 
s’orienla sui temi difensivi. 
Di conseguenza, la marcatura 
ad uomo potrebbe essere la 
catena che lega i piedi d'oro 
di Pelò. 

Pelò 

uomo - tutto 

.Ala anche II modulo del 
Brasile si evolve. E pur ba¬ 
sandosi ancora sul modulo 
presentato nelle gare della 
r Coppa del Mondo - di quat¬ 
tro ’ anni fa — un modulo 
uguale a quello che, a rove¬ 
scio. per Viani rappresenta 
l’ideale — assume una certa 
prudenza. In Sttezia. lo schie¬ 
ramento-tipo della rappresen¬ 
tativa era il seguente: 

Gilmar: Djalmn Santos. 

Ndton Santos: Zito. Bellini. 
Orlando: Garrinclia. DUI 1. 
Vavà. Pelfi, Zagallo 

Lo schema appena riveduto 
e corretto, verrà onorato cam¬ 
pione del mondo pure nel 
Cile? 

I più dicono di si. Effettiva¬ 
mente. il Brasile svolge un 
giuoco d'alta classe e stile, 
dal quale ha saputo estirpare 
quasi tutta l’erba grama del 


dribbling, dell'individnalismo 
Si presume, comunque, che 
la compagine di Pelfi non po¬ 
trà dominare come nel recen¬ 
te p rissato. Il gruppo di fìnuli- 
s le drilli - Coppa del Mondo - 
in Cile fi superiore, qualitati¬ 
vamente, al gruppo di final i- 
stc che si presentò nella 

- Copimi del Mondo- in Sve¬ 
zia E maggiore fi la vitalità 
delle diverse nazionali. Il 
foot-bnll progredisce, e gli 
uni sono sempre più vicini - 
agli altri. Escartln, uno del 
tecnici più famosi, ricorda 
che trent’a tini fa la Spagna 
batteva la Bulgaria per tre¬ 
dici a zero. Ed ora, sapete: 
la Bulgaria ha eliminato la 
Francia, ch'era stata grande 
nella terra del fiordi. 

Il Cile 

squadra di casa 

Sono tutti buoni, teneri con 
noi Alla squadra azzurra, 
che parteciperà al torneo fi¬ 
nale della -Taca Ilimet-, ven¬ 
gono concesse parecchie chnn- 
ces. ed, in qualche parte di 
questo mondo, non le si ue- 
gn. addirittura, la possibilità 
del successo Certo che ci fa 
piacere leggere ed udire che 
l’Italia calcistica non fi più 
considerata burattinata, co¬ 
me otto anni fu in Svizzera, 
e scandalosa come quattro an¬ 
ni fa in Svezia E. però, non 
ci illudiamo troppo. Nel se¬ 
condo gruppo di Santiago, 
nel giro di tre giorni la no¬ 
stra rappresentativa dovrà af¬ 
frontare la Germania, che 
giuocn duro e il Cile, che 
giuoca in casa, per terminar 
con la Svizzera, che (nuora 
male, ma che spesso riesce 
a metterci nel pasticci 

Chi se l’aspettava il Cile? 
Dovevamo a spellarcelo. Cer¬ 
che alla quadriennale rasse¬ 
gna non può mancare la 
squadra del Paese incarica¬ 
to dell’organizzazione della 

- Coppa del Mondo - Ci sa¬ 
rà il Cile, dunque: e non ti¬ 
gli rerù fra le formazioni ili 
poco conto, ili poca impor¬ 
tanza. Si dice, anzi, che po¬ 
trebbe risultare la sorpresa. 
Non si pensa, no. che riesca 
a spuntarla: ma che metta 
nell’imbarazzo formazioni più 
dotate non lo si e.-clude. ;« 
considerazione anche, ‘orse 
soprattutto, del vantaggi de¬ 
rivanti dalle condizioni d'am¬ 
biente e dalle simpatie degli 
arbitri. Non per niente, l'ul¬ 
tima volta, la Svezia giunse 
alla finale con il Brasile. 

Bisogna, comunque, rico¬ 
noscere che la - Fedcraciòn 
de Football da Chi le ». co¬ 
nosciuta la decisione della 
FIFA di far svolgere le gare 
conclusive della » Taca Bi¬ 
tnet - a Santiago, a Viva del 
Mar. ad Arica ed a Banca- 
gita. s’fi impegnata a prepa¬ 
rare uria rappresentativa na¬ 
zionale degna dell’avveni¬ 
mento Il giuoco della squa¬ 
dra di Riera si basa sulla 
velocità, sull’entusiasmo, sul¬ 
la grinta, ed il suo modulo c 
impostato, nelle lince gene¬ 
rali e. specialmente in difc- 
1 sa. al - 4-2-1 * 


E l’Argentina? La rompa- 
f/me bianca ed azzurra 
non fi più quella, .spes¬ 
so irresistibile, ilei tempo 
glorioso di Monti e di Sta¬ 
bile, per dir di line campioni 
clic abbiamo avuto il piacere 
di ammirare a lungo in Itali a. 
a Tonno ed a Genova F.‘ 
stata a Firenze l’anno passa¬ 
to. l’Argentina: e gli azzurri 
l'hanno spedita via con quat¬ 
tro gonls nel sacco Fra in 
tournée, e può' darsi che non 
abbia dato tutto quel che po¬ 
teva dare, il meglio di nò 
che poteva dare. Tuttavia. 
non è nemmeno adesso che 
impressiona, s’fi vero, coni'fi 
vero, che dopo la sconfitta 
subita contro l'VBSS a Bue¬ 
nos Aires, al numero I'.itili 
della Calle Viamonte. dorè 
ha sede 1‘- Asociaciòn i 
tecnici hanno creduto di ri¬ 
solvere la crisi cacciando lo 
allenatore Spinetta, un ge¬ 
novese, per dare il pasto a 
Lorenzo, che a Genova n ha 
giuncato con ,ìa Sampdoriu 
Lo cline era stato violento. 

L'Argentina conosceva l’ar¬ 
te del dribling. e pestarti e 
tripestara, e cuciva merletti 




Ma il ritmo? . Lento. E la 
velocità''. . Scarsa E il ta- 
kle v . Il takle per lei era 
boxe e catch a ; cateti cari 
V.si. afferra come puoi') dei 
Rnmiizzntti /Appresa la le¬ 
zione di Yachtne e compagni, 
Lorenzo s'e messo al lavoro 
e. in poco tempo ha dato 
un nuovo volto alla compa¬ 
gine, che ha reso più sicura, 
piu rapida nei movimenti 
Non basta Perchfi il tramer 
del San Lorenzo de Alma- 
grò — Lorenzo, altpunto — e 
riuscito pure a rimettere in 
condizione Sanfilippo,- già 
raminone ilei vecchio, fragi¬ 
le e falsamente prezioso giuo¬ 
co, ed ora irresistibile mez¬ 
z'ala sinistra del -4-2-4-, 
L'anno passato, per la quarta 
volta di sepolto. Sanfìl tppo 
s’fi imposto come goleador 
del campionato, e il San Lo¬ 
renzo /le Alamaro ha ri/iu- 
talo un'offerta ih quattrocen¬ 
to milioni del Biver Piate. 

Ma Lorenzo e nei pasticci 
perchfi deve formare un trio 
di punta sicuro c penetrante 
La linea d'attacco è la cro¬ 
ce del tramer. che finirà, 
forse, per dar fiducia agli 
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uomini di mannior peso 
(Suarez e Rodntmcz) e di 
maggior classe (Sanfilippo, 
Bossi, Corbattu), più Pondo. 
Ai reparti arretrati. Lorenzo 
cerca di assicurare una mi¬ 
glior fusione e la massima 
vigoria, e. specialmente con 
Navarro, Delgadu. Mariotti e 
Simeone-Cap. tiare a buon 
punto II porto n dovrebbe 
essere Cnrrizo. abbastanza 
noto per la bramirà, l'età e 
le stravaganze II gonlkéeper 
del Birer Piate sembra fe¬ 
lice soltanto quando può re¬ 
spingere col fondo della 
schiena t tiri <'i Nardiclln. 
l'ala destra del U.icmg, il qua¬ 
le tocca il cielo col dito se 
riesce a far passare il pal¬ 
lone fra le gambe di Cnrrizo 
Nonostante tutto shnpiin 
ehi non dà la tinnita impor¬ 
tanza all'Argentina. In cui 
rappresentativa menta, co¬ 
munque .* rispetto e conside¬ 
razione. perchè il suo giuoco 
discende ila una scuola glo- 


Mihajlovic 

s'illude? 


La marcatura ad uomo potrebbe essere la catena che 
lega i « piedi d’oro » di Pelò 


Mthajloric s'e indignato as. 
sai. quando ha saputo che 
per la • Coppa del Mondo - 
i bookmakers di Londra dòn¬ 
no la Jugoslavia a venti con¬ 
tro uno: - Uè. ehi* giuoco è 
questo? Abbiamo vinto i Gio¬ 
chi d’OIiinpia a Homo, siamo 
giunti alla tinaie della Coppa 
d'Europa, e rUmotie Sovietica 
ci ha battuto soltanto nei tem¬ 
pi supplementari, od abbiamo 
[ dato la paga airAustna, che 
non perdeva da due anni Kb- 
■ beile, nessuno dice: Jugosla¬ 
via » Mìha fiorir continua: 

- Devo, comunque, ammette¬ 
re che il no-stio è il girone 
più ingrato t.'Umone Sovie¬ 
tica e rUrugtny sono tortissi¬ 
mo. Però, sono convinto clic la 
Jugoslavia supererà il turno» 

Con poche variazioni. Ir di¬ 
chiarazioni di Miliajtovic ven¬ 
gono ripetute da Lovnc. da 
Audrrjevic. da Rasentijantn e 
da Cine, gli altri tecnici del¬ 
la - Fulbnlski Snvez Jiigoslti- 
rije ». Questo perchfi le ulti¬ 
me prove hanno permesso ih 
constatare che la compagine 
blu fi robusta e resistente, ra¬ 
pida ed agile: forse, il suo 
unico difetto e di essere trop¬ 
po giovane, ancora acerba 

La forza della Juaoslaria c. 
soprattutto, nella linea d’at¬ 
tacco. e. precisamente, nel trio 
di punta Galie-Jerkovic-Sekn- 
larac, dove ad Jerkovic viene 
affidato il compito di sfonda¬ 
mento. poiché In sua massa 
d’urto fi notevole, e poiché 
Galic rende di più partendo 
dii lontano' Sffcidnrpc funzio¬ 
nerà da centrocampista, e ri¬ 
ceverà l'ordine di non abban¬ 
donare la zona più di cinque 
volte per partita. 

Intanto, pire la difesa s'e 
attrezzata. -d ha trovato 
l'equilibrio 

Insomma A noi sembrano 
esagerate Ir pretese di Mi- 
hajlone. E. tuttavia, pensiamo 
che la Jugoslavia sarà una 
difficile cliente, e per l'Unio¬ 
ne Sovietica r per VUrugtiag 

Attilio Camoriano 


lo sport 


«Prohibido 

pasar»! 


SALVATORE LORELLI - 

SASSARI. 

La formazione: Mattici 
(Butfon), Losi (Davidi, Ra¬ 
dice, Salvadore, M aldini, 
Trapattoni, Mora (Ferrini», 
Riverii, Altuflm, Sivori, Me- 
nichelli (Corso). 

Direzione tecnica: Fenati- 
Rocco. 

Oriundi: gli oriundi deb¬ 
bono giocare perche sono fi¬ 
gli di italiani « fuggiti » dal¬ 
l'Italia in cerca di fortuna 
(un lavoro fisso per noi ita¬ 
liani è già una fortuna). 

L'alt!o argomento è che 
questi atleti giocano da anni 
in Italia, e se è vero che 
hanno dato molto al nostro 
calcio è vero anche che han¬ 
no appreso molto dalla scuo¬ 
la italiana. Cosi era impen- 
sabile partecipare ai mon¬ 
diali senza i vari Sivori, Al¬ 
tarini, Angelillo. Loiacono. 
Peccato che non hanno con¬ 
vocato gli ultimi due. * 

Rivera deve giocare! Per 
questo si conta molto sui 
giornalisti che sono in Cile, 
più che sui tecnici. 

11 problema degli oriundi, 
comunque, se non è un pro¬ 
blema di oggi esiste per il 
futuro Bisogna limitare al 
massimo gli ingaggi degli 
stranici i, soprattutto dei non 
oriundi, e ciò va fatto in¬ 
nanzitutto dando la possibi¬ 
lità a tutfi i giovani, in tutte 
le parti d'Itulia, di fare lo 
spoit. creandone tutte le 
condizioni, e diventare bravi. 

Occorre moralizzare il cal¬ 
cio: e anche senza arrivale 
al dilettantismo pure si può 
giungere " a forme interme¬ 
die fra il professionismo e 
il dilettantismo garantendo 
ai calciatori la possibilità di 
una vita dignitosa e indi- 
pendente in modo che la ne¬ 
cessità non li costringa a 
essere sottoposti al corteg¬ 
giamento dei presidenti da¬ 
narosi, clic ogni tanto cer¬ 
cano di comprare le paitite, 
corrompendo gli atleti. 

Bisogna affidare la dire¬ 
zione delle società calcisti¬ 
che e sportive in genere a 
uomini sportivi competenti 
(ex atleti, ecc. ) e non a de¬ 
gli affaristi, capitalisti, poli¬ 
ticanti corrotti, che Tunica 
passione che non hanno è 
proprio Io sport. 

F.’ di questi giorni la no¬ 
tizia che a Sassari hanno 
rieletto presidente della Tor¬ 
res il dottor Nino Costa (ni¬ 
pote del Presidente Segni) 
già presidente di non so 
quante organizzazioni. Alla 
faccia dello sport. 

Indispensabili 
gli oriundi 

GIANCARLO COZZANI • LA 

SPEZIA. 

La formazione: Mattrel, 
Lost, Salvadore; Maldini, 
Radice. Trapattoni: Mora 
Maschio. Aitarmi. Sivori. Ri- 
vera. 

Riserve: Buffon, Marchesi. 
Corso. Lojacono, Menichelli. 

Direzione tecnica: Bernar¬ 
dini e Rocco che hanno fatto 


fare alle Ioni squadre uh 
magnifico cani (lionato. 

Oriundi: sono favorevole 
agli oriundi, perchè senza 
di loio nonostante che ab¬ 
biamo giovani valenti (vedi 
Rivera. Feri ini. Corso, Ro¬ 
sato, Cella, ecc.) non vedo 
come potremmo cavarcela 
tieU’avventura in Cile. 

Bernardini 
e Rocco C. T. 

Giacomo Marchesi . Bologna 

Complimenti per la nuova 
Unità, che dal 1. maggio è 
molto più razionale. 

La squadra azzurra la affi¬ 
derei a Rocco o Bernardini. 
Fuori Maschio e Marchesi e 
dentro Rivera e Fogli. Per gli 
oriundi sono d'accordo pur¬ 
ché non facciano i bambini. 

Sì agli oriundi 

ALESSANDRO FRESCHI 
EMPOLI (Firenze). 

Avrei preferito che l’Italia 
affrontassi 1 i mondiali con la 
seguente formazione: Buffon, 
Losi. Castelletti; Tiimburus, 
J anici). Marchesi: Sormnm. 
Rivela. Altarini. Sivori, Mc- 
nichelli. 

Direzione tecnica: Rocco 

Oriundi* Si. 

Bisogna escludere 
tutti gli oriundi 

FRANCO MORI - CASTEL- 

FIORENTINO. 

Formazione: Mattrel, Ca¬ 
stelletti, Robotti, Salvadore. 
Maldini, Trapattoni, Pcrani, 
Fogli, Milani, Bulgarelli, 
Rivela. 

Direzione tecnica: Bernar¬ 
dini. 

Oriundi: per il bene del 
calcio italiano (non solo ai 
-mondiali») escluderei tutti 
gli oriundi. 
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Gli azzurri si allenano a Santiago: un cartello al bordi 
del campo ammonisce: « Prohibido pasar » 


Pronostico Cile 

Quale risultato conquisteranno gli azzurri d’Italia 7 Entreranno nei 
quarti di finale _ In semifinale _ In final e— 

Chi vincerà il campionato del mondo 7 . 

Quale squadra segnerà più goal 7 - 

Chi sarà il capocannoniere 7 -- 


Cognome 


Nome 


Località 


Provincia 


Ritagliare e inviare a < l'UMTA' » in viole Fulvio Testi, n. 75 . Milano 


CALENDARIO DELLA VII COPPA DEL MONDO 


GRUPPI 


SQUADRE 


30 MAGGIO 


31 MAGGIO 


OTTAVI 


2 GIUGNO 


DI FINALE 


3 GIUGNO 


fi GIUGNO 


7 GIUGNO 


CLASSIFICA 


J i DI FINALE 


10 GIUGNO 


SEMIFINALI 


13 GIUGNO 


FINALE SQUADRA 

- CAMPIONE 

17 GIUGNO DEL MONDO 


GRUPPO 

AD 

ARICA 


SECONDO 

GRUPPO 

A 

SANTIAGO 


TERZO 
GRUPPO 
A VINA 
DEL MAR 


QUARTO 

GRUPPO 

A 

RANCAGUA 


URUGUAY 

UJLS.S. 

COLOMBIA 

JUGOSLAVIA 


CILE 

ITALIA 

SVIZZERA 

R.F.T. 


BRASILE 

MESSICO 

CECOSLOVACC. 

SPAGNA 


UNGHERIA 

ARGENTINA 

BULGARIA 

INGHILTERRA 


URUGUAY 

contro 

COLOMBIA 
-— ( - ) 


CILE 

contro 

SVIZZERA 


( - ) 


BRASILE 

contro 

MESSICO 


( - ) 


ARGENTINA 

contro 

BULGARIA 


U.R.S.S. 

contro 

JUGOSLAVIA 
.( - ) 


ITALIA 

contro 

R.F.T. 


SPAGNA 

contro 

CECOSLOVACC. 

— ( - ) 


< - ) 


UNGHERIA 

contro 

INGHILTERRA 
( - ) 


JUGOSLAVIA 

contro 

URUGUAY 

( « ) 


CILE 

contro 

ITALIA 


BRASILE 

contro 

CECOSLOVACC. 
.< - > 


ARGENTINA 

contro 

INGHILTERRA 
-.< - ) 


COLOMBIA 

contro 

U.R.S.S. 


( * ) 


SVIZZERA 

contro 

R.F.T. 


( - ) 


MESSICO 

contro 

SPAGNA 


( - ) 


UNGHERIA 

contro 

BULGARIA 

< - ) 


U.R.S.S. 

contro 

URUGUAY 


( - ) 


R.F.T. 

contro 

CILE 


SPAGNA 

contro 

BRASILE 


( - ) 


ARGENTINA 

contro 

UNGHERIA 

( - ) 


COLOMBIA 

contro 

JUGOSLAVIA 

- ( . > 


ITALIA 

contro 

SVIZZERA 


( - ) 


CECOSLOVACC. 

contro 

MESSICO 


( - ) 


BULGARIA 

contro 

INGHILTERRA 


( - ) 



1 quarti di finale avranno luogo nelle città sede dei gruppi ; le semifinali a Vina del Mar e Santiago; la finalissima a Santiago. 






















































pag. 7 / spettacoli 


1*Unità / lunedi 28 maggio 1962 


Big 

Ben Bolt 

di i. (. Murpv 

RIASSUNTO: 


Keno, giocato 
re di professione, 
con un pugno 
sferrato al cam 
pione Ben Boll 
■ vince una scom¬ 
messa . di 5.000 
dollari, li pugile 
non reagisce poi¬ 
ché Keno è fra 
tello del suo ma 
nager. Il giocato¬ 
re chiede a Boll 
di associarsi a 
certi suoi affari 
Immobiliari Boll 
acconsente e Ke 
no realizza enor 
mi somme. Com¬ 
pra un grosso 
panfilo. 


Pif 

di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 


Oscar 

di Jean Leo 
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programmi 


Omaggio a Pirandello 

Continuum !■ » nelle sue solite serate domenicali. 
Ceppino De l'Iippo si è presentati* ieri in un 
jiczzo orma' . assieo: quel * lierretto n somigli * 
di Pirandello ehe costituisce anche una di-ltc più 
limane interpretazioni di Eduardo. Scritto nel 
1916, tiuesM (tramimi appurtictu* al periodo net 
quale il grande scrittore siciliano cominciarli a 
dar vita tu suoi personaggi portandoli sul paleo¬ 
scenico e ai lorda ni d bisturi della sua amarissi¬ 
ma ironia n,l'a chiusa società piccolo borghese 
siciliana te ritraeru cmi altro spirito la società 
contadina, c.n « i.iolà > ) scoprendone il marcio 
dell'ipocrisia. Li ferocia ilei giudizi basati sulle 
apparenze e irorruoniti alle spalle, come pugna- 
late, a bollare a fuoco uomini e donne non d'altro 
colpevoli ehf di essere incapaci di guardare in 
faccia se stessi 

Pirandello. .->n / suoi bruschi rovesciamenti 
(che al temilo in cut !<• sue opera npparivro sulle 
ribalte, il pubblico «piasi sempre fraintese o rifiu¬ 
tò di accettare) illumino senza piala i rizi segreti 
di questo-aio ido nel tinaie chiunque osi « sputare 
in faccia alla gente la ferità » rime considerato 
pazzo. 

* Il ber, elio a soiiag!' * non porta moti ri nuo¬ 
ci nel teatro di Pirandello. a for>a è ancora Troppo 
infarcito et- n'.gtona.mento. lattaria è una dette 
opere pia lamine paratia ha scalfire offerto agli 
attori la po'.sibdttu t li csdnrsi ni interpretazioih 
di gratuli' Inarura. Anaci o Museo, che tu unii 
di': firimi ii'Vrpic-i! ile! ilramma liti dialetto> ne 
est nperara r foni ih comicità nolenta. met lenito 
ne cosi in luce !e assurdità nell a situazioni tinnii . 
K.biuriio io .n .viilin* I'iiruuivcru iiifariora. laat’mlo 
ih ('iumpa un personaggio tragico, l'eppino De 
Filippo ha scelto una recitazione sinntncssa. me¬ 
lanconica at'a ai ila del protagonista un ritratto 
Sifuullido quasi ignaro a, ipiiuth. la risaltare an¬ 
fora tlt fini ,'a ,'iir esplosioni (nudi 

Il pubid co arra certamente apprezzato que- 
sto omagg'o eh a ieri sera Pappino, ha rollilo dare 
albi memoria tiratale draniniatnrgo siciliano. 

La giornata d: ieri a stilla ancora mensa (/al¬ 
la canzoni del lesi trai di Siimi Vmee ut trasmesse 
ni ben due torà,g,' ih fiomerit/gio a ili sera. .Valla 
ih nuora. , . purtroppo, nulla di ili rcrtente. l'un 
rtprasu tiS'-cfiilaaiaiif** piatta che si intonaca p«M - - 
tettaineiiti alte, funttezza dei lesti a delle musi¬ 
che Sul secondo eamdc c<m la forra delle rose 
spinte dal tato. * ('ticeia al numero •* prosegue la 
sua marchi terso ['ultima puntata. 

vice 


radio 

NAZIONALE 

(oorn.ili* r.uluv 7, it. Kì, 

11. 17 L’O :i(l. 2.T.I.Ì 21 li.:ia 
l’oi'O (li liIlFill.l 1 1 .lHC(*->('. 
Il i o Omnibus, prima parta. 
In 2(1 l.n limilo par P* Scuo¬ 
la. Il: 4à diro ditali.i. 
11.Ili (limino Had.o-TV Tì2 

11 là Omnibus. m-coiuI.i par. 
ta. 12 |{a(-antissimi* la.ui/o- 
m». 12,20 Album musicala. 

12 . à> t'hi vuol assai baio . 

12 là diro d'Italia. 12.37 

Uamar Multar o la stia or- 
chastra: Il 45 diro d'Itn- 
lia. 1120-1."' la - Tiavinissm- 
m rac.mnali. 15.là Cauta 
fioraio Consolali: 15.20 

Cor-o di | autii.i irancasa. 
li* l’ima.mima par | raita'/- 
7 .i. 10.45 rinvarsìt.’i lnt,*r- 
tta/'ouala LJuv.P.olnu* Marco, 
ru. 17 25 l Quartotti por ar. 
clu di llcatbovoli; IH' 11 li¬ 
bro piti ballo dal mondo; 
l.'l,là- Vi parla mi modico, 
12 . 20 - Classe* lima.!. Ili 4.V 
Cantano i Folli Fraslunon. 
l!) Tutti i p.iosi all,* Na/.m- 
m l'mta, l'i.la l.'ailorma- 
•oTa daiib nrinanni. IP'.l.* Il 
la.iiid,* a.i lineo 2(1 Album 
music.do. Ji'.ail 4.* fao 
d'Ihii'.,. 21 ('onaorto di mu¬ 
sa- i oporistioa diri'tlo da K 
V'-in 22 Ai turo Manto¬ 
vani a la sua orchestra. 
22 là U convoglio dai cin¬ 
que. 


SECONDO 

fioritalo radio - !>. ili. un, 
14.20. 15.20. Idilli. 20. 21 20. 
22.15. 10 Monvonuto al mi¬ 
crofono (can.'om); 11 - 12 . 20 : 
Musica per voi elio lavora¬ 
to; 12 . 20 - 12 - Trasmissioni ro- 
taon.di. 12 II Signuro doli»* 
12 . Iteli.ito Hascel. prosonta; 
1-P 1 nostri solisti; 14 4a 

Hnate t* motori. 15 Tavoloz¬ 
za musicale. 15.15 - Pagina 
d'album; là.l5: IL'r la vn- 
SU a di scoi oca'. UV 45 (ìivo 
(l'Italia; 17 15 fogà Hi f i.a- 
romo o 11 suo oomplosso; 
17.20- ha p-isseggiata Un'ora 
con ('baldo bay. 11125' Al¬ 
bum di ean/out; 111.50: Tut- 
t.itnit .io i. 111.20 Motivi iti 
ta-ca 2 o 20 - 45 (tiro d'Ita¬ 
lia. 20 20- Zig-Zag. 20.41): 


primo canale 

^.^0 Telescuola 


H _ 45 - Giro d’Italia 

17,30 la TV dei ragazzi 

.il Avventura in librarla: 
h) * Corckv. Il ragazio 
rial circo » - « Aquila 

bianca » (telefilm) 

1 Q ^0 Teleniornale 

rial ponierigcto 

/ 

Passennialp enronee 

(sole e penisole dell . 
Danimarca 

19.15 Personalità 

rassegna settimanale par 

1 , .Ialina 

— Tp|psoort 

con un servizio sul là 
Giro .l'Italia 

71.05 libro bianco n. 16 

tìvrmattta al rit Ift <lol 
muro. 

77.05 Arli e scienze 

27.A5 Tempo di jazz 

73.10 Teleoiornale 

vivila nette. 


secondo canale 


21.10 Peribanez ed il 
commendatore di 
Ocana 

27.50 Teleqiornale 

23.10 45’ Giro d’Italia 


(tiro del mondo In venti 
canzoni, 21.20: Kadionnttc; 
21.45- Storio do! duemila: 
Memoria perduta; 22.45: 
Musica nella som; 23,15- 
22.3(1: UH imo (piarlo. 


TERZO 

17: I - Cinque-. Mily »a- 
laktrov. Alexander Borodin. 
Nicolai llimskij - Korsakov; 


cominccba (Il Lope l>e 
Voga. 


IH: Novltfi In libreria; 18.30: 
Johann Sebastian Bach; 19: 
Panorama delle idee; 19.30: 
Walter Piston: 19.45: L'indi¬ 
catore economico; 20: Con¬ 
certo di ogni sera; 21 ; Il 
giornale del terzo; 21.30: La 
rassegna; 21.45: Trent’anni 
di storia politica Italiana 
(1915-1945); 22.30: Edgard 

Varèse. Olivier Messinen. 
Claude Debussy, Pierre Bou- 
lez; 22.55: Racconti tradotti 
per la radio; 23.10: Congedo. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Riposo 

ARTISTICA OPERAIA 
Riposo. 

aula-MAQNA Città Unlvers 

Riposo 

B. S SPIRITO tT. 659.310) 

Riposo. 

DElla COMETA (T 673 7631 
Alle 21.15 interpretazione lette¬ 
raria di i Onesta verità ». 2 at¬ 
ti di Diati. Regia del prof. Dou- 
v.i] Gialli. Ingresso libero. 
DELLE MUSb >1 HUZ34MI 
Alle 21.30 penultima replica: 
franca Dominici. Mario Silettl 
con Fierro. Annicelli. Marchiò. 
Cuardabassi. Ressel in o La ca- 
s t maledetta ». giallo del ter¬ 
rore di Elisa Pezzali. 

DE SERVI p| 674 /11) 

Riposo 

ELISEO ri 6H4.4H5) 

Alle 21 familiare: Maner Lualdi 
presenta la novità « Trappola 
per un uomo solo ». di R. Tho¬ 
mas. 

GOLOONI (T 561.1561 

Riposo. 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 

MILLIMETRO (T 451 24Hi 

Riposi. 

PALAZZO DELLO SPORT- 
EUR 

Alt*- 21.20 • llollday un Ice ». 

la rivista americana sul ghiac¬ 
ce. con numeri completamente 
nuovi La domenica «lue spetta¬ 
coli alle 16.30 e 21.30 
PALAZZO SISTINA ri 487090) 
Riposo 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA «Tel 670 242» 
Ripose 

PIRANDELLO 

Piazza Acquasparta» 

Riposo Imminente • • Erano 

rulli miri Opti » di Arthur Mil¬ 
ler Regia di A Rendine 
QUiRiNO ilei H74 nH5i 

K*I ' 

ridotto eliseo 

Via Nazionale) 

Aite 51 familiare- la novità 
pialla « La scuola del delitto ». 
citilo !n tre atti di Jean Guit¬ 
ti n. 

ROSSINi tPiazza -"■* Chiarai 
Alle IT là C ia Checcn Durantc- 
.V’it i Durante con l.eil i Ducei 
:M * L'esame ». Novità a*sol-jt i 
oi Enzo Liberti 
SA T iHi ilei ->»»T» Arci » 

.Mie 21.1à C III del Te Uro d'Ogffi 
ir, - Nessuno muore - sii L 
C..nd tu N< \ ità eo- C Abbe- 
n.irt,. A Ben:icrnr«.\ f> Corrà 
A Dii*»'. N M Parenti T Sclat- 
r.i Regi - di P Paeloni t'Itim*- 
T.- pliche 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

O~gi alle ore 17 riunione d* 
corse d* levrieri 

Facile metodo 

per ringiovanire 

* Capelli Cl.g* L.alicr. * Itl- 

vocchicr.-o qi.Fusi t<* persona 

l tilf .|U Che s«» fan. -- a 

tir .éT.niin* \e->-‘.*|e HI Su- 

\ .i> - 11 .si* »u formula 

(i.’rii.i.i.- tri:;., p-u-ni 

t mi .: :> t'i -ri c' z ,» »s-o- 
, ir ; - •* tu- - i< , oro or ■ 
ru ; -o .*:. ne .r,.e ì c o- 
ve. '• -*■**,, v (et . 1,0 

Pr ir O < ;i. \of. - ut.a liti 

t ur.i t;-. :i.1 .- .i.:tc*i'Ii i >i usa 

e*.’lte ui, » .-,.io,ilo- nr: bali, :tiA 
|a.U .l-i l t lor/a * tA 

C*’l ti • « -ti-, --(e .•>«-.r|. T«ir 

(ili C (■> < 1 . .. . a t>r baldi MA 

I. , *. • *- ■' , I < r» ■>"! da 

:r Si- i , .-, hi i., i * * ii* mio 

i • t,i >>i ir, , f » . i n. •• ■ .p 

pU"e r i'.’t,'-.i--t : < * - ; .aborri¬ 

to:. Vfid • . Piacenza. 


TEATRO DEL PANTHEON 

Venerdì alle 21.15: C-ia del « Ce¬ 
nacolo » In: « L'Inquilino » di 
Jonescn; « Senza parole » di 
Beckett: « I.a regina rumnna ». 
di G. Lorca; « A » di Fratti. Re¬ 
gia di F. Renditeli. 

VALLE (Teh 653.794) 

, Riposo 

ATTRAZIONI 

FIERA DI ROMA (V. Cristo- 
foro Colombo) 

26 maggio-10 giugno. Sorteggio 
giornaliero di riecli! premi tra 
t visitatori 
FORO ROMANO 
Tutte le sere alle ore 21 e 22,30 
spettacoli di « Suoni r luci ». 
MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussands di 
Londra e Grenvln di Parigi In¬ 
gressi* continuato dalle ore 10 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Rlsloraoi». Bar - Pareheggio 

VARIETÀ ' 

AMBRA jOVINElli llJJUtì) 
llomicidal, con G. Corbett e 
rivista ti 4 (VAI 16) 

CENiralE tVia L’elsa «) 

Il vampiro del pianeta rosso 
con P. Biach c rivista A 4 
LA FENICE ‘Via salaria 15i 
lloml ridai, con G. Corbett e 
rivista De Viro G 4 (VM 161 
RH inc iRE lei Ci2J37i 
La banda di Las Vegas, con M. 
Van Doren e rivista G 4 

VOLTURNO ('lei 471357 ) 
Vacanze In Argentina, con Lola 
Graey. F, Danieli S 4 

CINEMA 


Prii 


visioni 


ADHiawu lei SOI 133i 
Ottocento leghe sull'Ania/zonla 
(ult. 22.30) A « 

«lmambha flei /83 /azi 

Anni ruggenti, con N Manfredi 
(ull 22.30) SA 444 

AMBASCIATORI Ilei 481 5711* 
Anni ruggenti, con N Manfredi 

SA 444 

AMERICA , lei 3KH 168) 

Lì vendetta del moschettieri. 

con M Dcmor.gcot tuli 22 .NV. 

A 4 

APPIO (lei 77yH28> 

Tre contro tutti mii ) Mnutr- 

A 444 

ARCHiMEOE ilei 875567) 
The Rnad lo Hong Kong, ore 
tfi-30. 13 15. 20 15. 22 
ARISTON ('lei 332 230! 

Mondo cane tap alle 15.30. u,t 
22.50) HO 444 

ARLECCHINO (lei iUtSMi 
Li mia geisha con S Me Laine 

S 44 

ASTORI A (Tei 870 245) 
Assassinio sul treno, con M Ru- 
Ihcnford G 4 

«VENTINO (Tel -»7’Z 137) 

fai mia Geisha «•••!-. S Mr |.--ir-- 
alls- 16-13.15-20.3022.40 S 44 

BAuOUINA (lei 34/592) 

Anni ruggenti con N Mantredi 

SA 444 

BARBER 1 N 1 (Tei 471 7tf7) 

Astronauti per forza, con B< h 

• alle 16-13-20 20-23) C 4 

BERNiNi * 1 e. 683 133) 

Tre eontro tutti, con F 5in*tr. 

A 444 

BRANCACCIO 

Tre contri, tutti ron t àmatr- 

A 444 

CAPRANlCA (Tei 672 465) 

Vamato II grande Samurai, ron 
T Mifure A 44 

CAPRANiCHETT A ‘872 463 1 
Il grande caldo ron G Ford 

G 444 

cola O< RiENZO >350584) 

I rrlloe -, - A Oelnn (alle 
15.45-17.50-20.05-22.45 » 

(VM OR 444 
CORSO • I ei 871 (EH ) 

II Commissario e,-n A Sordi 

• alle 15 43-17.40-20.15-22 40) 

(L 7(0 ) C 4 4 

EoHu* 1 » ilei 863 /36) 

Non urr'H'te con L Terziert. 
(alle 15 15-17.50-20.15-22.50) 

UR 4444 

FIAMMA « lei 47) IIMII 
I italiano ha W anni «uri G 
Albert azzi. XE. L 900 (alle 
16.40-18,40-20.35-22.50 DO 44 


FIAMMETTA <Tel. 470 464) | 

Cluc of (he New Pln - Partner» 
In Crime (alle 16.45-19.20-22) 
GALLERIA (Tei 873 267 ) 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 
J. Wayne (ult. 22,50) 

A 444 

MAESTOSO (Tei 786 U 86 ) 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 
J. Wayne (ult. 22.50) 

MAJESTlC I lei. «74.9081 
La lunga marcia per Pechino 
(np. alle 16. ult. 22.50) 

DO 444 

METRO DRIVE-IN (696151) 

I.a voglia matta, con U Tagliuz¬ 
zi (alle 20-22.45) 

(VM 16) SA 4 4 
METROPOLITAN (689 400) 

La monaca di Monta c,*n (ì 
Halli (alle 16.30-18.15-20.30-22.50 1 
(VM IH) Ull 4 
MIGNON (Tel 849 493) 

' Le beau Serge (edizione dop¬ 
piata) (alle 16-18-20.15) DIt 4 

MODERNISSIMO 
Sala A: I tre moschettieri, con 

M Demongeot A 4 

Sala B: Anime sporche, con Ca. 
pucine (ult. 22.50) 

(VM 16) UH 4 

MODERNO (lei 460.285) 
L'eclisse, con M Villi (VM 16) 
DK 444 

MODERNO SALETTA 

II grande caldo, con G Ford 

G 444 

MONDIAL (Tel- 834.878) 

Tre contro lutti, con F Stnatra 

A 444 

NEW YORK (lei 780 271) 

Il comandante del Fllsug Mnnn. 
con R. Hudson (ult. 22.50) 

A 4 

NUOVO GOLDEN d 755 002 > 
Mondo caldo di notte 1)0 4 

PARIS (Tei 754.368) 

23 passi dal delitto, con Vari 
Johnson (allo 15.30-18.25120.30- 
22.50) G 4 4 

PLAZA (Tel 681 1931 
Le notti bianche, con M Sciteli 
(alle 15.30-17.45-20122..Vi ) 

UH 4*44 

QUATTRO FONTANE 
Allarmi slam fascisti! 

HO 4444 

QUIRINALE (lei 462 653) 

I a mia geisha. Con S Me L.ittu- 
(alle 16-18.15-20.30-22.151 

S 44 

QOlRlNETTA nei 670 012 ) 
Hrnitn Mussolini falle 16-11- 
20,15-22.50) L -V *0 IH) 4 

RADIO CITY « lei 464 103. 

La vendetta del moschettieri, 
ron M Dtmengent (ult 22.5,,I 

A 4 

REALE <Tel 5W1234» 

800 leghe sull'Amazzonla (ult 
22.50) A 4 

REX flei 864.165) 

Anni ruggenti, ron N Manfr«-di 
»A 444 

RIVOLI (Tel 460 883) 
quartetto d'invasione (alle 16.45 
16.30-20.30-22 50 - prima v. > 
RlTZ ■ I ei 837 481 ) 

Mondo caldo rii notte Ut) 4 

ROXV Flei 870 504) 

Vantato il grande Samurai, con 
T Mifune A 44 - segue' Tmn 
e Jerrv (alle 16.30-18.45-2U 3:*- 

22.50) 

ROVAI nei 770 5491 
la maschera e l'Ineubo. con F* 
Steven» (ap alie 15.30. u'.t 

22.50) (VM 16) G 4 

SALONE MARGHERITA 
iCinerr.a d'e*«ni»' Noi di Kr<*n- 
stadt (alle 16-30-18.10-20 2fi-22 .'J‘' 
DR 44# 

SMERALDO (Tel 351381* 

Anni ruggenti, con N Manfredi 

S4 444 

5PLENOORE dei 462 793) 
L'eclisse c< r* A D,-:- r* (VM a.* 

UH 444 

SUPERCINEMA I-, 1 HS 

Due ore In l'RSS (ap 16.45. ult | 
22.50) DO 44#! 

TREVI (Tei KXy 819) 

B*»er»reln '7a —•n S L«*r» n <-p 
alle 16. ult. 22 ) ' 

(VM 16) SA 44# 
VIGNA CLARA le. l/i. ta- 
L'eclisse r-*" M Vitti (alle 
16.45-19.55-22.301 

(VM 16) UR 444 


St*e«»n<!«* visioni 

AFRICA 1 lei 810 718. 

t/lsnla ehe scotta, ccn G l'tii- 
lipe (VM 16) DR 4# 

AIRONE (Tei. 727.193) 
Splendore nell'erba, con Nata- 
Ile Wcod S 4 

ALASKA 

Frontiera Indiana, con S. D.<- 
vle» A # 




eri 




ALCE (Tel «32.648) 

Il dubbio, con G Cooper 

G 4 4 

ALCYONE (Tel. 81U.93U) 

Amor«* ritorna! con D Day 

C 444 

ALFIERI (Tel 29U.251 ) 

Il rotile «li MontccrUto. c ,, n I. 
Jourd.ui A 4 

ARALDO (Tel. 250 15«> 

Il s«*slo eroe, con T Ctirtis 

Ult 44 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Vincitori c vinti, con S Itacv 
UH 44444 
ASTOR (Tel 622 0409) 

Tolò contro Maciste C 4 

ASTRA ( lei 848 32«) 

Al «li là ilell'orrorr. « <>n M Si¬ 
mon UH 4 j 

ATLANTE (Tal 426 334» 

IMv orzln all'Italiana, con M M.t-i 
Btroiannt (VM 16 ) SA 4444 
ATLANTIC ( lei 700 «olii 
I fratelli Torsi, con G Home 

A 4 

AUGUSTUS (Tel 655 455) 

I <|iiatl r» cavalieri ri di'A poca- 
lissc. con G Ford UH 44 
AUREO (Tei «80 608) 

Arrivano I Titani, con I* Ar- 
menriariz SM 4 4 

AUSONIA tTel 428 160" 

Nella notte cade il scio, co 
M Vladv UH 4 


SALONE MARGHERITA 

Ciornntn degli amici «1**1 f 
CINEMA D'ESSAI S 

NCI DI KRONSTADTj 

Prezzo unico L. 25(i # 

ria rioin.in* yeTfim'in.'i ri**- | 

dicr.ta a M. ANTON IONI ♦ 


AVANA (lei 515.597) 
Ammutinamento, con A M Pic- 
rangcii \ 4 

SElsiTO net 340 887» 

Amore ritorna, ri n D D.,v 

( 44# 

BOlTO 

L'«>r« nella polsere. eri» h il'.* 
<lcn \ 4 

Bologna ilei 426 HX)> 

La ciociara, con S L<.rin 

(VM K>) UH 4444 
dRASlL (In ->52 3511. 

Salsatorr Giuliano, di F R< <i 

(VM I* ) UH 4444 
BRISTOL «le; 223 424. 
Vincitori c slr.tl. rei» ri Trsrj 
UR 44444 

BROAOWAY (lei 215/40. 
\rri\ano 1 Titani, con F* Ar- 
mer.d»r.z SM 4 4 

LAc.FURNlA - le. 2l3 ZtA, 1 
Alias, c n V. Foresi SM 4 
v-*.NEST AR . 1 t .89 242. 

I quattro rasallrrt dell' \poea- 
llsse, con G Ford I)R 44 

LOLORAOO «lei 817 421,7) 
Amore ritorna, con D D.«j 

( 444 

CRISTALLO ("lei 481 336» 

II sesto eroe, con T Curti» 

DR 4 4 

DEllE TERRAZZE •■ i.’ìi 
I.'Idolo delle donne, con J !.«•» 

wis ( 44 

Dti VASCELLO • lei 3^8 434 > 
Amore ritorna! con D D.«y 

C 44# 

Ol AM ANTE (lei 295 236 ) 

Il re del re. con J Ilunter 

SM 4 

DIANA ilei 780 148) 

Divorzio all'Italiana, con M M.«- 
stroianni (VM 16) SA 4444 
DUE ALLORI «Tei 260 366) 
Pesci d'oro, bikini d'argento, 
con M. Mcrlini C 4 


EDEN (lei 380.188) 

Amore rltoiu.i. con D U.iv 

F ♦♦♦ 

ESPERIA 

I 4 cavalieri il.-ll'ApocalIsse. con 
G Foni UH 44 

ESPERO (lei 893 906) 
Salvatore Giuliano, di F Ho*-» 
•• ri\ iiln Mucci 

(VM Iti) UH 4444 
FOGLIANO > l. i dii) ;»41) 
Vincitori <• sititi, a.'il ri Tt.ics 
i»lt 44444 
GARDEN dai 582 848) 
l.n ciociara. < • n S l.*»n n 

(V.\: Iti) UH 4444 
GIULIO CEbAKE «3>3.'Ui0l 
Falchi del limile giallo. ,\ 
HARlEM . I 69 1 *1844) 

llr-l.lcri» nella polvere. , - n ,. 
liui r UH 4 

HOLLYWOOD .'lui 290 «ili 

Accattone, F Cittì 

(\ M 16) UH 4444 
IMPERO de, 295 720) 

I mongoli, con A Kklu rg 

SM 4 

INDUNO ( lei 382 4:1.3) 

I na donimi.- ■ «restale. <•> 11 i, 
Vi.meli,. (V.M pò e 4 

ITALIA < le, «4tl 03IU 

I quattro >.,* ilieri . 1,-11 \p.,«.<- 

lisse. c*.'i 1 ; l m) III» 44 

IONIO dei ti.-• 2091 

II sesto rii,, 11 T Curi,- 

UH 44 

MASSIMO < :• . 7-5127',' 
Uisorzl» ali li.•li .na. ceti M M i- 
Ftroianni 1 VM 16 , SA 4444 
MAZZINI di. 3.51 942) 

Senilità ri n • Carditi ,!e 

(VM 16 ) UH 44 
NUOVO do: 3::t liti. 

Ulsor/lo all'Italiana, « en M Ma 
ftlolanrl t\'! 16 1 SA 4444 
OLIMPICO FI-' 302 635) 
Splendore nell'erba, con N.«talli- 
'.('«ori S 4 

palesTRina < l .*i t >9 ;ui.c 

Assassinio sol treno, , ; n *.! l(u 
tlicnford (7 4 

PARIOLI dei «74 Hai I 
Hen llur. e,... C II- ,-t. .r, 

SM 4 4 

PORTUENSE d-j 332 3441 
La guerra totitmua. ,« n J 


ma FARNESE (IVI. 564.395) 

Awrnliire il'aiiiore c ili guerra, 
coli Tom Tivoii UH 4 

K MT V M I.'oecltlo calilo ilei cielo, con 1) 

«1 ^ liiior/lo aldi aliami, con M 

Masdoiaimi (VM Iti SA 4# + # 
LEOCINE 

Toio contro Maciste, C 4 

« - MANZONI (Via Urbana) 

RcS Al Uno sguardo «lai punte, con 11. 

-Afa __ Vallone (VM Iti) UH 44 

MARCONI (Tei. 240.798) 

Kij H| Madama Sauri Gòni*, con K. 

Lan gì I.'■!•:) ♦♦ s 

jS] gl , NASCE’ (Via Monte O'Onorlo) 

JìBl. iti|*< 

■ NIAGARA del 617 3247) 

Ulvot/lo airll.tlliina. con M 
Masili't.mni (VM li',) SA 4444 
ANIENE del 890 817) NOVOClNE < 1 al 586 2,15) 

! Il grande ciclo, e* n F, l)..ugla- S: " ,s Uèa *' C "" * ^ 

! APOLLO dal 713.300» ** ODEON (Pia/z.i H-iedrn 6 » 

I S.lb alare Giuliano, rii F Rosi ‘TdIV', l’Unirne.»* * 

I • V.M 1«.) UH 4444 1 *! b/il «J.O 

i AQUILA * I ci 7.34 931 1 \ Incuori e vinti, eon S 1 raey 


ANIENE dal 890 817) 

Il granile ciclo. |; 1 ),.ligia» 


I.a granile rapina rii lloston, 

* on M oli, v G 4 

AHtNLlLA (orru/loiie a Jiunrslim 11 . coll 

Le lene ri, I riliil.u, go. coll I* r>x-r à u*! a r!i'r» #•!•«, ivo nSin * 

cii-liiiu: (V.M Iti) li 4 OTTAVIANO dei 3.18 051) 

AIIIZONA «Via v-rtumno) Violmll e selA.iggl. con 1* Ar- 

II ...o.u|.. ( rii Surle AAong.^con p^AZZO del 491.431) ' # 

AURtL.Ù .V,.-, l)en,lvo«uo, "" 

I-«»rn «U It« iiii.i. c*dji A M A in , . T 

r , lo i in .a. PERLA (Ptaz/.a Sant Lutato) 

Mondi» di muli* n. 2 1)0 ^ 

• • # # rnmmmmmmm planetario <Tei 4Roos7> 

^ # ! fili fu chi <11 l.ondr.t. mn K 

9 l.«* sliclf rlit* iipp.iloiii» ac- j IL. fi Ci ♦ 

• ialino ni titoli dei «Ini •(PLATINO FI al 21.5 314» 

^ corrispondono olla se- g Luci nella piazza, con li lira zzi 

gueiite classitlrazione per _ !» 4 

• ei . nrrl . • PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 


Ult 4###4 

ORIENTE del 21n 888 ) 


BOLLETTINO STRAORDINARIO 

Con supremo sprezzo del pericolo, 
rischiando di venire colpiti dai frantumi 
dei vetri, sfidando la reazione di una guar¬ 
dia notturna, i camerati del 
« r GRUPPO BALILLA D'ASSALTO» 
hanno vittoriosamente spezzato le reni 
a tre vetrine del cinema « IV FONTANE » 
dove si proietta il film 

» ALLARMI SIAM FASCISTI ! » 
Rinnovando così i fasti del 1922 e 
dimostrando che anche dopo 40 anni 
l'idiozia fascista rimane inalterabilmente 
tale nel frigorifero delle menti instabili 
dei camerati di oggi e di sempre! 

Fronte del IV FONTANE 

notte del 27 maggio 1962 


(PLATINO dal 21.5 314» ~ DUE MACELLI SANTA BIBIANA 

Luci nrll.i piazza, con II Brnzz.1 Riposo Riposo 

S 4 EUCLIDE (Tel. 802.511) 3ANTA DOROTEA 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) Kip«i»i. Riposo 

I 2 lrii.li. «ielle donne, con J. Le- FARNESINA (Via Farnesina) SANT'IPPOLITO 
v.-.-- C 44 Rii'*'" Riposo 

.‘UCCiNi de: 49H 343) GIOVANE TRASTEVERE SAVERIO 

, I ••!.. entri. Maciste ti 4 Riposo Riposo 

(OF 611 la Fi «a 799 (1179) GUADALUPE (Monte Mario) Savio 

!;•••<.. Riposo Riposo 

'‘■■••Va dal I «»' 8 t LIBIA (Via Trlpolitanta 143) SORGENTE 

I m-«oiiiIì 1 ■>! rii .\ol<* ,, ,1 Hipo-o II pistolero ilrllT'tah 

i .( i'.riiti. ur 4 LIVORNO (Via Livorno 57) riTiAiun 

! . i,-i vi* 1.227) Kit- " . 

I I . ...)■ ... * 11 * 11 , 1 ,i«* - vp.ir.ij,- MEDAGLIE D'ORO (Via Due- T ‘ ‘‘ ’ ’’’ 

; ... UH 4*44 Rii TRASTEVERE 

S/.L.'. 1 //-• «*• uro >«.,17*3* NATIVITÀ* (Via Gallla 162) Riposo 

Il i..«iro , 1 . it ig«l.«ri . «>n s R,-*-- Ri|.--o TRIONFALE 

A4 NOMENTANO (Via K. Redi) Riposo 
;, LVF.R CINE Riposo ULPIANO 

I t r-.t «-Il I f «usi. ci ri C, 1 1 ' • ro « ■ NUOVO OONNA OLIMPIA Riposo 

j 3 4 t n professore ira Ir munir. «-. n 

(sultano < F’ /a Clemente Xl> F. Me Murray r 4 # vihius 


.\ *-> Awenturt.so ^ 

F sa Comic.» — 

1 )\ = Di segno .imriKito 
IMI *s» Iloculi.etit.«rio 
tilt « I)r; iimui!ico 
(» Ci.illo ® 

M = ;.!u .:«-.,;o • 

> — bai. tui. a:.’..,;«* * 

SA e» Satirico • 

SM ba Stonco-nutrilogico • 


Riposo 

TRASTEVERE 

J Riposo 


• SM - Storna.-mitologico • [' . .. . *-n S R* *u R«, TRIONFALE 

j A ♦ NOMENTANO Ivla t 1 . Kedl) Riposo 

• • * * l V F. R CINE Riposo ULPIANO 

0 II metri» giudizio sut Din. q • 1 tr.u.-lll ohm. ci ri r, Il'-rn.- NUOVO OONNA OLIMPIA Riposo 

vlretr espresso nel morii* j A 4 l n professore tra Ir iliuulr. «•• n „, 0 ti,d 

« seguente •IS'aTANO 1 I* /a Clemente Xl> K. Mi- Murr.y r 4 # VIHTU3 

0 1 l'ugni, pupi- c marinai, con Ugo ORIONE vai /76 960) Hipt s,, 

• #4444 — eccezionale | iogn.z/i C 4 Maciste atta Fotte drl Gran CINEMA CHE PRATICANO 

9 4444 s, ottimo #|IF'iANON «lai 78(1.3(12) Khan. « <n G Sc.lt SM 4 .. 1MIll . 7lnvr . r „ 

444 =■ buono m , untagli, ,11 spie. ,,.n ri l' rk t OSTIENSE < Circonvallazione |;v\L- Alce. Appio. Adriano. 

• ** ~ òiscrctn - j 4 ’ * ' >; !:c:. >e 127) Astori». Alcione. Aventino. Am - 

• ♦ tti.-ri.nrr» »| • UStiOLO «lei <««...,4) basctatorl. Arlecchino. Arici, 

j _ •{ ( nl.uli.nr da TI (Tati v. i-rn All- OTTAVILLA (F’t-IZZale S Pan- Ariston. Ausonia. Barberini. Boi- 

1 im m t. ,-o. » ri:< v ((>■; *»■*--» (VM 16) s 44 cr.i;:o) lo. Brancaccio. Bernini. Bologna. 


OGGI LA UIUIZIONE AG1S- 


I Battaglia di spie. ,,.n ri I» -rk r I OSTIENSE - Circonvallazione p'v Vi. : Alce. Appli». Ad tlano. 

1 -ncrm r, ,1 , "T-u-a. *’ *1 ,27> Astori». Alcione. Aventino. Am - 

| • I'SlOLO « 1 t-iI . <, —.41 Rii--' Iiasrlatorl. Arlecchino. Arici. 


■ ® ' " lfi ' . it" *, - w ! I Ri; <-v,, ( apranica. Capranirhrtta. Cassio. 

: ‘ '* O ! A ..l.n,, 'PAX «Via Porij-ìri) r " u di Rienzo, Cristallo. Euro- 

> _ Ut j v . pa. Farnese. Fogliano. Galleria. 

<••••••• ••••: ] ‘ '' *' Massimo. Mctropi>lltan. Moderno. 

CHIARASTELLA (PIO X (Via t-truseni 38) Ostirnse. Placa. Planetario. Pari». 

." .." 

' ’ ' ’ ■ . . - _ _ * 1 .. r. 1 -T-. .... ...... 1 di OiIIj Sii, l'mhertn. Sil*md. 


*. ..-'.rii, !! mi- 0 

il: 1 »- ;i*ir.. 


9 

• • • 


Armi* 


l.-r.i «- UH 44 

| °RE N EST E 1-. Z!'1i 1.7- j 

1 Alias, m;» 5! F"r«-st SM 4 

A i_ T r, . ; .. t j 

1 : !.'i ■ «-ri: .•■ ’ III ri" * I r.«. - i 

copti della lun, (,«litri., ij'agi.-; 
st". rii K ." ! -i «,.;.' 1 

*»H 44*4 

SAVOIA . |. , '»,1 1.39 • 

I.a rlnri.,i.« . . ri J.r ,,-r. 

(«,) UH 4 4 44 
SPLENOlD ilei (»22.12i>4i 
rierarchi si n-.u*»re. con A F’.<- 
bnzi t 4 

STaoium 1 ! (♦.ìik;ii* 

Salsatorr Gni'.iano a, y j* 

«VM Iti) UR 4 4 44 

tirreno ■ i •. 3 i.-, «ro 1 

\rrtsan*, I Titani, con J* Ar- 
n.‘ r«I • riz SM 4 4 ) 

T RiEST fc • I « . -Ut) «s'.f. 

I no sguardo rial ponte. < - n H 
V.lU.r..- «VM t»,, UH 44 

ULISSE « I pi *.(.( 7*4 » 

L'occhio calci., del cielo o« r. 1 ) 
Malora- A 444 

VENTUNO APRILE .i'-ri4 .»77 . ) 
Ulsorzi,. all'Italiana, con M M.t-i 
«tt.*i.«nni (V.M 16 > s\ 4444 

VERSANO da. «41 i&5) j 

Splendore peil'rrba. ,-,,n '. | 

('.'«■«ri S 41 

VITTORIA <lrl 376.(16» j 

Briganti Italiani, con V G.,s.| 
«man \ 4 


( - . 3>(iU . 1-. ».<*. , r r,', '7,;;. .. Savoia. Salone Margherita, •me¬ 
lai.,:..,.. , 1 ., mal.». a; .q-rtura Rif.oo caldo. Splendore. Sultano. Trevi. 

Il- ! «•.:•:» *-.'-; :*.) - 44 |TARANTO RADIO (tei 318.532) Tuscolo. - TEATRI: Delle Muse, 

ti'.’b; UN 1*. t.U) 2!,'■ I .lue volti della vendetta, con Hi)-,->.* Palazzo dello Sport El'R. Rldot- 

II vivi., eroe c< T ( «.ri;» M l’.r .cri . \ 4 RIPOSO (tei 543 222) Olisco. Rossini. Satiri. 

cahannelle Parrorrliiali redentore ite. * 90 . 292 ) • . . r 

c ^ 5, -° AccAotwiA sacro cuore ,v m„o„o,/ivvisi tconomici 

EAVTEllO del 3«t 767) Ri;a.-,, R.; «•«.» - ■■ 

Mercanti ri) ri..nne n t; M . : ; A l E Ss AN DR i NO SACRO C. TRASTEVERE M » ÌF.7.IOSII COLLEGI L. 5# 


PARADISO 

. ■ «, A ' P r ' *'i* * ..pcrtura 


UR 44 lrit>. Roma. Rita. Royal. Supere» 
QUIRITI (tei jf" ->K 3 ) j d| Osila. Sala Umberto. Salem». 

; Savoia. Salone Margherita. Ime- 

>* ) ce'. I ->M„ <nl.n.«Ar» (nltmA Tr— I 


ICAHANNELLE 

l Ri; — 
JCASSlO 

: h i '•« 


Parrorrliiali 


“ , T , , ACCADEMIA 

CARTELLO «lei 361 767) ! [{,5^.-,, 

Mrrcanti rii donne , < n (, M • a L FS^ANDRlNO 

rh 1 ' ♦ Ru..e., 

Cl (lUlU 'lei .l.»3l»3/> liui S ,t'r,r. r . 


Avvisi Economici 


-U.v -IVI .».»wi) AVILA (Corso (l'Italia 37) -- - _ , _ . , . , ^ 

| i. aj.puniameni... <-. n a c-ir..r-! K , l<<0 t Hip<^ > uografia . Dattilografia 1.000 

L';';,..,,, . ' ♦ BELLARMINO dei 843 027) Isala PIEMONTE (Via Pie- m en*0t Via Sau Onnaro al 

Colosseo -l«. ‘-(.Zj-D , H h,j„„, .\mern 2l> Naroli 

I, tmhir^lj (Irli i^prlloic Mm-‘ tì f- L L B AfJTl I 

. ^ !J 1 - * f ( - ./* ! Fiiii'n ! SA LA S. SATURNINO ( Pia Z » wt» lei e » fc. ■ av » m ■ 

•jHAll j • ri/-'. <» It ài,., Cm£SA nuova za S Saturnino! AVVISI SANITARI 

i-".ili., Po lì"** C .f°^ NA Isala sessoRiana iteioronc a § ■ rnm m$. 

; LJ rÌ;-' ,CCOL ' [COLOMBO de! 92.7 803) rìnmirra In fiamme ,\ # rN|1(1C||{Nr 

U£ll£ MIMOSE * COLUMBUS (Tot 51846’* SALA S - SPIRITO 

i I».*n ("amili*, monsignore ma, -, S;'»ttacoll t.-atr.ill «udto medico per la cura della 

non troppo .«n F.-rn.'.r.dcl r a .cìrvì’ mun <tAlA TRAUPOISITima «•<»••» dlafuniioni * debole»* 

C 4 CRlSOGONO SALA TRA5PONTINA (tele- .«guati di origine nervosa, paf- 

i OELLE RONOiNi Caterina sforza Leone»»» di K«»- fono bo045l) chlcx endocrina (rteurastenla,! 

i)(»R.aT|c 'VX ,M> ♦♦IdEgITscIpWn;’ SM ♦ S AL URBE 

T« si linone d accusa, con 7. P...| -crav igliosa. Riposo £ fcKSj 

rnnuuFiw i'Iri im FIORENTINI sAlA VIGNOLI Orario »-l>. 18-18 e per appunta.' 

!oV S . S V- u,„.V Rip,*so mento escluao II wbato ponMtrlf*i 

GII Invasori, c.m G Mitrhel! I VALLE SALERNO V 1 » * « («Uvt Fuori orart^ nel 

Eldorado ì°kd. l * ^ *"**«'» - *« *»- 

l.i maschera del demonio. .«.-, DELLE GRAZIE (375.767) SAN FELICE lamento. Tal 474.7M (Aut Coa. 1 

B M< < 1 O 4 I llij.on Riposo Roma IMI# dal W «MoVia MN).g 


Js/TiÌa ERITREA «V Lucrino) =»TEN0DATTIL0GRAFL% Sfe¬ 


ci) 1 - OSSEU -li* 726 25.3) 


! Hif-s. 


I. inchiesta dcli'ispcllore Mm-u. ,, - aC>t. 

W ,0 li Krug.r (J 4 #! V. , . ''T* 11 

,'JHALLO l’.ri/z . (7 It Vi,'..'-/;! 1 '*'’ -,,. 

I ,.,.-rmr minia < Vi . NUOVA 

No.)) calde a K-Mn. n n V ! C ;COG.NA 
i'bih.,r I (V M (. 44 , ri 

1 J UìV‘-' CCOLI ICOLOMBO (lei 923 803) 

DEllc. mimose lCOLUMBUS (Tel 510 462» 

Don (amili*, monsignore mai R 
j non «zoppo ...» Farri.'.r.ri.ri ! CR| ^ÓgoNO 

‘DELLE RONDINI Caterina Sforza> Leonessa d 


ENDOCRINE 


I «t/j* visioni 

AOR 1 AC 1 NE *lv. I.9J217* 

I.'libimi» del Vichinghi. «,,,. .. 
borrii’m n.M 4 


1 g L LlworiUV. -a "" 

l.i maschera del demonio. <«.-, DELLE GRAZIE (375.767) SAN FELICE 
1 li Mi < 1 G 4 I Itij.-ujn Riposo 


Orario MI, 16-18 e per appunta.; 
mento escluso II sabato pomeri #-1 
gio e I festivi Fuori orario, nel 
sabato Domerigflo • nel flore i) 
festivi ai riceve aolo per appuri ! 
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PAG.8 / le ore libere 


l'Unità 7 lunedì 28 maggio 1962 


itinerari gastronomici: PARMA 


Sua maestà 



il 

parmigiano 


« parmigiano »; Napoleoni» 
età chiotto, così la di Itti 
mociie Maria Luigia d’Au¬ 
stria. Ed e proprio alla 
corte ducale di Pai ma, tifi¬ 
la prima metà dell’800. che 
cucina quel Vincenzo 
Agnoletti il quale si gua¬ 
dagnò per meriti culinari 
il titolo di « Credenziere o 
liquorista di Sua Maestà 
Imperiale e Reale dell’Ar¬ 
ciduchessa d’Austria Ma¬ 
ria Luigia, Duchessa di 
Parma, Piacenza, Guastal¬ 
la, ecc. ccc. ». Quel Vincen¬ 
zo Agnoletti da cui forse 
deriva il nome di « agno¬ 
lini » o « anolini * che si 
voglia. Un altro piatto, piu 
semplice questo, dove bur¬ 
ro e formaggio parmi¬ 
giano giocano un ruolo 
decisivo, sono i tor¬ 
tellini alla parmigiana. 
Eccone la ricetta per otto 
persone: kg. 0,500 di ricot¬ 
ta. 4 uova, gr. 70 di for¬ 
maggio grattugiato, 2 maz¬ 
zi di erbette cotte e pas¬ 
sate a setaccio, il tutto 
ben mescolato con un piz¬ 


zico di sale ed una giat- 
tugiata di noce moscata. 
Sj fa la sfoglia normale 
con 4 uova e 400 grammi 
di farina. A sfoglia ulti¬ 
mata, si colloca su tutta la 
lunghezza il ripieno della 
giossezza di una noce a di¬ 
stanza di 4 o 5 centimetri 
l’uno daH’altro. Si ripiega 
la striscia di sfoglia in due 
in modo da ricoprire il ti- 
pieno. Schiacciare bene i 
bordi e gli spazi tra un ri¬ 
pieno e l’altro onde la pa¬ 
sta resti bene addente. 
Tagliare, con l’apposita rn- 
tellina negli spazi per otte¬ 
nere tortelli rettangolari. 
Cuocer e per 10 minuti in 
acqua abbondante, scolare 
bene e servirli cosparsi con 
abbondante formaggio par¬ 
migiano e burro sfuso. Ec¬ 
co un altro piatto da « re, 
da traditore, da oppresso¬ 
re. da usuraio...». Uno dei 
piatti che hanno valso a 
l’arnia la fama di cit’à 
principe per i gnstiononii. 

pi. S. 


Non s'è ancora trovato un editore per ridare alle stampe il pre¬ 
zioso ricettario di uno dei più famosi cuochi della prima metà del- 
l'800, del cuoco della Corte Ducale di Parma; è di Vincenzo Agno¬ 
letti che parliamo, che brillò alla corte della sposa di Napoleone 
di luce « gastronomica » di prirm grandezza. Certo, Agnoletti eb¬ 
be la fortuna di operare in una città ricca assai dj materia prima, e so¬ 
pratutto del suo formaggio cosidetto «parmigiano» ancora oggi delizia 
della cucina internazionale. Le origini del formaggio si perdono nei secoli; 
la mitologia classica ne 
attribuisce l’invenzione 
ad Aristeo, per alcuni fi¬ 
glio di Urano e di Gela, 
per altri di Apollo e di 
Cirene. Ed il formaggio 
è, della buona cucina, 
uno degli ingredienti in¬ 
sostituibili; il più tipico 
della cucina italiana. 

I cultori dell’arte gastro¬ 
nomica collocano tra i for¬ 
maggi più preziosi per dar 
gusto alle vivande, tonifi¬ 
carle, il « parmigiano », 
quello stravecchio, buono 
per grattugiare, parmigia¬ 
no cioè non buono al pfi¬ 
lato perchè troppo piccan¬ 
te. Tanto diffuso è l’uso di 
questo formaggio tipico che 
non è difficile trovare sul¬ 
le carte pietanze denomi¬ 
nate « parmigiane » le qua¬ 
li sono in realtà caratteri¬ 
stici piatti toscani o di 
qualche regione del meri¬ 
dione. Accenniamo alla 
« parmigiana di gobbi », os¬ 
sia di cardi di Valle del 
.Trodica (Macerata), lessati, 
indorati e fritti; alla « par¬ 
migiana di melanzane» di 
Napoli che non ostante il 
nome è un piatto tipica¬ 
mente napoletano fatto di 
strati di salsa di pomodo¬ 
ro, «parmigiano» e basi¬ 
lico, piatto che si ritrova 
anche a Bari. 

I tondi caci parmigiani 
dalla fragranza ineguaglia¬ 
bile che raggiungono e tal¬ 
volta superano le 120 lib¬ 
bre sono oramai da secoli 
apprezzatissimi in ogni 
parte del globo abitato. Il 
più antico documento che 
menziona il « parmigiano » 
trovasi nel Decamerone 
che Boccaccio scrisse nel 
1348 dopo la pestilenza che 
infieri a Firenze. Appunto 
nella terza novella del- 
l’VlII giornata Maso del 
Saggio prendendosi gioco 
del troppo credulo Calan¬ 
drino gl* racconta di una 
contrada chiamata Bengodi 
e di un piccolo paese di no¬ 
me Berlanzone ove « ...si 
legano le vigne con salsic- 
cie et avevasi un’oca a de- 
naio ed un papero fìnta, ed 
eravi una montagna di for¬ 
maggio parmigiano gratug- 
giato. sopra la quale sla- 
van le genti che non altra 
cosa facevan che far mac¬ 
cheroni e ravioli e cuocer¬ 
gli in brodo di capponi ». 

Ancor prima di Messer 
Boccaccio storici e lettera¬ 
ti rivolsero la loro atten¬ 
zione al formaggio « par¬ 
migiano» magnificandone 
il delizioso sapore. 

Polverosi documenti di 
archivio provano che 
Carlo Vili, Francesco I re 
di Francia nel 1515, Filip¬ 
po V di Spagna, gli Sforza, 
i Borboni, i Farnese e la 
mensa vaticana (Pio V e 
Paolo IV) erano estimatori 
del « parmigiano » Nelle 
carte che il Municipio di 
Parma conserva si può leg¬ 
gere che gli Anziani della 
città il 15 agosto 1477 spe¬ 
dirono in omaggio al duca 
Gian Galeazzo Sforza c 
alla di lui nutrice e ma¬ 
dre Bona di Savoia una 
« ...grossa soma di formag¬ 
gio. raviggioli montani e 
cento poponi ». Nel bilan¬ 
cio del Comune del 1480 
erano stanziati per questi 
omaggi 20 imperiali. 

Narra Bonaventura An¬ 
geli di Ferrara nella sua 
Historia della città di Par¬ 
ma data alle stampe nel 
1591 che la campagna par¬ 
mense produceva un « co¬ 
scio di quella bontà che 
sa il mondo.. »; Luca di 
Linda ne parla invece co¬ 
me « delitia di tutta Ita¬ 
lia et di paesi lontanissimi 
ancora, per la sua bontà »; 

Hilaire Belloc nei suoi va¬ 
gabondaggi dopo aver gu¬ 
stato una pastasciutta a 
Parma dirà: « piatto da re, 
da traditore cosmopolita, 
da oppressore del povero, 
da usuraio... e da altro 
qualsiasi personaggio ric¬ 
co, con la differenza che 
non ci sono spaghetti dove 
costoro vanno, mentre co- 
desti contadini continue¬ 
ranno a goderseli anche in 
paradiso... ». 

Bartolomei Scappi, cuo¬ 
co di Pio V faceva largo 
imo nella sua cucina di 



? 



I pantaloni 
di salvataggio 



Un paio di pantaloni una camicia, una sottana, la giacca di un pigiama possono servire come salvagente Questa scoperta, effet¬ 
tuata dagli equipaggi della marina americana durante la guerra (molte reclute non sapevano nuotare), è ora tornata di moda in 
Inghilterra. La Britaìn’s Amateur Swimmlng Association (l’associazione degli amatori del nuoto che, però, a quanto sembra, si preoc¬ 
cupa soprattutto di coloro che non sanno reggersi a galla) ne ha fatto oggetto addirittura di una pubblica esibizione in una piscina 
di Londra. I vestiti di tessuto compatto (come il nailon, ad esempio), se si ha i’avvertenza di annodarne le estremità o soltanto, in 
mancanza di tempo, di tenerle strette nel pugni, assolvono alla stessa funzione di una camera d’aria e vi permettono di tenervi a galla 
per qualche minuto (fino a 10 nei casi più fortunati), quel tanto insomma, se siete caduti da un barca o se il battello sì è rovesciato, 
da permettervi di attendere un sollecito aiuto senza correre il rischio di annegare. Se avete presenza di spirito, dunque, potete 
tenervi a galla aggrappati ai vestri pantaloni. 


turismo 


Su cento 

«F 

solo 11 
in vacanza 

Un congresso a Milano sul turismo di massa 


Nel magazzino di stagionatura uno specialista sta impri¬ 
mendo a fuoco sulle forme 11 marchio che garantisce 
della tipicità del formaggio 


caccia 

Tramonto 
della pernice ': 

A chi praltca il nostro Appennino per fare dell'alpinismo 
o magari solo per raccogliere funghi, può essere capitato di 
udire come un turbine improvviso levarsi dagli arbusti di 
un pendio, una specie di sibilo, quasi che un grosso masso 
staccatosi dall'alto gli fosse passalo a pochi metri dalla testa 
Per chi non lo conosce, questo rumore che quasi impaurisce 
rimane un mtstcro Non tutti riescono facilmente a rerulersi 
conto che esso è stato provocato dal frenetico battere d'alt di 
uno stormo di uccelli tozzi, dal dorso rossastro, che dopo pochi 
secondi si possono veder planare sopra la ralle e sparire 
dietro le pendici delle colline circostanti 

Al cacciatore di pernici questo turbine, generalmente, non 
giunge cosi improvviso II cane avrà - guidato - magari a 
lungo e avrà infine localizzato con una inconfondibile -/erma* 
il punto dove le * rosse - si sono acquattate, pronte a cercare 
nel volo l'estrema difesa Eppure, quando il frullo delle per¬ 
nici rompe il silenzio del monte, anche molti cacciatori non 
del tutto principianti sentono una specie di tuffo al cuore 
è il momento agognato, è l'inizio del piccolo fulmineo dramma 
che si concluderà con spari concitati 

Per vivere questa emozione gli appassionati della caccia 
alla » rossa » si sottopongono a faticosissimi saliscendi lungo 
i fianchi delle nostre montagne e delle nostre colline Molte 
volte, però, essi arrivano alia fine della giornata senza aver 
udito un solo frullo e allora le cartucce infilate con tanta spe¬ 
ranza nell’arma all'incerta luce delialba derono essere riposte 
intatte nella cartucciera 

In questa stagione la • rossa ». come del resto tutti gli 
altri selvatici, sta dedicandosi in pace al suo nido, cionono¬ 
stante non riteniamo fuori luogo parlarne ora che la soprav¬ 
vivenza di questa superba abitatrice dei nostri monti è mi¬ 
nacciata Chi sì occuperebbe infatti di lei (e di tutta l'altra 
selvaggina stanziale) se do ressero prevalere le tesi, attual¬ 
mente al vaglio della Corte costituzionale, fendenti a pri¬ 
vare la Federacela delle sue attuali prerogative? 

La pernice, il cui nome molti completano con l’aggettivo 
rossa, per il color mattone delle penne dorsali c delle aU. non 
è un selvatico raro, ma nemmeno eccessivamente abbondante. 


Ogni cento italiani sol¬ 
tanto undici, o 1 poco più, 
vanno d’estate veramente 
in vacanza. Gii altri le fe¬ 
rie, se le hanno, le passano 
a casa. L’indagine che ha 
dato risultati così poco 
brillanti è stata compiuta 
tempo fa dnllTstituto Cen¬ 
trale di Statistica. Su cin¬ 
que milioni c 000 mila ita¬ 
liani che trascorrono qual¬ 
che giorno o qualche set¬ 
timana in montagna o al 
mare, poco pili di due mi¬ 
lioni di persone apparten¬ 
gono alla « popolazione 
attiva » e sono cioè indu¬ 
striali, professionisti, ar¬ 
tigiani, commercianti, im¬ 
piegati od operai. Fra que¬ 
sti ultimi (impiegati ed 
operai) solo 689 mila han¬ 
no la fortuna di poter com¬ 
piere delle vere vacanze. 

Queste cifre danno l’idea 
di quanto sia arretrato nel 
nostro Paese il turismo di 
massa. Se ne è parlato nei 
giorni scorsi a Milano, nel 
corso dei lavori del Terzo 
Congresso internazionale 


del turismo sociale, orga¬ 
nizzato dal Touring Club 
Italiano, c al quale erano 
presenti i rappresentanti 
di organizzazioni apparte¬ 
nenti a oltre trenta paesi 

Il Congresso ha sottoli¬ 
neato l’importanza sociale 
del turismo e delle vacan¬ 
ze. ha chiesto clic gli stati 
intervengano per favorire 
in tutti i modi gli orga¬ 
nismi che si propongono 
lo sviluppo del turismo di 
massa, ma ha soprattutto 
dovuto constatare come la 
maggior parte degli uo¬ 
mini non sappiano neppu- 
ip cosa siano le vacanze 
Nè sono del resto mancate 
le voci di coloro che vor¬ 
rebbero die le cose > las¬ 
serò cosi come s«m. Eia 
queste voci, quelle di al¬ 
cuni rnppiesentanti degli 
albergatori italiani, i gran¬ 
di albergatori, natural¬ 
mente, clic sembrano spa¬ 
ventati dalla prospettiva 
di una estensione popola¬ 
re del tiinsmo. 

Per la verità l’allarme 



«Lanci» di pernici a scopo di ripopolamen¬ 
to: un gruppetto di «rosse» appena liberate 


ruttarla oggt, rispetto a qutndici-vent c.rm. fa, la si incontra 
piu di frequente, benché la caccia ad c^so si sia noteròl- 
mcntc intensificata Ciò è dovuto appunta ai ripopolamenti 
che da alcuni anni vengono effettuati dalle organizzazioni 
renatone (le quali si sono sempre so>ntuite allo Srnro che 
{• rimasto e rimane totalmente indifferente al problema tirila 
conservazione del patrimonio faunistico) e alla sicurezza 
offerta alle pernici dalle zone di d.ciclo, anch'csse create 
c mantenute in efficienza dalle sezioni cacciatori, la cu: atti¬ 
vità è legata all'odierna struttura della FldC 

Il tempo in cui fa • rossa - crescerà fra le rocce come un 
(rutto selvatico è comunque tramontato Ora il pregiato cola¬ 
tile viene allevato quasi come le pali ne e abituato gradata¬ 
mente alle caratteristiche del suo ambiento Si tratta eriden- 
remente di un notevole progresso, ottenuto dopo lunghi e 
pazienti esperimenti, perché non e stato facile errare le con¬ 
dizioni per la riproduzione in cnffirtfò della magnifica ribelle. 
un progresso che consente alla pratica venatoria di continuare 
e di svilupparsi, anche se la caccia ha perduto un altro po’ 
del suo fascino 

Occorre tuttavia ammettere che la - ro<sa ». anche se nata 
in prigionia, conserva pressoché intatta la sua indiavolata 
turbiria e riesce presto a riconoscere il suo principale ba¬ 
luardo di difesa: gli impervi pendìi e oli macccssibii’ dirupi 
dai quali, ncìle ore antelucane, fa udire d suo suggestivo canto 


Giuseppe Cervetto 


dei grandi albergatori, so¬ 
prattutto in Italia, e per¬ 
lomeno ingiustificato. Co¬ 
me ila documentato in un 
suo intervento J’on. Bar¬ 
bieri, a nome dcll’AKCl, 
non vi può essere turismo 
di massa se non vi è tempo 
libero. La realtà è che il 
tempo libero per i cittadi¬ 
ni die lavorano sta dimi¬ 
nuendo, contrariamente a 
quanto comunemente si 
crede. 


In sostanza avviene che 
oggi c’e piu gente elle fre¬ 
quenta gli spettacoli o pra¬ 
tica anche ii turismo (ma¬ 
gari su scala modestissi¬ 
ma) semplicemente perchè 
lavora di più. sottoponen¬ 
dosi a un grande numero 
di ore straordinarie o ad¬ 
dirittura a lavori seconda¬ 
li. Per conquistarsi uno 
svago, molti cittadini deb¬ 
bono quindi sacrificare una 
buona parte del loro tem¬ 
po libero. 

Ecco perchè il Congres¬ 
so di Milano, pur fra al¬ 
cune esitazioni, ha rico¬ 
nosciuto come fondamen¬ 
tale l’intervento diretto 
dello Stalo nello sviluppo 
del turismo sociale. In Ita¬ 
lia il ministero-cenerento¬ 
la è proprio quello del 
turismo e dello spettacolo, 
che dispone per la sua at¬ 
tività di poco più di cin¬ 
quanta milioni all’anno. 
Ciò dà la piena misura di 
come i problemi turistici 
siano tenuti in considera¬ 
zione 

Mentre l’Aga Kan. Omis¬ 
sis e alcune compagnie te¬ 
desche acquistano a suon 
di miliardi enormi esten¬ 
sioni di terreno in Sarde¬ 
gna. in Toscana, in Liguria 
e in Calabria per crearvi 
attrezzature turistiche per 
* soli milionari ». nulla 
vien fatto per il turismo 
dei lavoratori. 

Anzi, molto spc.-so. ac¬ 
cade che venga messo il 
bastone fra ie ruote di 
quelle poche organizzazio¬ 
ni che realizzano iniziati¬ 
ve turistiche popolari, 
perche la legge è fatta in 
modo tale da favorire in 
primo luogo le agenzie di 
viaggio e gli alberghi. 

Ma. come ha giustamen¬ 
te richiesto FARCI, pro¬ 
prio per le dimensioni che 
il turismo sociale dovrà 
assumere anche in Italia, 
Io Stato non può limitarsi 
a concedere la libertà per 
le gite, i campeggi e ie 
case per vacanze. Sempre' 
più necessario ed urgente 
diviene uno stanziamento 
finanziario massiccio che 
possa creare attrezzature 
e complessi nuovi di pro¬ 
prietà statale, dati in ge¬ 
stione o in uso ad asso¬ 
ciazioni ed enti. 


p. C. 


V 

E ora: 
fuori 

il canotto 


Come le barche e i motoscafi, tenuti in 
secco durante l'invernata, anche i battelli 
pneumatici hanno bisogno di qualche cura, 
prima di affrontare nuovamente il mare 
t: unii delle condizioni indispensabili perche 
un canotto di gomma si conservi in buono 
stato per parecchi anni. 

Sarà rimasto, chiuso nel sacco, in cantina 
o nel garage: è tempo di cavarlo dall’invo¬ 
lucro di tela per un controllo ed una pulizia 
radicali. Ne avete uno? Se si. scrollatelo per 
liberarlo dal borotalco, stendetelo al suolo 
— all’aria aperta — e se in qualche punto 
troverete che la gomma ha formato delle ade¬ 
renze, staccatele con molta cautela, magari 
con l’aiuto di un po’ d'acqua tiepida. 

Controllate il soffietto (se il vostro battello 
ha il soffietto incorporato) o la valvola e 
\r è tutto a posto cominciate lentamente il 
gonfiaggio Se il canotto si sgonfia, non vi è 
dubbio che in qualche punto si è prodotta 
una foratura » 

La riparazione si esegue come per le ca¬ 
mere d’aria dei pneumatici di automobile o 
di bicicletta, adoperando l’attrezzatura di 
emergenza che vi è stata' venduta insieme 
al canotto. 

Se il canotto, invece, » tiene ». lasciatelo 
egualmente gonfio per almeno una giornata 

Gli accessori di metallo e di legno del 
canotto vanno ripuliti attentamente: il me¬ 
tallo con la carta vetrata per togliergli ogni 
traccia di ruggine: il legno, raschiato e poi 
abbondantemente verniciato con coppale di 
tipo marino per evitare che si sporchi o 
si curvi per l’eccessiva secchezza 

La cura di primavera è terminata. Ora. 
dopo averlo di nuovo cosparso di borotalco 
potete ripiegare il vostro canotto, badando 
bene che le pieghe siano diverse da quelle 
precedenti, affinché lo stiramento troppo pro¬ 
lungato non deteriori l'involucro di gomma 
Tra uno o due mesi, quando vi serrirà. lo 
troverete perfettamente pronto all'uso 


Piove? 

Sono 

assicurato! 


Se avete in programma una vacanza da 
trascorrere all'estero, può interessarvi sapere 
che il paese più soleggialo d'Europa e la 
Spagna' il sole — dicono le statistiche — i > 
splende in media tremila ore ogni anno 

L'Italia, che e la seconda in classifica, r 
però distaccata di svariate lunghezze: solo 
1100 ore di sole 

Se detestate la piogg.a. un viaggio in In¬ 
ghilterra non é molto consigliabile: il Regno 
L'mto ha infatti il primato europeo delle pre¬ 
cipitazioni atmosferiche Sugl i altipiani della 
Scozia i rilevamenti hanno constatato una 
caduta di b$'?0 millimetri d'acqua all'anno 
Sul continente la situazione e assai meno 
umida La Germania, che e il paese più pio 
m<o dell’Europa continentale, registra solo 
1290 millimetri d'acqua,all'anno L'Italia, na 
Viralmente, e uno dei paesi p.n secchi* In 
c.tta p.u » baanata - è l'dmr* ICS milhmetr, 
li pioggia all'anno 

D'altra parte, se siete convinti davrero del 
moderno adagio che assicura -■ vacanza ba¬ 
anata. vacanza sfortunata -. non avete che 
la riroloern cd una compagnia di assidi 
•■azione 

Da qualche anno, gli istituti assicurativi 
hanno inaugurato le polir ze anche per paran 
tire le vacanze Se, cioè, avete la scalogna 
di trovare pioggia, grandine o bufera invece 
di sole e bel tempo, nella località dorè tra¬ 
scorrete le ferie, la compagnia di assicura - 
z one vi rimborserà il denaro speso Natural¬ 
mente. il prezzo della polizza varia da loca 
tirò a località, a seconda della media stati- 
dica delle precipitazioni 

è evidente che assicurare Ir proprie va 
canze sugli altipiani della Scozia costa caris¬ 
simo- le compagnie di assicurazione sono in¬ 
fatti fornite di tabelle aggiornatissime e sanno 
hrri esattamente in quali giorni dell'anno 
piove di più — in media — sia nelle Azzorre 
che a Dover, oppure, se vi interessa, a 
San Benedetto del Tronto E su quella base 
fanno il calcolo delle probabilità che avete 
di arrostirvi al sole oppure di starcene rin¬ 
tanati a giocare a carte, in qualunque giorno 
dell'estate. 
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bambini 



c ii 


\\ 


Animili 
di moda 


Vanno di moda, da un po’ di 
tempo in qua, gli hamster, o cri¬ 
ceti: piccoli, irrequieti e furbi ro¬ 
ditori che stanno tra il topo, la 
cavia e lo scoiattolo, si nutrono 
dì Insalata e di semi, non bevono 
acqua, figliano otto volte l’anno, e 
ogni volta mettono oiù da sei a 
nove piccoli. Appena un anno fa 
queste bestiollne erano una rari¬ 
tà: adesso stanno dilagando dap¬ 
pertutto, perché chi dispone di 
una coppia diventa automatica¬ 
mente un fornitore del mercato 
Purtroppo non tutte le gabbie so 
no a prova di hamster, essendo 
essi abilissimi a infilarsi tra le 
sbarre, ad aprire gli sportelli, ecc. 

Ma non è per propagandare que¬ 
sta specie, che ne parliamo. Che 
siano hamster o pappagalli, ca¬ 
narini o scoiattoli, topolini bian 
chi o gatti, la loro importanza nel¬ 
la vita del bambino non cambia. 
Nella vita affettiva, prima di tut¬ 
to. specie in quella dei bambini 
solitari. 

I piccoli animali. Inoltre, sono 
fente di curiosità continua e sem¬ 
pre ravvivata dai vari avveni¬ 
menti della vita in gabbia, 

E’ un fatto, per esempio, che 
diventa più facile parlare al bam¬ 
bino del grande mistero della na¬ 
scita — quando egli ne avverte la 
presenza — se questo mistero si 
è ripetuto sotto I suoi occhi. 

II bambino può passare ore ed 
ore a osservare I suoi piccoli 
amici, e poi dimenticarsene per 
giorni, per intere settimane. 

E’ vero, qli animali in casa di¬ 
sturbano. Ma, dopo tutto, distur¬ 
ba anche il telefono: però, se ci 
è utile, non ce ne priviamo, e 
paghiamo — borbottando — la 
bolletta. 

Giampiccoli 
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Cèsto 
a sorpresa 


Con l’avvento — speriamo defi¬ 
nitivo — delle belle giornate, an¬ 
che a noi viene voglia di combi¬ 
nare qualche merenda in campa¬ 
gna. Instabilità stagionale e in¬ 
tralci del traffico permettendo, la 
buona volontà non è tuttavia suf¬ 
ficiente ad assicurare una per¬ 
fetta riuscita del nostro pic-ntc. 

Il rimedio c’è, perché una me¬ 
renda non sia guastata dai diversi 
inconvenienti: disporre i cibi e ie 
bevande in una custodia adatta, il 
cestino da pic-nic. Un cestino già 
attrezzato per quattro persone (8 
piatti, 4 bicchieri, due thermos, 
due portavivande e le necessarie 
posate) costa come minimo in¬ 
torno alle 15.000 lire. Unq cifra, 
cioè, da scoraggiare chiunque. Ma 
il cesto lo si può attrezzare in 
maniera più economica, ricorren¬ 
do ad articoli sciolti 

La nostra esperienza ci ha dato, 
per un cesto completo per 4 per¬ 
sone, due diverse soluzioni. 

Un bellissimo cestino a valigetta 
di produzione cinese, in vimini, 
munito all’interno del coperchio 
di una lunga striscia adatta a trat¬ 
tenere parte delle suppellettili (zd 
esempio: bicchieri e posate): Lire 
2 500. 8 piatti Eltex e 4 bicchieri 
Eltex, in plastica infrangibili, com¬ 
plessivamente L. 1.200 (rispetti¬ 
vamente: 125 lire il piatto e 50 il 
bicchiere): due portauova in p’a- 
stica L. 100; i portavivande in 
plastica con coperchio awitabite 
(per semiliquidi) L. 150. in allu¬ 
minio con contenitore di vetro 
L. 600: due portavivande in pla¬ 
stica per cibi solidi L. 400: una 
bottiglia infrangibile L. 500. un 
thermos di fabbricazione ameri¬ 
cana, ultratermico. L. 1.500: pcr- 
taposate — sacchettmi singoli com 
prendenti cucchiaio, cucchiaino, 
forchetta e coltello — L. 1.600 
(ZOO ogni sacchetto). Questa solu¬ 
zione costa, completa di cestino. 
L. 7.950 e 8.400 

Ancora più economica e... ripo¬ 
sante la seconda soluzione: le sup¬ 
pellettili sono infatti di quelle che. 
una volta usate, si buttano: per¬ 
che realizzate in cartone plastifi¬ 
cato o impermeabilizzato. 

Costo complessivo: L. 4.900; con 
il portavivande in alluminio e ve¬ 
tro L. 5.400. 

Bruna 
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Salerno 


Il ministro delle Poste perde la vita in un incidente 


Resistenza: consegnati Tro « ita mor,e ! » au, ° 


i premi 
di fedeltà 

Il grande contributo del Sud 
alla lotta di Liberazione 


Per il contratto nazionale 


Dal nostro inviato «ano. con la vostra opera, la 

via della libertà e della de- 
SALERNO, 27. mocrazia, ed oggi vi testimo- 

c ,__■_niamo la nostra gratitudine. 

Salerno, sede del primo go- Mq dobbianlo continuare a 

'I n ?. d Vii?!™ il tn 1 °It nm w marciare insieme; dobbiamo 
4, ha festeggiato stamane, anc0ra lottare, in Italia e in 


SALERNO, 27. 


verno di unità nazionale nel 
’44, ha festeggiato stamane. 


Nuove lotte 
dei metallurgici 

napoletani 

Il discorso del compagno Bruno Trentin 



_ *. _ _, U11LUIU lUlUUCi Ut 1UUU1 C MI 

t u ;f,era n diosa cerimonia t - uropa> contro i residui del 
indetta dall ANPI, gli uomi f asc j smo> pe r estirparne tutte 
ni di cultura, le citta, g 1 radici, per liberare i popo- 
enti ai qual,, per la loro ope- u \ di spagna> Porto- 

nnel'inlnmnntn imnnnnnf'i . • * r ° ' 


ra costantemente impegnata 
nella lotta antifascista, era 
stato assegnato il premio di 
fedeltà alla Resistenza. 


gallo e d’Algeria; per assicu¬ 
rare a tutti gli italiani un av¬ 
venire tranquillo e giusto in 
una società che noi, combat- 


governo era rappresen- t d u fascismi)( abbiam0 
iato dal sottosegretario G - lu Ub e deraocra . 
raudo. Erano inoltre presen- ,. ^ 

ti larghe rappresentanze par- . incessanti nn- 

tigiane; tutte le autorità co- , , ! ; ‘l'ccssanll ap- 

munali e provinciali; il pre- Pl aasl >. 1 .P^ 0 ?,' 3 * 1 tran- 


Wilson: 

Il MEC 
strumento 
di guerra fredda 


Dalla nostra redazione compagno Trentin. Egli ha 

linciato sottolineando l ini- 
NAPOL1. 27. portanza che per il padro- 
/ metallurgici napoletani. e i lavoratori riveste la 

con una grande manifesta- lotta per il rinnovo del coa¬ 
zione svoltasi nel salone del- tratto di lavoro. A questa 
la Camera del Lavoro, limi- lotta non ci si arriva « a 
no aperto una nuova fase Ireddo >, ma dopo che nelle 
della lotta per il rinnovo del principali fabbriche meta l- 
contratto nazionale di lavo- lurgiche italiane si e svilup- 
ro. Alla manifestazione di P«to un vasto movimento ri¬ 
stornane alla quale erano vendicativo che ha avuto 
presenti Bruno Trentin. se- spesso caratteri di asprezza 
gretario generale della FlOM P‘’ r l “ dur(l reazione padro- 
c Rinaldo Scheda, segreta- mde 

rio della CGIL, hanno preso Questo onsto movimento 


munali e provinciali; il pre- ~ LONDRA. 27. presenti Bruno Trentin. se- spesso caratteri ai asprezza . . nìm^lilgr ‘ f 

siderite dell’ANPI. Boldrini non “ wnSo° pohfto H presidente del partito uretario generale della FIORI P" »“ dur(l reazione padro- 

il vice segretario del PCI 1,m * non nonno poiuio r „ . . e Rinaldo Scheda, segreta- m,l ° 

Luigi Longo; i compagni faggtungere Elenio per al- laburista, Hnrojd w, ls°n ho r|o de „ n CGll , J(iniH) 0 Qlu , sto vasto movimento (H9 

Giorgio e Pietro Amendola, Pritepti ^rnP e 6 n * sono dichiarato che il suo partito p ar ( C j lavoratori delle più rivendicativo — che si è svi- 

Sereni, Secchia, Palermo, s . 1 chiamati sul palcosce- si pronuncerà contro l’ade- importanti fabbriche metal- luppolo perchè la FlOM ha ' . , '-i 

Granati, l’on. Riccardo Lom- H'S?’ dov . e , . *?- na ricevuto sione della Gran Bretagna al lurgiche della provincia, dal- rifiutato il principio secondo * v v ... . 

bardi, della segreteria del c * a “ e rnam dei dirigenti par- MEC, se j pa esi neutrali non l’Italsidcr all’Alfa Romeo, al- *1 quale il rapporto di inuo- £<->.' > <, c ». 

PSI. tetani la testimonianza del- potranno aderirvi. «Sarebbe l'Olivctti. aU’hnan - Aerfcr. ro deve essere regolato solo imu*, NÉ» , ' 

In serata, poi, a sottolinea- I affetto e della riconoscenza un „ rave errore _ egli ha alla i Navalmeccanica e a con una contrattazione a li- :. " ' , . ;*•* * » 

re vieppiù il contributo del gli antifascisti. detto uorre conio condizio- ,,um erose altre. vello nazionale richiede - ' *•> * JÌZ-i 

Mezzogiorno alla lotta di li- La cerimonia al teatro ^ Dopo il saluto dell’on. Ma- va una risposta, una chiari- >k- t . 

berazione. l’Associazione na- Verdi era stata preceduta ne ““ !ì a J a alictta il quale ha espresso /«‘fazione. Essa e stata data - ( - * ’ «. -, **>y. . ' ' 

zionale dei partigiani ha con- dalla sfilata, per le vie di Sa- a PP arlen£? aza alla ina tu. be j (J solidarietà dei lavoratori dalla FlOM mediante la di- -? \ \\ x 

segnato al comune di Scafati, lerno, del corteo degli ex 1 Austria, la Svezia e la Sviz- ( jj Napoli con i lavoratori sdetta del contratto di lavo- ?. >, s ^ ' 4 ‘ ;■ 5 * * - 

nel corso di un’altra calorosa partigiani e degli antifascisti. zera n °n possono far valere spagnoli in lotta non solo ro, la presentazione al padro- .■ '.z ■ ‘ v '> 

manifestazione, una meda- Corone di alloro sono state i I° r o diritti, in base all’arti- per la libertà c i diritti sin- nato delle rivendicazioni e la J. t ^ ,, 

glia d’oro in segno di ricono- deposte ai piedi dei monu- colo 238, noi non vogliamo ducali nelle fabbriche, ma fissazione di ini termine pre- -- 

scenza alla popolazione della menti che ricordano il sacri- nvere nulla a che fare con il per porre fine alla dittata - viso per l’inizio delle tratta- ..... . , . . . 

piccola cittadina dalla quale ficio dei caduti in guerra, dei mercato comune ». « Ciò prò- ra nel loro paese, e dopo gli Uve. Sulla viottnfarma pre- n,,MiNU - , a P arl « anteriore del 

parti, con una memorabile martiri politici del Salemi- verebbe — ha proseguito interventi di Pttrnpo della saltata dalla FlOM si e crea- sato la morte del senatore Spallino 

battaglia, la scintilla delle tano e di Giovanni Amen- Wilson — quel che molti di segreteria provinciale della to un accordo con gli altri 

Quattro Giornate di Napoli, dola. noi pensano, e cioè che il FlOM c di Fcrmariello, se- sindacati. Questa unità fra - 


del senatore Spallino 

Il parlamentare democristiano aveva 65 anni - Il sinistro è avvenuto a Saronno 

SAKOXNO. 27 
I) ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni, sen. Lo¬ 
renzo Spallino e morto nel 
tarilo pomeriggio di oggi in 
seguito ad un incidente di 
auto. Mentre era alla guida 
della propria vettma. una 
Lancia Flavia targata CO stil- 
l’autostrada dei Laghi, ha 
violentemente .sbandato sul¬ 
la sinistra, andando a coz¬ 
zare con ima « 1100 » che 
procedeva nell’opposta dile¬ 
zione. Il ministro e deceduto 
poco prima di giungete al¬ 
l’ospedale di Saronno, dove 
sono stati licoverati, in gra¬ 
vi condizioni, i tino occupan¬ 
ti l’altra auto: 1 milanesi 
Carlo Ferrano d t 50 anni e 
la signora Maria Bert dotti 
di 30 anni 

, % - » , a- T.ii gii»i. —« ih 1-a polizia .stimiate. Itami* 

’ \ • < . * ' r''" te una testimonianza tiln* 

hV'; j'-;., , "c • |^ ‘ jy s '' re,^ h^a po^ii^ti>^ cosi^ìicu^ l ‘. lll ‘ 

* Và’òt 1 ' ' M J»' A retta verso 1 Colini 1 dove ^ìl 

'» * ’ Mi « - <j - ^ ”* ministro avrebbe dovuto rag- 

sWt, ( . ! * giungere In famiglia. Nella 

sJ* : " ^ prima mattinata,^ infatti,^ il 

delle Poste. ore do- 

M A po. a Vinose, pramin- 

ciato discorso nella uuo- 

_ 0gf f va sede deirAtitoclub. Alle 

* - Jrf - 13,30. partito da Varese, nve- 

> raggiunto Milano, per un 

riw», ■ I importane incontro, dopo il 

4 Uùnle. sempre solo alla gui- 

^ «la «Iella sua vettura, aveva 

? ■* ***''"&■ '■ ' ripreso la strada veiso Co- 

^ 1 v /, . ino. L’incidente è avvenuto 

$ V - « , . * J . - alle 18.15 precise, al sedice- 

cK ' ■ V X‘ '* { , , * . . . '+> * 1 ’ simo chilometro, poco dopo 

Y-*:- - ' * ;.‘V* n’i.V 1 : il casello di Saronno. In quel 

i' '* ■' s ^ -> y \ > punto la « 1100 > guidata da 

. 1 ' .v'1-T V ♦ - ' ' ' ì Carlo Ferra rio si era appena 

riportata in coi sia dopo aver 

MILANO - La parte anteriore della vettura Uopo il tragico incidente che ha cali- superato una « 1200 > targa- 
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MILANO 


Al teatro Verdi, dove era¬ 
no convenuti oltre un mi¬ 
gliaio di cittadini, i premi di 
fedeltà — un’opera del pit¬ 
tore Vespignani — sono sta¬ 
ti consegnati agli editori Ei¬ 
naudi, Feltrinelli e Laterza; 
agli scrittori Calvino, Levi. 
Quasimodo e Repaci; ai re¬ 
gisti Del Fra, Cecilia Man- 
gini. Midciché, Rossellini, 
Vancini, Zampa; allo sceneg¬ 
giatore Amidei; a Renato 
Guttuso e allo scultore Maz¬ 
zacurati; allo storico Leo 
Valiani; a Francesca Carne¬ 
vale (in memoria del figlio 
Salvatore, trucidato dalla ma¬ 
fia di Sciara); alla professo- 
ressa Ada Della Torre Orto- 
na (che denunciò con sde¬ 
gno un testo di storia per le 
scuole medie d’intonazione 
filofascista); alle città di Ge¬ 
nova per i fatti del giugno’60 
e di Salerno (che ha, tra i 
suoi figli, 7 medaglie d’oro); 
al convitto « Rinascita > di 
Milano. 

Nel porgere ai premiati il 
saluto della città, il sindaco 
de, di Salerno, Menna, ha 
detto tra l’altro che « esso 
vuol rappresentare l’impe¬ 
gno del popolo salernitano di 
custodire gelosamente i valo- 


G. Frasca Polara 


Riesi di Caltanissetta 


600 mila 
esercenti 
hanno votato 
per le mutue 


MEC sia uno strumento di pretorio della Camera del tutti i lavoratori, il fatto che 
guerra fredda». | lavoro, ha preso la parola il la piattaforma avanzata sia il 

risultato delle lotte che si so- 

—__ _ __ no sviluppate a livello di 

, azienda e di settore: sono 

i ., questi gli clementi che met- 

ISSetta tono in risalto come la lotta 

_ attuale per il rinnovo del 

contratto di lavoro abbia un 
carattere del tutto nuovo. 

JVM J MB Essa rappresenta una svol- 

BB B jm MM jy ta sin per la qualità delle 

Utmun n 

■gUKfl|lv la |tU| 8u|f noi vogliamo aprire nelle po- 

BB BWB W^BBBBB W q z i u „i del padronato. Con 

(juestu battaglia contrattua- 
le — ha detto Trentin — noi 

K B 0 Q vogliamo rompere lo squili- 

-M ^ m m m m brio che esiste nelle fabbri- 

tra due undicenni ssiss 

libertà, la democrazia sui po¬ 
sti di lavoro; per la contrat- 

i Uno è moribondo, l'altro, piantonato Tazlkda7\fsè\t2r" vcUo 

• • ■•••»(•■ il il La battaglia che i metal- 

dai carabinieri, e ferito alla spalla i«r pia stanno vcr affroma- 


Milano 


Assassinato 
a randellate 
in un agguato 


(Telefoto Ansn-1'c Unità ») ta ^ S. t 'i ìn tlorin dalla si¬ 
gnora Maria Laura Berga¬ 
mini. Costei ha dichiarato 
* alln polizin stradale di aver 
visto la « Flavia * del mini¬ 
ai 11/ - stro sbandare, invadendo la 

jDflndfl I filli H cors, n il» sinistra: il terreno 
■ eewiW viscido per un recente ac¬ 
quazzone può aver determi- 
§ 0 • nato lo sbandamento. La 

e fmicro «1100» non ha potuto quin- 

IIIIIJVV di evitare lo scontro frontale 

con la « Flavia ». L’urto o 
■ .. stato violentissimo: In «1100» 

M£gf Vllllftlfte 6 uscita (Ii carreggiata fì- 

llwl llUIIlWe ncndo in un prato, mentre 

la portiera anteriore sinistra 
- della « Flavia » si è se arili- 

a ma a h/b nata i - il ministro e stato 

lUOl II proiettato all’esterno, finen¬ 

do riverso sull’asfalto. Con 
auto private j feriti sono stn- 
OVzXDA, 27. ti trasportati d’urgenza al- 


OVzXDA, 27. 


Uno è moribondo, l'altro, piantonato 
dai carabinieri, é ferito alla spalla 


■ KB ||ga BBBBBBBBBB^PBB In una tremenda scia- J ospedale: il ministro Spal¬ 
ili MI (inniHlM guru stradale, accaduta «ni- I,no ,.° 

■ ■■ ■■■■ llW la Ovada-Genova, presso l’a- , ra 11 ferrano e 

bitnto di Campo Ligure, a Bertolotti sono stati neo- 

due giovani coniugi bau- n,? ra .* c .° n T * ,na P r °R nos j 'J' 
no perso la vita amie- gi°rn_i. Intanto la famiglia 
MILANO, 27. il Cutullò, lo Jflcobelta, il gancio nello Stura, mentre 10 ministro residente a Co- 
Un immigrato calabre- Rettirotti e un altro cala- il figlio, un bimbo di 8 an- si?*«i«JL*'ini* 1 **J* V * 
? e stato assassinato con brese Vincenzino Guada- 11 ** è stato tratto in salvo. v;iMO j ' vedova '^siiMiò'r'ii^Lm 
re ha un significato che va ana spranga di ferro la n o. risultato estraneo a «H 41 nnni o ,la r«>Klia,»i e i_.lucrigli del 


Dal nostro corrispondente 


detto tra l’altro che « esso qa* Ig ||||jt||6 CALTANISSETTA, 27. 

vuol rappresentare l’impe- Un duello a colpi di col . 

gno del popolo salernitano di Fino aJle 2 2 di ierj i coni- tello tra due ragazzi di un- 

C i US Hon ire R g cicf a ^ nt V n a !2 mondanti sj sono recati alle dici anni e avvenuto alle ore 
ri della Resistenza ed msie- urn(? per e i e gg ere t de legati 14 di ieri a Riesi (Caltanis- 
me il rinnovato omaggio a jj assemb | ee de ll e Mutue, i setta), nei pressi dell edifìcio 
chi. per la libertà ed un mon- qua ,. a , oro volta _ , n se . scolastico Zulfante: ambe- 
do piu giusto si è sacrificato conda jstanza _ eleggeranno due sono rimasti feriti 
uno alia morte » . i consigli d’amministrazione L’undicenne Giuseppe Na- 

Anche il sottosegretario de ij e Mutue stesse (una terza poletano. di Vincenzo, appe- 
ìraudo ha ricordato a l|° e i ez jone da parte dei dirigen- na uscito dalla scuola veniva 
valore umano e civile della ^ p rovinciali provvederà ad a diverbio col suo coetaneo 
Resistenza, indicando in essa eleggere gli organismi nazio- e compagno di studi Loren- 
un capitolo di storia che « gli nali). Secondo una valutazio- zo Milazzo. <1 1 Cosimo, per 
italiani non possono dimenti- n e della Federazione nazio- futili motivi. Dalle parole i 
care perchè dalla Resistenza naie mutue commercianti due ragazzi passavano ai 
e nata l’Italia democratica e (retta attualmente da un f a ttl e. estratti i coltelli che 
dai suoi ideali trae origine la commissario) tenevano in tasca, iniziava- 

Costituzione ». Le elezioni si sono svolte no un accanito combatti¬ 

li compagno Boldrini, prò- non con delle liste ma con la mento, 
nunciando il discorso ufficia- scelta, da parte di ciascun j due avversari inferoci¬ 
te ha detto fra l’altro: « Voi votante, di Un certo numero si colpivano selvr-*g'a- 
uomini di cultura e d’arte. d , colleghi iscritti nello stes- m ' en t e . favoriti dal fatto cnc 


avete indicato al popolo ita-ls 0 collegio. 


Concluso 
il convegno 
sullo 
cultura 
polacca 

Il primo convegno «li in- 


nistro 


stata trasferita 


dei lavoratori, il migliora- (Tassassimo: si tratta di Ni- compaesano provocando da per * eccessiva vnucua, » au- negli ambienti politici e uar- 

mcnto della condizione lavo- C() i q Jncobclta di 37 anni parte della proprietaria del f a, ‘l°P 0 av f. r cozzato contro larnentari: messaggi e tete- 

rutiva. il diritto dal sindaca- a S ln „ h lei bar la decisione di espleller- ,l ! or< ° de,,a stradn - , ha d !‘ Kramnii da parte del Presi¬ 
lo nella fabbrica c nel set- atmante ln ua terruzzi e “ , 5, , vello un paracarro ed e ri- dente Segni, dei componenti 

fore No/ vogliamo, ha con- dc > ni ^ olv ’ N,co . la Rettl ' seguito dM nipote e proba’ baItata « ,cr , una scar ^ ata di del . governo, di numerosi 
eluso Trentin. che in pochi rottl - (, i 20 ann * P l,r e da seguilo uni nipoie e prona- circa 3 metri precipitando parlamentari e d esponenti 

giorni la controparte ci fac- Cardinale. Costoro avevano bilmente insieme sono an- nell’acqua profonda dello politici di tutti i partiti sono 

eia conoscere la sua postelo- avuto, durante una partita dali a «sa per procurarsi Stura. Sono accorsi subito stati inviati a Conto. 

nc c se non vi saranno possi- a carte, u n furibondo alter- Jc sbarre con le quali han- 11,1 pescatore, un aBro gio- Lon. I anfani ha comme- 
bilità di trattative, si passe- co con la vittima: gli avreb- no tes o l’agguato alla vitti- va np 111 * Insone ed il bri- morato la figura di Lorenzo 
rà alla lotta con degli scio- bero quindi teso un tranello ma - Quando anche il Cutul- 8 ati,(? re dei carabinieri di Spallino, nel suo discorso a 

veri che faranno rea,Ire al pc^cciderlo lo stava por faro ritorno a £“»•» *•>»'«•'Jo si sono |.,sa , pros.Jonto Monaeo- 

nndrnnnta in fnrm Hai ln„o. pe «eciuerio. t ..... . „ buttati nelle acque. II pe- ra disporrà per la commc- 

^ ntor i Ecc 0 la versione del delit- casa, in prossimità delle sca tore è riuscito a trarre in morazione in Senato. Nel 


. T to secondo te indagini dei scuole comunali di Pob- salvo il piccolo Walter 

L. I» carabinieri: verso te 23,25 bia, ò stato affrontato dai - 


Messina 


iMilano 


Sarà lungo 
4 chilometri 
il ponte 
sullo Stretto 


Duilio Loi 
derubato 
durante 
rincontro 


nessun’nltra persona era pre- 11 P rimo condegno in in- 
sente. in quel momento, sul j^ 0rmaz,0,,e 5uda cultura 
luogo dove il tragico scon- contemporanea polacca si e 
tro avveniva A un dato mo- concluso ieri nella sala del- 
mento. una coltellata vibra- conferenze di paJazzetto 
ta dal Milazzo penetrava in Venezia, con le due ultime 
pieno petto al Napoletano, relazioni sui Problemi della 
raggiungendogli il cuore, cultura di elite e d eUa cui - 
Sebbene mortalmente colpi- tur ° dl massa ' n , Polonia e 
to. il Napoletano aveva la Su * Cinema m Polonia tcnu- 
forza di sottrarsi ad un se- rispettivamente dal prof, 
rondo colpo e di immergere Pavel Iteylin e dal prof. Ca- 
a sua volta il coltello nella s,r ™ r Zygulski. Presentati 
regione scapolare sinistra del t a prof. Luigi Chiarini i due 
cuo foritoro illustri uomini di cultura po- 

4 S i™ ti iacch ' haaao svolto relazio- 

A. lamenti dei due ragaz- n| chp gono statc tlo dj 

zi. feriti e giacenti a terra un vivace ^ interessante 
in un lago di sangue, accor- dibattito, 
revano alcuni passanti, i interventi si sono ac¬ 

quali provvedevano a tra- centrati principalmente sul- 
sportarli al vicino pronto le questioni cinematografi- 


Canada 


Spogliarello 
per protesta 


-1 — __ _ _ in mattinata i due presunti PALERMO. 27 processato dal tribunale spe- 

fmS assassini sono stati arresta- Un feroce delitto a colpi di oìfo 6 '.,-fienai 6 

Vi «/ UUnUC «I. Qua,e sia s,a.„ i, ma- Ojgjr. • ^ha Provalo U NapSf' 

ventc del delitto, non si sa. nmcn( „ dl un ? aea „„ d , qum . Senatore sin daUa prima le- 

La partita a carte sarebbe dici anni in una contrada di gislatura. per il collegio di 

TRAIL (Colum Brit.), 27. Iportarle via. Nel frattempo il infatti soltanto un motivo Sclafani Bagni, durante le ce- Cantù. venne poi sempre rie- 


due. Pare che non ci sia sta¬ 
ta neanche colluttazione: è 
bastato un colpo alle spalle, 
per ammazzare lo sventu¬ 
rato. Il Bettirottl poi, ha 
nuovamente rintracciato il 
Guadagnolo. il quarto gio¬ 
catore insieme al quale S1 
e recato, verso te 2.30, alla 
caserma dei carabinieri do¬ 
ve avrebbe inscenato una 
incredibile farsa: ha detto 
aj militari della riserva di 
essere in apprensione per il 
Cutullè e per lo zio e di 
temere che fosse capitata ad 
essi qualche disgrazia. L’ali¬ 
bi non e valso pero a nulla: 
in mattinata i due presunti 
assassini sono stati arresta- 


Uccisi 
u lupara 
durante una 
processione 


seggio senatoriale, rimasto 
vacante, dovrebbe succedere 
Pasquale Vaisecchi di Como. 

I funerali del ministro 
Spallino avranno luogo mar¬ 
tedì a Como, alle ore 15. 

II senatore Lorenzo Spal¬ 
lino era nato a Cefalu (Paler¬ 
mo) il 24 settembre 1897. 
Laureatosi in giurisprudenza 
esercitò la professione fo¬ 
rense a Como ove si trasferì 
fin dagli anni della gioventù. 
Prima del fascismo fu diri¬ 
gente dell’Azione Cattolica e 
dopo 1*8 settembre 1943 prese 
parte attiva alla riorganizza¬ 
zione della Democrazia cri¬ 
stiana nel Comasco. Per que¬ 
sta sua attività e quale rap¬ 
presentante della DC nel 
CLN fu arrestato nel 1944 e 


ti. Quale sia stato il mo-J* lupara . 


PALERMO. 27 
Un feroce delitto a colpi di 


soccorso, dove il dott. Car- che. sulle quali - oltre al- Hf ^ CfVfffW ti Quale sia stato il mo- . lupara r^ h r provocato" fa «Lo nazionale della DC nel 

Una delegazione della SAS- Duilio Loi, il campione del melo Cnpizzi visitava il Na- la relaziono — si era soffer- vente del delitto non ci sa mor, e di due persone e il fe- E nm ? congresso di Napoli. 

SIM Società per l'attraversa- mondo dei welter-junior, e poletano e lo giudicava in malo con interessanti consi- mrtita i mrte c->rr*hhn ” mcnto di un ragazzo di quin- . aa or ® s ifl da , 

™ Pn i n j„u n strpttn di \T#»ssi- stata derubato a Milano derazioni Luigi Chiarini. AI- »... ..La partita a carte sarebbe dic , ann i in mia contrada di gislatura, per il collegio di 

n t» i c .,ji ltr> industriale mentre stava sostenendo il * . , P . cuni partecipanti hanno po- TRAIL (Colum Brit.), 27. portarle via. Xel frattempo il infatti soltanto un motivo Sclafani Bagni, durante le ce- Cantù. venne poi sempre rie- 

na e lo sviluppo industriale orioso incontro con ^ CUI ° ,n *' ,ava subito al- sto jn modo particolare do- Cinque donne appartenenti primo ministro Diefenbaker occasionale: sembra che tra rimonte per la festa del santo tetto nella circoscrizione del- 

ej * ezzogiomo. a ;ìlus ra- Vaughn Un ladro, in- l’ospedale di Mazzarino. Qui mande circa l’azione e la alla setta « Doukhobor » (fi- ha proseguito il suo discorso lo Jacobetta e il Cutulte fos- Ia Lo m bardia. Nella sua atti- 

t? 8 VÌCe prcsi e _ C . t - trodottosi nel suo spogliatoio d giovinetto e stato sotto- lotta culturale condotta da- g jj della libertà) hanno dato esclamando rivolto ai circa sero vecchi rancori familia- latitante- le vittime sono i P? r * a ! ae "| are ba fatto 


de, Mezzogiorno ha illustra- ^“o Tn- «ospedale di Mazzarino. Qui circa 1’ 

to al vice presidente del a *" suo spofliato;0 il giovinetto e stato sottcv tetta culturale « 

Regione siciliana il progetto j vc j 0 dromo Vigoreut. si c posto a una delicatissima gh jiomini c 
del ponte sullo Stretto. 


al velodromo Vigore 


r posto 


una delicatissima gh 


cinema 


•ita ad uno spogliarello nel duemila intervenuti al comi- ri, trascinati fin quassù dal-1coniugi Giuseppe Gullo c Car- 


parte del direttivo del grup- 


II progetto prevede la rea- de i pugile, contenente 95 m;- hanno dichiarato riuscita.lB* a del cattolicesimo. 


u» tnuuiuiuu — - , . -. , .. , vua au um* apufiiiareiiu jjc» uuciuua imcivviiuu ai wmi- u, uaximui i«n quti>»u aai- tuniujii Giuseppe uuiiu c tar- _. ^ , X 

del ponte sullo btr ^ tl o. .mpadronito del portafoglio operazione che ì sanitari nei ' d ® U ,deoI °- corso d , una riunione pub- zio: «Non e una novità pei la natia Calabria. Lassassi- mela Roscigliano e il loro fi- JJna CO mmissione P giustizia 

Il progetto prevede la rea- del pugile, contenente 9a m;- hanno dichiarato riuscita, già del cattolicesimo, ,j.», n .tal» cnn „ in una fAt a. ,•(<-.* ji R ,I(> Gaetano di 15 anni. AI ?r e V a -5w- !!*. l *» / U •’ 

lizzazione di un erande at- la lire, un libretto di assegni \\ a materialmente il Na- 1 tr * Rioni! del convegno bllca ne co [ s della quale m_. sono cresciuto in nato, che è mutilato di guer- moni cnto del delitto una lunga gabinetto ZoR (maggio 

trav**r<;flmpntn i-nrio a nilo Di ritorno nello spogliatoio .*, v, ' hanno rappresentato una aveva preso la parola il pri- tona del Saskatchewan *. do- ra, era in attesa di un posto processione in onore del pa- 1957) rivesti la canea di sot- 

ni su fondali di roccia sana e accortosi del furte^Duilio s J!f condteteJù bri,,ant e >ni z iativa cultura- ministro canadese. John ve la setta de: Doukhobor al suo paese che gli avreb- trono della contrada si snoda- tosegretario di Stato alla 

_ . i ha nraso ia /vaca «rvrkrtiva. san R u ®. c le sue c . mnrlusasi con un note- Diefenbaker. a Trail (la Co* conta narecchi aderenti. be consentiti-, «tì ritornare in ya P er una via di campagna. Presidenza. Fu sottosegreta- 


traversamento viario a pilo _ t _ 

affiorante i Loi ha preso la cosa sportiva- sangu ®. e sue condizioni | conclusasi con un note- Diefenbaker. a Trail (la Co- conta parecchi aderenti. be consentito di ritornare in x a * p / r , una . V w a di campagna. Presidenza, Fu sottosegreta- 

tfmo mein «fi oZonTi*' è mente /dShiìrando: «Spero jjSortoli che visi- vole succ ^° ^ anto aUo L umbia brl,an nica fa parte La setta non riconosce l’au- famiglia mentre lo Jacobet- f, ^tSS ■SS2Se: Pt ^!S 2°. 
con campate sosne-e i grandi che d ladro sia rimasto 6od- tava d ^j,j azzo> ’gjj riscon- P art f cl P azione del pubblico del Canadà). L« cinque don- tor ,tà del governo e le donne ta, piuttosto malaticcio e tuttf fuggivano i tre, raggiun- % ° C 
■ J p * disfatto del mio combatti- • rflva un - ferita da coltello s P ecia «. Izza I a alle tre gior* ne sono rimaste completa- . fanno mrte di tanto giudicato non nerfettamente U dal colpi di «lupara • sono ,. , ... , . . 

luci, per con>entire il pas-ag- moqio e voglia dimostrarmi J ~nate di discussione, dedicate mente prive di indumenti per o ‘ . _ ,. _ _. caduti riversi al suolo: i ge- familiari del sen. Lo¬ 

gic di navi anche di grosso d suo°spinto R sportivo. riman- aRa rc ^ ione scapolare si_ aH’economia, alla sociologia, parecchi minuti Ano a quan- in tanto esprimono la loroisano di mente, era alla nitori'sono^morti sui cólpo, il renio Spallino radano te più 
tonnallaggio. Il ponte dovreb- dandomi, almeno i docu- mslra ’ ««« l « et’ all’urbanistica, all’editoria e do le guardie inglesi a cavai- protesta denudandosi in pub- cerca di un* portineria a «fello è stato ferito dl stri-sincerecondoghanzedala©- 
be MMre lungo 4 km. circa. menti». Michele ralCl al cinema. lo sono giunte sui posto per bllco. Milano. scio. stro giornale. 


Di ritorno nello sDoeliatoio . . ÙZ „ 'i,n hanno rappresentato una aveva P reso ,a P 3 ™»® » P"- tona del uasaaicnewan *. ao- r a, er a in attesa di un posto processione in onore del pa- rivesti la canea d» sot- 

accortosi del furto. Duilio P° letano ba P 6 ^ 0 molto br jj, ante iniziativa cultura- mo ministro canadese. John ve la setta de: Doukhobor al suo paese che gli avreb- trono della contrada si snoda- tosegretario di Stato alla 


che il ladro sia rimasto 6od 
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pag. io / fatti del mondo 


Spagna 


Franco ricatta : o me 


comunisti 

Per arginare la crisi apertasi nel governo, 
il dittatore vorrebbe silurare tre ministri 


Dal nostro inviato 

MADRID, 27 

Franco ha dichiarato oggi 
che i padroni non possono 
accollarsi pii aumenti sala¬ 
riali chiesti dal lavoratori (si 
tratta di * sogni irrcalizzabi. 
li », egli ha detto) ed ha ac¬ 
cusato gli c agitatori » coma. 
nisti c il basso clero (lui de¬ 
finito i preti baschi < sacer¬ 
doti esaltati *) di essere re¬ 
sponsabili dell’ondata di scio¬ 
peri che sconvolge la Spa¬ 
gna da alcune settimane. Il 
dittatore, che parlava ad un 
raduno di ufficiali falangisti 
e che accennava per la pri¬ 
ma volta alle lotte in corso, 
ha cercato di agitare lo spau¬ 
racchio del comuniSmo pre¬ 
sentandolo alle alte gerar¬ 
chie e ai monopoli come 
l’unica alternativa. A chi gli 
chiede di mettersi da parte 
egli risponde di « sentirsi 
sempre giovane », e giunge 
fino a ricattare i suoi * pro¬ 
tettori » asserendo di * aver 
l’appoggio delle forze ar¬ 
mate ». 

In realtà, da dieci giorni il 
governo spagnolo è in crisi. 
A Madrid, nessuno natural¬ 
mente lo sa, tranne coloro 
che, per canali molto clan¬ 
destini, riescono ad avere in¬ 
formazioni di prima mano 
sulle udienze del caudillo e 
sulle riunioni del Consiglio 
dei ministri. Ma, di fatto, la 
crisi è aperta; per tre mo¬ 
tivi: 1) il conflitto all'inter¬ 
no delta compagine gover¬ 
nativa sulla maniera di af¬ 
frontare il moulmento di 
scioperi; 2) le divergenze tra 
Franco e una parte della ge¬ 
rarchia ecclesiastica; 3) il fai. 
limento personale e oggettivo 
dei responsabili di tre mini¬ 
steri chiave: gli Interni, il 
dicastero del « Movimiento » 
(ex Falange), cui compete 
anche il controllo del sinda¬ 
cati ufficiali; le Informazioni. 

Negli ultimi dieci giorni, il 


Florida 


Festa 
Carpenter 

a Cape 
Canaveral 


CAPE CANAVERAL, 27. 

Conclusi i primi esami me¬ 
dici e gli interrogatori degli 
scienziati, il cosmonauta Mal- 
colm Scott Carpenter è giun¬ 
to oggi alla base spaziale di 
Cape Canaveral, festosamen¬ 
te salutato da migliaia di 
cittadini di Cocoa Beach. 
Carpenter è sceso alla base 
aerea di Patrick e sì è recato 
in automobile, assieme alla 
moglie e ai figli, alla base 
missilistica dove gli è stata 
consegnata la medaglia della 
NASA. 

Carpenter ha polemizzato, 
in dichiazioni fatte alla 
stampa, con la tesi dei tecni¬ 
ci delle stazioni dì controllo 
che hanno seguito il suo vo¬ 
lo, secondo la quale, alla ter¬ 
za orbita, egli appariva 
« stanco e confuso ». « Ero 
soltanto preoccupato — egli 
ha detto — perchè dovevo 
fare sei cose contempora¬ 
neamente e temevo di non 
riuscirvi. Inoltre, avevo noie 
al sistema automatico di con¬ 
trollo deirorientamento del¬ 
la capsula e mi accorgevo 
che il carburante si esauriva 
troppo in fretta ». 

I dirigenti del progetto 
Mercury stanno studiando le 
revisioni da apportare alle 
apparecchiature della capsu¬ 
la spaziale in modo da eli¬ 
minare tali irregolarità. Non 
si pensa che il prossimo lan¬ 
cio umano possa aver luogo 
prima della fine deiranno. 

Alle isole Bahamas, il co¬ 
lonnello John Powers, porta- 
voce della NASA, ha annun 
ciato che sarà eliminato il pe 
riscopio di cui sono equipag¬ 
giate le cabine « Mercury ». 
In questo modo sarà possibi¬ 
le realizzare un alleggerimen¬ 
to di 135 kg. In realtà la 
‘ questione decisiva rimane 
quella della potenza dei mis¬ 
sili vettori capaci di porre 
in orbita satelliti di peso 
maggiore e pertanto idonei a 
trasportare apparecchiature 
più pesanti. Su questo piano 
11 ritardo degli americani sui 
! iQflqitl è ancora notevole. 


Consiglio dei ministri si è 
riunito due volte: la prima è 
stata quasi una riunione se¬ 
greta; la stampa ufficiale ha 
dato notizia, sabato 19 mag¬ 
gio, di una riunione ristret¬ 
ta dei ministeri economici, 
senza dir nulla sul conte¬ 
nuto della discussione. In 
realtà, si è trattato di un 
vero e proprio Consiglio dei 
ministri in cui sono venuti 
alla luce i primi seri con¬ 
trasti: il ministro degli In¬ 
terni, Alonso Voga è stato 
messo sotto accusa per aver 
taciuto a Franco l'esistenza 
degli scioperi per tutta la 
prima settimana delle abita¬ 
zioni nelle Asturie, contan¬ 
do di potergli annunciare so¬ 
lo l’esito della repressione, a 
cose fatte Invece, l’ampiez¬ 
za del movimento, il suo ca¬ 
rattere pacifico, l’impavida 
solidità del fronte operaio e 
la simpatia generale che lo 
appoggia, hanno impedito 
l’uso degli strumenti repres¬ 
sivi. Come sapevamo, dopo 
cinque settimane, era sta¬ 
to spedito sul posto, nelle 
Asturie, il ministro delegato 
dei sindacati e segretario del 
* Movimiento », Solis, perchè 
riaffermasse l’autorità dello 
Stato attraverso i sindacati 
governativi: il governo non 
avrebbe aumentato i prezzi 
del carbone fino a che fosse 
durato lo sciopero. Ma i’c/- 
fetto di questa minaccia era 
stata nettamente negativa; 
gli scioperi si erano estesi. 

Su queste notizie poco se¬ 
rene, il Consigbio dei mini¬ 
stri del 18 maggio si era 
chiuso senza che Franco 
prendesse la parola per trar¬ 
re le conclusioni. 

Lo stesso è avvenuto una 
settimana dopo, venerdì 
scorso: 16 Ore di discussio¬ 
ni, con un bilancio fallimen¬ 
tare e senza le conclusioni 
di Franco. Se il capo dello 
Stato si mostrava perplesso, 
suoi ministri erano addi¬ 
rittura costernati. Solis ave¬ 
va dovuto rimangiarsi le pro¬ 
terve dichiarazioni di otto 
giorùi prima, nelle Asturie, 
c concedere l’aumento del 
prezzo del carbone (e i con¬ 
seguenti aumenti salariali) 
prima del ritorno dei mina¬ 
tori al lavoro. Inoltre, non 
si sapeva ancora se e quan¬ 
do sarebbe stato ripreso il 
lavoro nelle miniere. 

Intanto a Barcellona il mo¬ 
vimento rivendicativo si al¬ 
largava, assumendo carattere 
sempre più esplicitamente 
politico. A Madrid comincia¬ 
vano a scioperare operai di 
fabbriche che non avevano 
mai fatto una esperienza del 
genere (altri focolai di «iti¬ 
ti rivendicativi si accendeva¬ 
no a Salamanca, a Jaen, nel¬ 
la provìncia di Avaia (Di¬ 
scaglia). 

Il cedimento del governo 
nelle Asturie spingeva evi¬ 
dentemente gli operai a con¬ 
siderare con maggiore otti¬ 
mismo la possibilità di riu¬ 
scita dello sciopero. Al Con- 
siglio dei ministri, questa si 
inazione ha provocato la 
esplosione di contrasti, che 
covavano da tempo, fra il 
gruppo dcali « economisti » 
appartenenti all’Opus Dei (H 
ministro del commercio este¬ 
ro Ullastrcs. il ministro del¬ 
le finanze Navarro Rubio) c 
vecchi strumenti della de¬ 
magogia c dell'apparato re¬ 
pressivo franchista come So¬ 
lis, Vcga c Salgado (Infor¬ 
mazioni). Non importa se 
poi, dinanzi ad una propo¬ 
sta di un aumento ge¬ 
nerale dei salari per frenare 
il movimento rivendicativo, 
Ullastrcs (dirigista, europei¬ 
sta, fanatico assertore dei 
principi dell’Opus Dei) si sia 
trovato accanto a Vena ncl- 
l’opporvisi. Le ragioni non 
erano le stesse: Ullastres ha 
dichiarato di temere che tut¬ 
ti i piani economici siano 
scompaginati dagli aumen¬ 
ti salariali, Vcga ha racco 
mandato soprattutto di non 
fare un gesto che sarebbe 
stato interpretato come un 
< segno di debolezza » del go¬ 
verno. 

Gli uomini dell’Opus, i 
quali sono, nel governo, i 
portavoce diretti dell'alta fi¬ 
nanza c dei gruppi mono po¬ 
tutici più potenti, intendo¬ 
no evidentemente approfitta 
re della crisi attuale per fa¬ 
re in modo che essa si risol 
va a loro profitto: con Via 
scrimcnto, cioè, nel governo, 
al posto dei Solis, dei Vcga c 
dei Salgado, di uomini più 
intelligenti, efficienti e so¬ 
prattutto più solidali col loro 
gruppo. 

Dinanzi a questo conflit¬ 
to, il caudillo temporeggia 
i E’ evidente che qualche co¬ 


sa non funziona più nel mec¬ 
canismo di cui egli una vol¬ 
ta era il regolatore c l’arbi¬ 
tro astuto e cinico. Il cau¬ 
dillo non sa decidersi; { pro¬ 
blemi sono numerosi e terri¬ 
bilmente complessi. Ma, in 
fondo a tutto, si delineano 
due contraddizioni: la prima, 
la fondamentale, è quella che 
oppone la classe operaia e 
le forze alleate coti essa, al 
regime franchista in tutte le 
sue espressioni; la seconda è 
interna al regime: più que¬ 
sto è minacciato più si mani¬ 
festano contrasti sulla ma¬ 
novra per uscire dalle diffi¬ 
coltà e anche per preparare 
eventualmente la successione 
di Franco. 

Sul fronte degli scioperi vi 
è da segnalare il boicottaggio 
dei giornali, dei cinema c dei 
bar attuato a Bilbao Ieri se¬ 
ra gli incassi delle sale cine¬ 
matografiche sotto stati infe¬ 
riori del 60 per cento al nor¬ 
male, quelli dei caffè del 70 
per cento, mentre stamani il 
40 per cento dei giornali è 
rimasto invenduto. 

Nerio Elteri 


Portogallo 


Allarme 

* 

i 

a Lisbona 


LISBONA, 27 

Domani, 28 maggio, ricorre 
in Portogallo il 36. anniver¬ 
sario del colpo di stato mili¬ 
tare che apri a Salazar la 
strada per la scalata al po¬ 
tere. Per prevenire ogni ma¬ 
nifestazione di protesta, il 
governo ha accentuato, in 
questi giorni di vigilia, le re¬ 
pressioni poliziesche, accom¬ 
pagnandole con decine di ar¬ 
resti. Tra gli altri, secondo 
(pianto comunica lo stesso 
segretario portoghese all’in¬ 
formazione, sono stati ar¬ 
restati sci dirigenti comuni¬ 
sti, compresa una donna. 

1 sei sono: Josè Alves Ta- 
vares Magro, condannato nel 
1960 a IO anni di reclusione 
per propaganda comunista, 
ed ewaso dalle carceri di Sa¬ 
lazar nel 1961, Mosè Manuel 
Mendonca De Olivelra Ber¬ 
nardino, ex ufficiale del¬ 
l’esercito e stretto collabo¬ 
ratore di Magro nella dire¬ 
zione dell’organizzazione gio¬ 
vanile comunista clandestina 
di Lisbona, Manuel Alberto 
Estanqueiro; Jao Antonio 
Honrado, Augusto Alberto 


Ferriera Londolfo e E velina 
Da Conceìbao Fcrreira. Gli 
ultimi due soito stati arrestati 
ad Oporto. Secondo quanto 
afferma la polizia, Ilonrado 
sarebbe membro del Comi¬ 
tato centrale del Partito co¬ 
munista portoghese. 

Per fronteggiare le even¬ 
tuali manifestazioni di do¬ 
mani, come abbiamo detto, 
la polizia ha intensificato la 
azione di sorveglianza. A Li¬ 
sbona ed Oporto sono state 
fatta affluire imponenti for¬ 
ze. 1 punti strategici della ca¬ 
pitale sono controllati da pat¬ 
tuglie in assetto di guerra. 

Particolarmente imponen¬ 
te lo schieramento attorno al¬ 
la città universitaria, dove, 
come è noto, gli studenti da 
alcune settimane sono in scio¬ 
pero. Essi rivendicano il di 
ritto di dirigere liberamente 
le loro organizzazioni di ca¬ 
tegoria e di organizzare una 
giornata dello studente, proi¬ 
bita due mesi fa dal governo, 
nel timore che si trasformas¬ 
se in una giornata di lotta 
contro Salazar. 


Statistiche 


La follia criminale dell'OAS DALLA 

PRIMA 


« Tutto minato > 
Orano e Algeri 

Nuove testimonianze sulla collusione tra ministri e terroristi 
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ONU: l'URSS 

in testa per 
ferro e grano 


Laos 


Governo 

entro 

il 15 

giugno ? 


NEW YORK, 27 

Il principe Suvanna Fuma 
ha già fissato al 15 giugno 
prossimo la data ultima per 
la formazione di un governo 
neutralista nel Laos. La no¬ 
tizia è stata riferita oggi dal 
New York Times; il giornale 
aggiunge che il leader della 
corrente neutralista laotiana 
Ita fatto una comunicazione 
in questo set}so ai rappresen¬ 
tanti polacco, indiano e ca¬ 
nadese che fanno parte del¬ 
la commissione di controllo 

Da Mosca la TASS ha dif 
fuso oggi il testo di una in¬ 
tervista che Suvanna Fuma c 
il principe Sufanuvong (lea¬ 
der progressista) hanno rila¬ 
sciato alla Pravdn; entrambi 
capi antimperialisti del 
Laos hanno espresso il pro¬ 
prio compiacimento per le 
recenti dichiarazioni dì Kru- 
scio sulla situazione laotiana. 
< Il Primo ministro sorieti 
co — ha detto il leader ncu 
tralista — comprende le aspi¬ 
razioni del Laos cd ha espres¬ 
so una posizione pienamen¬ 
te conforme agli interessi na¬ 
zionali del nostro popolo ». 

Suvanna Fuma, dopo avere 
posto in risalto che l’URSS 
difende sempre una soluzio¬ 
ne pacifica del problema lao¬ 
tiano. ha affermato che * nel¬ 
l’interesse della pace, gli Sta¬ 
ti Uniti devono porre fine, 
con urgenza, all’aiuto mili¬ 
tare da essi concesso ai diri¬ 
genti di Vicnfianc ». 

Il principe Sufanuvong ha 
dichiarato dal canto suo: 
€ Tutti i patrioti laotiani ve¬ 
dono nelle dichiarazioni di 
Krusciov una nuova prova 
della volontà dell’URSS di 
restare al fianco di coloro che 
combattono per un Laos in¬ 
dipendente. Una tale posi¬ 
zione è per noi un incorag¬ 
gi amento ». Il leader p regres¬ 
sista ha infine condannato la 
politica degli Stati Uniti nei 
confronti del Laos, definen¬ 
dola * la principale causa del 
peggioramento della situazio¬ 
ne nell’Asia di Sud-Est», 


NEW YORK, 27. 

« Il mondo ha raggiunto 
una fase di eccezionale 
espansione economica nel 
I960»: cosi afferma l'annua¬ 
rio statistico delle Nazioni 
Unite, che è stato pubblica¬ 
to oggi a New York. 

Fabbriche e miniere han¬ 
no prodotto nel 1960 due vol¬ 
te e un quarto di più che nel 
1938; le ferrovie hanno tra¬ 
sportato il triplo di merci. 
Le navi hanno trasportato 
oltre il doppio delle merci 
trasportate nel 1937. Le avio¬ 
linee commerciali hanno com¬ 
piuto percorsi due volte e 
mezzo più lunghi che nel ’48 
Rispetto al 1948. il numero 
delle auto passeggeri in tutto 
il mondo è raddoppiato. Le 
esportazioni mondiali hanno 
raggiunto un nuovo livello 
«record», a H2 miliardi di 
dollari, con un aumento del 
l’il *4 per cento rispetto al 
1959 e di oltre il 100 per cen¬ 
to rispetto al 1948. 

La produzione di petrolio 
greggio è salita a 1.057 milio¬ 
ni di tonnellate metriche, con 
un aumento dell’8 per cento 
rispetto al 1959. L’aumento 
della popolazione è stato del 
19 per cento rispetto al 1950 
L’annuncio riferisce anche 
i dati per singole nazioni. 
Ne risulta che gli Stati Uniti 
sono stati i massimi produtto¬ 


ri di acciaio grezzo, con 90 
milioni di tonnellate metri¬ 
che, subito seguiti dall’URSS 
(65 milioni), dalla Germania 
di Bonn (34 milioni), dalla 
Gran Bretagna (25 milioni), 
dal Giappone (22 milioni). 

L’URSS ha superato gli 
Stati Uniti della produzione 
di metalli ferrosi, nei tre an¬ 
ni ’58, ’59, ’60. 

Sono state varate nel ’60 
navi mercantili per un ton¬ 
nellaggio complessivo di 8 
milioni 356.000 tonnellate lor¬ 
de. con una diminuzione di 
390 nlila tonnellate risDetto 
al 1959. 

L’URSS è in testa nella 
produzione di grano, con 64 
milioni di tonn. metriche; gli 
USA seguono con 37 milioni. 

La Cina popolare si calcola 
sia in testa nella produzione 
di riso, con 85 milioni di ton¬ 
nellate metriche. Seguono In¬ 
dia (51 milioni), Giappone e 
Pakistan (16 milioni l’uno), 
Indonesia (13.5 milioni) e 
Thailandia (7,8). 

Il turismo è stato in espan¬ 
sione in molti paesi europei 

Gli USA hanno prodotto 
466.000 tonn. metriche di fi 
bre artificiali, segùitc dal 
Giappone (434.000). RFT 
(230.000), Gran Bretagna 
(208.000). Italia (162.000) e 
Francia (119.000). 
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ALGER1 


11 palazzo delle imposte In preda alle fiamme appiccate dall’OAS (Telef.) 


San Francisco 


Bloccata 
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r<Everynaa> 

I pacifisti americani sono stali arrestali 


SAN FRANCISCO, 27 
I coraggiosi componenti 
dell’equipaggio della navi¬ 
cella « Everyman », i quali 
si ripromettevano di rag¬ 
giungere entro quattro-cin¬ 
que giorni la zona infetta e 
proibita del Pacifico dove 
gli Stati Uniti effettuano la 
attuale serie di esplosioni nu¬ 
cleari nell’atmosfera, sono 
stati bloccati dalle autorità 
americane. 

Dopo l’ordinanza della ma¬ 
gistratura che il governo 
degli Stati Uniti ha fatto 
emettere per impedire allo 
c Everyman » di effettuare 


l’audace protesta contro il 
riarmo nucleare e gli espe¬ 
rimenti atomici, questa mat¬ 
tina unità della guardia co¬ 
stiera hanno interrotto, sot¬ 
to la minaccia delle armi, la 
navigazione della < Every¬ 
man » appena fuori della 
baia californiana di San 
Francisco. 

I componenti dell’equipag¬ 
gio sono stati tutti arrestati 
e condotti a forza su una del¬ 
le unita della guardia co 
stiera. La navicella antiato¬ 
mica è stata presa a rimor¬ 
chio e riportata a San Fran¬ 
cisco. 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 27 

L’offensiva micidiale del- 
l’OAS in Algeria e l’attacco 
altrettanto violento condotto 
sulla base delle dichiarazio¬ 
ni del capitano Ferrandi con¬ 
tro il governo e i partiti 
iianno sconvolto la tradizio¬ 
nale pace del week-end pa¬ 
rigino. AU’Eliseo il generale 
e i suoi ministri studiano 
afTannosamente la situazio¬ 
ne e cercano una via d’uscita 
al caos dilagante. 

L’OAS, come dicevamo 
ieri, è decisa a condurre a 
fondo la sua opera su due 
fronti: in Algeria con la tat¬ 
tica della « terra bruciata » 
e nella metropoli col discre¬ 
dito del regime e il sabotag¬ 
gio dell’opera governativa. 

I due attacchi sono stretta- 
mente legati. Il disfacimen¬ 
to dell’ex colonia deve costi¬ 
tuire la premessa per l’of¬ 
fensiva generale in Francia, 
coi profughi come massa di 
manovra contro il potere. 

11 bombardamento del 
quartiere musulmano di Al¬ 
geri, la distruzione delle 
scuole col plastico, l’incen¬ 
dio del palazzo delle impo¬ 
ste — le azioni di ieri, m- 
somma — costituiscono una 
specie di prologo all’azione 
futura. Il piano dell’OAS si 
può riassumere nella frase 
dj un attivista: < Se ce ne 
dovremo andare da qui. agli 
algerini resteranno soltanto 
le rovine ». Le fogne delle 
grandi città sono già minate, 
come pure le condutture 
dell’acqua c ì piloni della 
elettricità ». I coloni, prima 
di partire, distruggeranno 
tutto quanto possiedono, dal¬ 
le case agli alberi, per otte¬ 
nere dall’OAS il permesso 
di uscita dal paese. Municipi, 
uffici amministrativi, ospeda¬ 
li sono destinati a crollare 
sotto i colpi di plastico e ad 
ardere dal tetto alle fonda- 
menta grazie alle bombe al 
fosforo. Gli estremisti sem¬ 
brano in preda ad una foi¬ 
ba distruttiva, ma attuano 
metodicamente i propri pia¬ 
ni con la complicità della 
polizia e dell’esercito. Per¬ 
fino tra i musulmani della 
forza locale, i francesi sono 
riusciti ad infiltrare i pro¬ 
pri agenti, ex-collaborazio 
nisti che danno man forte 
ai terroristi bianchi. Tipico 
l’esempio odierno di Sidi- 
bel-Abbes dove una spara¬ 
toria tra europei ed arabi à 
stata risolta dall'arrivo dei 
soldati della « forza locale * 
che hanno aperto il fuoco 
sui propri concittadini am 
mazzandone dieci, oltre quel 
li che erano già stati abbat¬ 
tuti dagli ultros. 

Questa follia sanguinaria 
e, insomma, perfettamente 
calcolata a freddo e sacrifica 
ai suoi scopi gli 6tessi euro¬ 
pei che pretende di protegge¬ 
re. Il regime di violenza ha 
terrorizzato i coloni bianchi 
e che vivono nella paura del- 
‘ le future rappresaglie. Salvo 


i disperati che vogliono com¬ 
battere sul posto l’ultima bat¬ 
taglia, gli altri cercano di 
fuggire in Francia dove giun¬ 
gono privi di tutto, inferoci¬ 
ti contro il governo che non 
può compensarli di quanto 
perdono. Fra breve vi saran¬ 
no, tra Marsiglia e Parigi, 
centinaia di migliaia di fran¬ 
cesi ex algerini che costitui¬ 
ranno la miglior massa di 
manovra per le azioni del- 
l’OAS. 

Più il governo francese sa¬ 
rà debole e più questo piano 
avra possibilità di riuscita 
L’offensiva politica si accom¬ 
pagna perciò strettamente a 
quella al plastico. E le rive¬ 
lazioni del capitano Ferran- 
di — riferite ieri — delle 
complicità di cui gode l’OAS 
in Francia hanno decisamen¬ 
te scosso il governo che non 
riuscito ad esporre nessu¬ 
na smentita. Ora cominciano 
anche a trapelare nuovi nomi 
fatti. 

1. Chi e il ministro che pas¬ 
sava 1 verbali delle delibera¬ 
zioni del consiglio all’OAS? 
A mezza voce si insinua che 
si tratta di quello delle fi¬ 
nanze, l’indipendente D’E- 
staing 

2. Dove sono andati a fi¬ 
nire i 79 milioni che Salan 
ha consegnato a Pompidou c 
a Bromllet (consigliere di De 
Gallile) per la propaganda 
estremista? Il governo si li¬ 
mita a spiegare che si tratta 
di una < logica operazione di 
trasferimento di fondi >. Sul 
fatto c’e anche un preceden¬ 
te assai significativo: poco 
prima del colpo di stato del 
13 maggio da cui nacque la 
Quinta Repubblica, il noto 
milionario e nazionalista De 
Serigny consegnò dicci mi¬ 
lioni di franchi a personalità 
dell’entourage del generale 
De Gaulle per aiutarne l’an¬ 
data al potere. Niente di 
strano che il medesimo cana¬ 
le sia poi servito per inver¬ 
tire la corrente. 

3. Chi sono infine gli uo¬ 
mini politici che in Francia 
hanno incoraggiato l’OAS? 
Basta scorrere le liste dei te¬ 
stimoni del processo Salan 
per vederne una nutrita 
schiera, tra cui il socialdemo¬ 
cratico Lacoste. I socialde¬ 
mocratici smentiscono in mo¬ 
do indignato di avere contat¬ 
ti con i ribelli ma alcuni di 
loro — come i deputati Laco¬ 
ste. Levnne, Aunol e altri — 
sono noti per la loro atti¬ 
va simpatia verso gli ultras 
Salan ha affermato di avere 
avuto rapporti persino con 
Guy Mollet. Questi nega, ma 
e difficile dire chi dei due- 
menta. Poi nella bella com¬ 
pagnia degli amici della OAS 
ci sono i capi degli Indipen¬ 
denti. tutti mescolati in com¬ 
binazioni losche con l’estre¬ 
ma destra, alcuni radicali co¬ 
me Burger Mainourv. noti in¬ 
dustriali del nord. La lista è 
abbastanza lunga. A essi bi¬ 
sognerebbe aggiungere qual¬ 
cuno dei membri dell’alta 


corte militare, che pure fu¬ 
rono scelti e nominati da De 
Gaulle, e che hanno giocato 
sfacciatamente per Salan. Lo 
scioglimento di questo tribu¬ 
nale, ordinato ora dal go¬ 
verno, e una prova di più di 
quanto siano giuste le evi¬ 
denze della complicità. E’ ap¬ 
punto questa coscienza del 
suo tragico isolamento che 
non fa dormire De Gaulle in 
questi giorni in cui egli paga 
il fio di una politica semina¬ 
ta di doppiezze e diretta n 
soffocare le libertà. 

Rubens Tedeschi 


Brandt 
a Colonia: 
negoziare 
per Berlino 

COLONIA. 27. 

11 borgomastro di Berlino 
ovest, Willy Brandt, parlando 
oggi al congresso del partito 
■socialdemocratico, ha afferma¬ 
to. in polemica con il cancel- 
l.ere Adcnaner. che l'occidente 
deve negoziare con l'URSS per 
arrivare ad una soluzione del 
problema di Berlino 
- Non vi 'ono alternative — 
ha detto Brandt — ni negoziati 
Scegliere altre soluzion.. quali 
ad e«emp.o una sospensione dei 
colloqui tra l'SA e l’n.one So¬ 
vietica. sarebbe rischioso 
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strumenti legislativi si prov- 
vederà alla nazionalizzazione, 
si sono trattenuti nei loro di¬ 
scorsi, ma senza prendere 
esplicitamente posizione an¬ 
che Saragat e Nonni. 

Quest’ultimo ha sostenuto 
che « i tempi delle progettato 
riforme di struttura acquista¬ 
no una importanza pari alla 
sostanza delle riforme stesse. 
Per fare bene, occorre fare 
presto. Se ne ha una prova 
evidente a proposito della 
nazionalizzazione (leU’cnergia 
elettrica, attorno alla quale la 
destra economica e politica 
organizza maneggi di borsa, 
culminati nei giorni scorsi in 
vere e proprie operazioni di 
aggiotaggio ». Nonni non ha 
però voluto precisare se 1 so 
cialisti restano fermi nella n 
chiesta di un decreto catenac¬ 
cio sulla nazionalizzazione, o 
se non si orientino ad accet¬ 
tare un diverso strumento 
legislativo in materia Una 
parte infine dot discorso di 
Nonni ò stata diretta alla po 
lemica con il partito comuni 
sta, che, a suo avviso, «privo 
ormai di una prospettiva con 
centra il suo estro nella critica 
dei cosidetti cedimenti altrui*. 

Anche Saragat, in un discor 
so tenuto a Roma, ha trattato 
del problema della nazionaliz¬ 
zazione deU’encrgia elettrica, 
polemizzando con i liberali 
secondo i quali una misura 
governativa in tal senso sof¬ 
focherebbe i diritti del parla 
mento o spingerebbe il paese 
verso l’inflazione. « Da buoni 
democratici — egli ha detto — 
rispetteremo, come è stato 
fatto in Inghilterra, in Fran 
eia e in Olanda, i diritti del 
Parlamento (ma proprio m 
Inghilterra la nazionahzzir.io 
ne ebbe luogo con un decreto- 
catenaccio , nd.r.), e nello 

stesso tempo eviteremo che 
la progettata nazionalizzazio¬ 
ne abbia contraccolpi sul mer¬ 
cato azionario o finanziario ». 

Come Fanfani, anche Sara¬ 
gat ha rivolto ai lavoratori 
ed ai sindacati un invito alla 
comprensione della situazione 
attuale. « Se essi vogliono ve¬ 
ramente affrontare — ha af¬ 
fermato Saragat — i problemi 
sociali e modificare la strut¬ 
tura del nostro paese, devo¬ 
no agevolare gli sforzi di chi 
vuole costruire l’edificio della 
nuova Italia non sulla sabbia, 
ma su basi solide e durature ». 

Al convegno del PSI sulla 
scuola ha parlato a conclusio¬ 
ne dei lavori Fon. Codignola. 
dichiaratosi favorevole allo 
stralcio del piano, * strumen¬ 
to necessario per la liquidazio¬ 
ne del piano decennale ». Co¬ 
dignola, con una affermazione 
che sembra correggere l’impo¬ 
stazione data da Nenni al pro¬ 
blema, ha detto che il PSI so¬ 
stiene senza riserve la verten¬ 
za degli insegnanti, e ha ag¬ 
giunto che la politica scolasti¬ 
ca va considerata nel contesto 
di una politica generale. « che 
rompa alcuni nodi tradiziona¬ 
li della società italiana ». 

Un certo interesse rivesto¬ 
no i discorsi di altri esponenti 
democristiani. 

Il « basista » Galloni, della 
direzione del partito ha af¬ 
fermato la irreversibilità del 
processo che ha portato alla 
formazione del governo ili 
centro sinistra, l’urgenza del¬ 
la nazionalizzazione delle fonti 
di energia, c delle altre mi¬ 
sure programmatiche annun¬ 
ciate. 

Secondo il ministro Bo, che 
ha parlato a Rapallo, la DC 
non ha spostato, con la scelta 
del centro sinistra, la sua col¬ 
locazione politica, ma certo si 
è « attcstata su una dimensio¬ 
ne diversa, che non è più di 
mediazione di opposti interes¬ 
si e di contrastanti forze, ma 
di guida oricntatrice e inno¬ 
vatrice della politica italiana 
in lina direzione schiettamen¬ 
te sociale e più caratterizzata 
sotto il profilo delle riforme 
di struttura ». In questo qua¬ 
dro, secondo il ministro Do. 
la collaborazione con i socia¬ 
listi è fondamentale e non può 
avere « puro carattere stru¬ 
mentale ». 

RILANCI FINANZIARI Bilanci 

finanziari e Piano della scuola 
sono all'ordine del giorno dei 
lavori della Camera per i pros 
simi giorni. Domani sera do¬ 
vrebbe concludersi col voto il 
dibattito sugli stati di previ¬ 
sione dei tre ministeri finan¬ 
ziari (Finanze. Tesoro e Bi¬ 
lancio). Particolarmente atte¬ 
sa è la replica del ministro 
La Malfa, per le polemiche ed 
il dibattito suscitati dalla sua 
esposizione e dalla « Nota ag¬ 
giuntila » presentata alla Ca¬ 
mera la scorsa settimana. Oggi, 
lunedì, prenderanno la parola 
i relatori di maggioranza e ni 
minoranza. L’esame dello 
« stralcio Gui * al Piano della 
scuola, verrà proseguito e 
probabilmente ultimato dalla 
commissione scuola della Ca¬ 
mera domani, martedì. 

CENTRO-SINISTRA A BARI 

A Bari è stata eletta una 
Giunta provinciale di centro¬ 
sinistra. presieduta dal demo¬ 
cristiano Lozupone. esponente 
della destra d c. Il capogrup¬ 
po del partito di maggioran¬ 
za ha giustificato l’operazione 
come dovuta ad uno stato di 
necessità, ed ha chiesto ai so¬ 
cialisti di assumere una netta 
posizione anticomunista 11 ca¬ 
po gruppo socialista ha rifiu¬ 
tato ogni dichiarazione di an¬ 
ticomunismo ed ha sollecita¬ 
to la astensione del PCI. ma 
ha respìnto i voti comunisti 
per i due assessori del PSI. 
Questa posizione ha suscitato 
serie riserve e perplessità, do 
vute anche al fatto che a Mi- 
lano per la formazione del 
centro-sinistra il gruppo co¬ 
munista \otò per gli assessori 
socialisti cd i voti comunisti 
non furono respinti. 







